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pagarsi in acconto, ed a proporzione dei lavori, farà dei rapporti partico 
lari sulle tardanze, o negligenze degl’intraprendenti, sullo stato delle stra = 
de, e sulli ristauri straordinarj di va) avranno esse bisogno, 

3 Art. 17. Formerà similmente lo specchio delle diverse comuni soggette al 
casermaggio , dello stato in cui si trovano le forniture-di diversi contratti 
stipolati dalle comunita, delle somme che sono loro dovute, -e di quelle che so- 
no loro state pagate a conto. 

4 Art. 16. Seguiterà l'incasso di diverse casse affette alservizio delle strade, 
e del casermaggio, presentera lo specchio delle somme di gia ordinate sugl’ 
amministratori incaricati slell’esiggenza, e di quelle che essi restano a pagare. 

5 Art. 19. I conti da rendersi dagl’amministratori di già con altr’ordine pre= 
scritti saranno verificati dal bureau, e confirmati dalla consulta. 

TITOLO V. Dell'incasso , ed impiego delle tasse delle strade, e del caser= 
Maggio. 

6 Art. 20. Gl'amministratori incaricati dell’incasso delle tasse delle strade, e 
del casermaggio., continueranno a farne l'esigenza, e ne daranno conto alle 
stesse scadenze, e sotto le stesse condizioni che per lo passato. 

9 Art. 21. Incominciando dal trimestre corrente tutti 1 prodotti delle dette 
due tasse saranno regolarmente passati alla depositeria generale che ne terrà 
scrittura separata. 

5 Art. 22. L'impiego de’fondi provenienti da queste contribuzioni sarà eselu- 
sivamente applicato al loro primitivo destino , e non potranno questi e ssere 
convertiti in altro uso, sotto alcun pretesto. 

Q Art. 23. Gli Ordini di pagamento savanno tratti sulla depositaria dal referen- 
dario che hail dipartimento delle finanze, contorme agl’ordini della consulta, 


C 


CABOTAGGIO. 
De Grani. Vedi. GranI dal N°. 1 al 21. 
GAS ES GUR 


Ordine del Commissario generale di Polizia dei 24 Settembre 1809 con cuî 
si annullano le licenze da caccia date dal precedente governo , e si prescri- 
ve ove si debba diriggere per ottenerle. 

1 Tutte le licenze di caccia per Roma, e l’agro romano , da oggi in poi si 
daranno dal commissariato generale di polizia, dietro un attestato di buo- 
na condotta del commissario di polizia del respettivo rione. 

2 Quelle rilasciate in passato da qualunque autorità restano annullate il giore 
no 25 corrente. 
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3 I corpi di guardia delle porte obbligheranno ad esibire le licenz 
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e tutti 


quelli che usciranno col fucile. Coloro che non ne saranno muniti, verran= 
no arrestati, e puniti, secondo il rigore delle leggi. 


Vedi. ForestE N°, 7, dal N°. 156, al 173, dal N°. 203 4 al 208, dal N°, 


214, Ul 224, 


CALCOGRAFIA, 


Vedi. ACCADEMIA DI S. Luca dal N°. 25, al 38. 


CALUNNIA, 


$S OM MNM AR I60 


E Fssenza di questo delitto dal N. 1 al 7. 

II Sua punizione Ni 8, e 9. 

III Pena dei denunziatori calunniosi dal N. 10, 
al 12, 


CODICE 


IV Ingiurie per scritto, e verbali dal N. 16 
al 17. 
V Rivyelo di segreti N. 18. 


PENALE 


Lisro I Caro I Sezione VII. 
$. 2. Calunnie, Ingiurie , Rivelo di segrett. 

1a Art. 367. Sarà colpevole di delitto di calunnia quello che in luoghi, © 
in adunanze pubbliche, o in un atto autentico e pubblico, o in uno scrit= 
to stampato, ono, che fosse affisso, venduto, o distribuito avra imputa- 
to ad un individuo de fatti che se fossero veri, esporrebbero quello a cui 
sono apposti a Criminale o Correzionale processo , o pure l'esporrebbero 
solamente al disprezzo , o all'odio dei cittadini (1). I 

2 Questa disposizione non si può applicare ai fatti, la pubblicazione dei quali 


(1) Le antiche Leggi pronunciano contro le Ca- 
lunnie pene puramente arbitrarie. Ne arrivava da 
ciò che la Calunnia malera sufficientemente repres- 
sa, e che l'odio, e l’invillia non hanno temuto di 
attaccare la riputazione degl'uomini li più specchia- 
ti. La malignità che avidamente abbraccia tutto quel- 
Jo che gli vien presentato , come ridicolo , 0 odio- 
so, converte hen presto l'asserzioni in genere, e 
facilmente il veleno della calunnia produce de’malt 
che spesso non si arrestano sulla sola persona del 
calunniato, ma portano la desolazione nella famiglia 
intera ; Non possiam» dispensarci dal far osservare 
Ja sagacità, e saviezza della ultime espressioni di 
quest'Articolo, cioè se fa Calunnia espone i Calun- 
niator? al disprezzo, o all'olio dei Cittalini, men 
tre se la Legge si fosse limitata a prevenire quella 
sola specie d'imputazioni di fatti c/re se fossero ve- 
ri esporr-bbero l’anputaio a Criminale, o Correzio- 
nale Processo, avrebbe mancato il suo scono di re- 
primere cioè la lingua de'calunniatori; giacchè [a- 
stuto maligno in luogo di coartare un fatte crimi- 


. 


noso, imputerehbe soltanto le disposizioni disprez= 
zahili, o ocliose che possono condurre a commettere 
lo; Per esempio in vece di accusare di Parricida 
l’uomo che si volesse perdere nella pubblica opt» 
nione, il calunniarore si conteterebbe d'indicarlo , 
come tanto immorale, tanto perverso, tanto sna- 
turato cda essere capace di attentare alla vita dell” 
autore de’ snoi giorni. Questa imputazione non ca- 
dendo su di an fatto che se fosse vero assoggette- 
rebbe il Calunniato a procedare Giudiziarie , poichè 
il misfatto solo è di competenza dei ‘Tribunali, Uan 
tore cli una simile idiffimazione che l'avesse pubbli» 
cata, affissa proclamata, non potrebbe essere pu- 
nito che con pene dli Polizii, e sarebbe egnaghiato 
all'Autore di una semplice ingiuria, ma parlando chia 
ramente la Lesge che espone alla stessa pena del 
Calunniatore, quello che espone il cittadino a’ di 
sprez'o, ed odio dvi suoi concittadini, viene per ne- 
cessità a comprendere quella specie di diffamazione 
che abbiamo allegata per esempio, « tulle [e alire 
a quella consimili. 
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e auterizzata dalla legge, nè a quelli che l'autore della imputazione era 
per la qualità del suo ufficio e dei suoi doveri, obbligato di rilevare, © 
di reprimere (2). | 

3 Art. 368. Si reputa falsa ogni imputazione in conferma della quale non si 
produce la pruova legale. in conseguenza l’autore dell’imputazione non sara 
ammesso, per sua difesa a chiedere che ne sia fatta la pruova ; egli non 
potrà pure allegare per mezzo di scusa che i documenti, e i fatti sono 
notor),, 0 ehe le imputazioni le quali danno luogo al processo sono copia= 
te, o tratte da fogli esteri, o da altri scritti stampati (3). 

4. Art. 3569. Le calunnie messe in luce per mezzo di fogli esteri potranno 
essere subietto di processo contro coloro che avranno mandato gl’articoli, 
o dato l'ordine d’inserirli, o contribuito all’introduzione, o alla distribu= 
zione in Francia di quest fogh, 

5 Art. 370. Quando il fatto imputato sara legalmente provato vero, l’autore 
dell’imputazione sara al coperto da ogni pena. 

6 Nun sarà considerata come pruova legale che quella la (quale risulterà da 
una sentenza, o da qualunque altro atto autentico. I 
Art. 371. Quando non sarà prodotta la pruova legale , il calunniatore sarà 
punito con le pene seguenti. 

6 Se il fatto imputato merità di sua natura la pena di morte, i lavori forzati 
a vita, o la deportazione , il colpevole sara punito con una prigionia di due 
a cinque anni, e con una ammenda di 200, a 590 franchi. 

g In tutti gl’altri casi la prigionia sara di uno, a sei mesi, el’ammenda di 
50, a 2000 franchi (4). 

a0 Art. 3572. Quando i fatti imputati saranno secondo la. legge meritevoli di 
pena, e l’autore dell’imputazione li avra denunziati, durante l’inchiesta su 
questi fatti, si soprassederà dal processo, e della sentenza del delitto di cae 
lunnia (5). SRIRRIARA gi citt 

x1 Art. 373. Chiunque avra fatta in iscritto una denunzia calunniosa contro uno, 
o più individui agl’Officiali di Giustizia, o di Polizia Amministrativa , ul 
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(2) E giusto che quelli che rendendo pubblici cer- va a quello dell'accusa. Il Calanniatore cercherà fn 
ti fatti, adempiono unicamente l'obbligo in-cui sa- vano una scusa nella pretesa pubblica notorietà, sore 
no di rivelarli, o reprimerli, siano esentati dalla gente troppo feconda d'un errore comune, e non 
disposizione di questa Legge. potrebbe: trovare neppure una garanzia nelle Gaz= 
(3) Questa disposizione è altrettanto. morale, quan- zette, e nei seritti impressi, che troppo. spesso. | 
to la precédente ricusando di ammeltere nell'accu- contengono menzogne, e calunnie. | i © Je 
eusa di Calunnia le prove giustificative che non fos- (4) In questa latitudine i Giudici troveranno 1 mez= gi 
sero Legali. La Legge riconosce legali unicamente zi di proporzionare al Delitto il castigo che deve È 
quelle ,, che risultano da un Giadizio, o-da un altro variare, come variano le innumerabilr. cimcostanze | 
atto autentico. Ogni fatto che presenti. i caratteri. che accompagnano la calunnia , e che non possono | 
della calunnia, e che non sia consegrato da un giu= essere concepite, ed apprezzate giustamente se nona 
dicato, o contenuto inun atto autentico, sarà per que dai Magistrati. è I ip (C 
sto solo riputato falso, e calunnioso., quand anche #5) In questo caso può. il Denunziatere richiedere. "HP 
d'altronde fosse conforme alla verità, perchò non la giushficazione preliminare dei fatti che avanza ed 
avrebbe la verità legale, ossia quella sola che può il giudizio del Delitto di Calunnia deve essere sospe= i 
riconoscere la Legge. In tal modo non sorgeranno so, sino a che si pronunzi sull’accusa che forma 
giammai quegl’imterminabili dibattimenti che tendes= l'oggetto della querela ®e la sorte dell'una, sarà suo 
sero a sostenere una diffamazione col mezzo «di un bordinata a quella dell'altra. Witebipizi io denti, 
altra, e che aggiungerehbero Io scandolo della pruo= bui #6) I METTA LARE 


Ta d 
. a AL 
HA 
ni: 






. 
, 








h 


, 124 n 

RESI r 

x “ab, 

, o t] 
#4 LA F : 
"rat 

PL 


19 


I 


23 


+4 


15 


26 


17 


28 


(8) La denunzia calunniosa in iscritto fatta agl'0f= 
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Giudiziaria, sarà punito con una prigionia di un mese a un anno , e con 
un ammenda di 100, 0 3000. franchi (6). 
Art. 374. Intutti i casi, il Calunniaiore incominciando a calcolare dal gior 
no in cui avra portata la sua pera , avra l’interdetto per un tempo non 
minore di cinque anni, nè maggiore di dieci, dal Diritti menzionati neli' 
Articolo 42, di questo Codice (/) . 
Art. 375. Rispetto alle ingiurie, o alle espressioni oltraggiose che non 
racchiudessero l'imputazione di alcun’fatto preciso, ma quella di un vizio de- 
terminato, se esse sono state proferite in luoghi , 0 adunanze pubbliche , 
© inserite in Scritti stampati, o no, che fossero stati sparsi, € distribui= 
ti. la pena sarà di una malta da 16.., a 500. franchi. 
Art. 376. Tutte le altre ingiurie, o espressioni oltraggiose , che non avvan- 
no avuto questo doppio Caraitere di gravezza, e di pubblicità, non daran- 
no luogo che a pene di semplice Polizia . 
Art. 377. kispetto alle imputazioni, ed alle ingiurie: che fossero contenu= 
te nelli Scritti relativi alla difesa delle parti ,, o nelle Arringhe, li Giu- 
dici avanti li quali è portato il litigio, potranno nel sentenziare le Cause , 
6 pronunziare la soppressione delle ingiurie, e degli Scritti ingiuriosi, 0 
prescrivere ordini agl’Autori del delitto ,, o. sospenderli dai Loro Ofiicj, 0 
statuire intorno ai danni, ed interessi. 

La durata di questa sospenzione , non potrà essere maggiore di sel 
mesi ; in caso di recidiva, essa sarà non minore di un anno, nè maggio= 
Te di cinque. 

Se le ingiurie, o Scritti ingiuriosi portano il Carattere di Calannia 
grave, o se i Giudici, avanti i quali e portata la contesa, non hanno fa- 
coltà di giudicare del delitto, non potranno così pronunziare contro gl'In- 
colpati che una sospenzione provisoria dai loro Uffizj, e li vimanderanno 
per il Giudizio del delitto avanti li Giudici competenti (5). 
irt. 578. I Medici, Chirurghi, ed altri Officiali di Sanità, mon meno che 
li Speziali, le Levatrici, ed ogni altra persona depositaria per stato , e pro- 
fessione dei segreti ad essì affidati, ll quali fuori dei casi, ne quali la Leg- 
ge obblica alla denuncia, avranno rivelati questi segreti, saranno puniticon 


putazioni offensive e le declarmazioni ingiuriose . Mol- 


ciali di Giustizia, o agl’Officiali di Polizia Ammini- 


“strativa, o Gindiziaria sebbene sia privata, acquista 
«n grado di gravezza col suo essere stesso di clan- 


destinità, col carattere dei Funzionari ai quali è in- 
dinzzata, colla possibilità di farne un istromento di 
gersecuzione, o di Procedura Criminale contro l'in- 
nocenza, e' perciò con futta giustizia la Legge as- 
soggetta ad una pena particolare 11 Denunciatore , 
che senza questa disposizioni, sfugirebhe alle misu 
Te Senerali contro le Calunnie . 

(7) Vedi Interdizione Ninnero 30. Li Romani mar 
€avano in fronte il celunniatore con 
Iniziale del suo delitto : La nostra Legge gl'impri- 
me il sigillo di una temporanea riprovazione . 

(8) Troppo spesse risuonano nei Trihunali le im» 


la Lettera. 


ti oratori sposando con’ calore gl’ interessi det loro 
Clienti, guidati da un zelo più ardente che illumi- 
nato, strastinati da nona sensibilità più onorevole pel 
loro crore , che per il loro giudizio ,, troppo facil- 
mente si persuadono, che le ingiurie formino parte 
obbligata delle loro memorie, o delle loro arringhe, 
e la più nobile delle professioni Civili commette anch’ 
essa abusi, ed eccessi. Di già il Godice di Procedue 
ra ha coll’arlicolo ro36'auterizzati li Trbunalrnelle 
cause che ad essi appartengono a. pronunciare anche 
di officio delle proibizioni, a sopprimere dei serst- 
ti. a dichiararli calunniosi, ad ordinare la stam- 
pa, e l'affissione dei loro giudicati. Questo articolo. 
aggiunge il diritto di sospendere li prevenuti dalle lo= 
ro funzioni per un tempo determinato 
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una prigionia di uno, a sei mesi, o con un ammenda di 190, 500. fran- 
chi (9). ì 


CAMBIALI 


Vedi LEttERE DI CAMBIO. 
God: Miu Bi 3 


Ordine della Consulta Straordinaria dei 29. DPecembre 1509. con eui 
si mantiene provvisoriamente l'antica Tassa su t Camby . 
I La Tassa su i Cambi introdotta dalla Legge de’ 19. Marzo 1801. re» 
sta provisoriamente mantenuta . 
2 L’Esazione di essa sarà confidata dal 1°. frenna)o prossimo all'Ammi- 
nistrazione del Registro, e de’ Domin), 
Abolizione di tale Diritto. Vedi REcISTRAMENTO N°. 32. 
Vedi ConTtRIBUZIONI N°. 33. 


CAMERA ARPOSTOLICA 


SOMMA RIO 


Nn 


E Ordine della Consulta Straordinaria dei 15. Giu-- II Si avvocale cognizioni delle Contestazioni che si 
gno 1809. con cui si sopprime la Camera Apo- decidevano dal Tribunale deila Camera Apostolica dal 
stolica dal N. 1. al 5. N. 6, all8. 

I. 


La Consulta Straordinaria ec. ordina quanto segne. 
Trroro I. Wella Soppressione dello Camera Apostolica . È 

x Art. 1. La Camera Apostolica è soppressa . 

2 Art. 2. Le funzioni del Commissario Generale presso la detta Camera, dei 
tre suoi Sostituti, e dell'Avvocato Fiscale sono egualinente soppresse, 

3 Art. 3. Le attribuzioni della Camera Apostolica, tanto quelle che esercitava 
in corpo, quanto quelle che erano delegate a molti de’suoi membri, e quel- 
le del suo Commissario Generale , e de suoi Sostituti, come pure quelle dell’ 
Avvocato Fiscale saranno distribuite, come sarà regolato qui appresso. 

4 Art. 4. Tutte le Carte, Registri, Documenti, ed Atti Camerali, come pu- 
re la Biblioteca de’'Statuti delle Conruni dello Stato Romano, saranno soge 
gettate alla diligenza del Membro della Consulta incaricato del Dipartimene 
to delle Iinanze. 


(9) Sembra nuova nella Legislazione questa previ- 


schernirsi dei più savj} soggetti, aumentare le mae 
denza, e sarebbe a desiderarsi che la delicatezza la 


lignità con rivelazioni indecenti, con anedoti scans 
rendesse inutile, ma troppe sono le persone depo- dalost, e colmare così di vergogna gl'individui per® 
6itarie del segreti dovuti al loro stato che si veggo- tando la desolazione nelle famiglie» 
RO sagrificare il proprio deyere alla loro causticità , 
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5 Art. 5. Questi oggetti saranno conservati con attenzione, e depositati agl’ 
Archivi Imperiali che saranno incessantemente organizzati L 


IL, 


Trroro II. Delle attribuzioni della Camera Apostolica . 


6 Art. 6. Tutte le Contestazioni che erano dirette alla Camera Apostolica e da 
lei giudicate , saranno introdotte innanzi alla Consulta straordinaria , che 
le ciudie hera sulla Relazione di quello de’suoi Membri, che ha il Diparti- 
mento delle Finanze, 

Art. 7. La reddizione de’ Conti per parte dei diversi Agenti di qualunque 
sia contabilità, si fara innanzi la medesima Autorità, o tale altra da let 
delegata . 

Art. 6. Le Subaste per l'Asciudicazione delle Pubbliche Rendite, e per le 
intraprese fatte per conto del Governo, saranno ricevute innanzi Autorità 


che sarà delegata dal detto Membro, e sotto la di lat vigilanza : 


Vedi EnrirEusi dal N°. 1. al 6. 


CAMERE DI COMMERCIO 


Sii 


* Ordine della Consulta degl'ir Settembre 1809 
sulla formazione della Camera di Commercio dal 
N. 1 al 265.. 

I Formazione delle Camere di Commercio dal N. 
1 all 8. 

II Nomina ; ba di Cambio 
N.g al 1 

III Delle Cauzioni dal N.13 al 20. 

IV De Sindaci, e della Disciplina inter na dal N. 
21 al 27. 

V Della Polizia della Camera de’ mercanti, 
Borza di Commercio dal N. 28 dal 43. 

VI De Diritti, e Funzioni degl'Agenti di Cambio , 
e Mezzani N. 44, e 45. 

VII Delle pure delle Borze' di Commercio dal Na 
46 al 5 

VIII Della Pesca delle Ralene dal N. 54 al 63. 

IX Della Pesca del Merluzzo dal N. 64 all'89. 

X Dell’arenamento de’ Bastimenti dal N.g0 dl 98. 

XI Dell'assicurazione N. 97. 

XII Commercio delle Scale di Levante N. 08. 

XIII Dell'impronta Imperiale, e delle condizioni 
alle quali lì panni destinati per il Levante sa- 
ranno soggelti per essere muniti dal N. 98. 

i 134. 
XIV Tavola denotante la larghezza, e colore degl” 


> @ Mezzani dal 


ossia 


orli de panni destinati per il Commercio di Le= 


vante N. 100. 
XV Marca, e impronte de'hambagini, trapunti, 


MMARIO 


mussoline, tele, stoffe , 
dal N. 155 al 142. 

XVI Stoffe di diversa specie dal N. 143 al 155. 

XVII Chincaglie, e coltelli dal N. 156 al 161. 

XVIII Oreficeria dal N. 152 al 16£. 

XIX Operaj dal N. 165 al 200. 

XX Scoperte utilr, proprietà degl’inventori dal 
N. 201 al 264 

XXE Ordine della Consulta Straordinaria delli Sta 
ti Romani degl'it Settembre 1809 con cui ren 
de comuni alli Dipartimenti del Tevere, e Tra- 
simeno le Leggi dell'Impero perciò che riguarda 
ii Commercio N. 265.. 

XXIII Ordine della stessa Consulta dei 23 Decem- 
bre 1809 con cui si stabiliscono due Camere di 
Commercio una in Roma, Valtra in Civitavec- 
chia dal N. 256 al 253. 

XXIII Ordine della stessa Consulta det 26 Genna- 
ro 1810 con cui si formano Camere Consultive 
di manifatture, arti, e mestieri de/ N. 269. 


e velluti di bambagia 


al 2° 

XXIV ‘Ordine del Direttore. Generale di Polizia 
dei 6 Giugno 1810 con cur st assegna il luogo, 
e l'ora in cui si dovrà tenere la borsa, e si dan< 
no disposizioni sulli Sensali, ed Agenti di Cam- 
bio dal N. 280 al 290. 

XXV Il Prefetto di Roma riunisce nel Palazzo Pame 
fil: posto in Piazza Navona la Camera di Com 
mercio , Borza , è Soctetà di Agricoltura Vola g3: 
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Ò La Consulta Straordinaria ec. ordina . 


TITOLO PRIMO Z2el Commercio . 





SEZIONE I. Camere di Commercio . 


1 Art. 1. Le Camere di Commercio saranno composte di quindici commercian- 
ti nelle citta, ove la popolazione è al di sopra di 50 mila anime, e di no- 
ve in tntite le citta, owela popolazione è minore , indipendentemente però 
dal Prefetto, il quale è membro nato di queste camere, e ne ha la pre- 
sidenza , ogni qualvolta assiste alle Sedute. Il Maire farà le veci di Pre- 

, fetto nelle Città che nen sono capicluoghi di Prefettura. 

2 Art. 2. Niuno potra essere ricevuto membro della Camera, se non abbia 
personalmente esercitato 11 Commercio per lo spazio almeno di anni dieci. 

3 Art. 3. Le funzioni attribuite alla Camera di Commercio consistono . 

1°. Nel proporre dei progetti sopra i mezzi di aumentare la proprietà del 

Commercio . 

2°, Nel far palese al Governo le cause che ne ritardano i progressi. 

3°, Nell'inglicare 1 vantaggi che s1 possono procurare . 

4°, Nel sopraintendere all'esecuzione dei lavori pubblici, relativi al Com- 

mercio, come sarebbe il buon stato dei Porti , la Navigazione per 
le Riviere, e l'adempimento delle Leggi, e Decreti, che riguardano 
il contrabbando . Pa 

4 Art. 4. Le Camere di Commercio avranno direttamente corrispondenza col 
Ministro dell'Interno. 

5 Art. 5. La prima istituzione di egni Camera di Commercio , verra fatta nele 
la seguente maniera. 

I Prefetti, ed in toro mancanza i Matres nelle Città fe quali non sono 
capo-luoghi di Prefettura, riuniranno sotto la loro Presidenza quaranta, € 
sessanta commercianti, i più ragguardevoli della città, e questi per mez 
zo di Segreto scrutinio, € con assoluta pluralità di voti procederanno all’ 
elezzione dei Membri, li quali devono comporre la Camera . 

6 Art. 6. Ogni anno li membri della Camera saranno rinnovati nella terza par- 
te; quelli che escono, potranno essere rieletti. 

Nel corso dei primi due anni che verranno dopo Ja formazione della Ca- 
mera, la sorte deciderà quali siano quelli che devono uscire. 

{ Membri della Camera faranno le nuove elezioni con assoluta pluralità 
di voti. 

7 Art. 7. Ogni nomina di membri sarà trasmessa al Ministro dell'Intenno , af- 
finche sia convalidata dalla di lui approvazione . 

6 Art. 8. Le Camere di Commercio presenteranno al Ministro dell'Interno lo 
‘Stato delle loro spese. e proporranno i mezzi onde sodisfarle. 

Il Ministro sottometterà al Governo le loro domande, 
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Sezione II. Borze, Agenti di Cambio, Sensaîî. 
CapiroLo I. Nomina degl'Agenti di Cambio, e Mezzani. 
9 Art. 1. Gl'Agenti di Cambio, e Mezzani nelle Città, nelle quali vi è una 
Borza, sono neminati da S.M.l’Imperatore (1). 
10 Art. 2. À tal’effetto il Tribunale di Commercio della città nomina in un 
Assemblea generale , e speciale dieci Banchieri, o Negozianti (2). 
x1 I Banchieri, o Negozianti si adunano per formare una lista doppia 
del numero di Agenti di Cambio, o mezzani da nominarsi. Essi rimettono 
questa lista al Pr ‘efetto del Dipartimento che può aggiungervi i nomi che egli 
vuole, senza tuttavia eccedere il quarto del "L'otale . 
Il Prefetto rimette questa lista al Ministro dell’Interno, che puo ag- 
giungere un numero di nomi eguale parimente al quarto delle prime liste. 
12 Art. 3. Niuno:può essere in questa lista, se non giustifica di avere eser= 
citata la professiene di Agente di Cambio, Banchiere, o Negoziante, 0° 
agito in una banca, o in una casa di Commercio per quattre anni almeno. 
13 Art. 4. Le commissioni di Agenti di Cambio, o Mezzani sono registrate al 
Ivibunale di Commercio, che riceve il giuramento di fedelta alle Costitu= 
zioni per parte de'titolarvi . 
14 Art. 5. | nomi, e luoghi di abitazione degl’Agenti di Cambio, e Mezzani 


sono inscritti sopra una tabella «posta nel Tribunale del Commercio, ed alla 
Borza . 


Si 


Capiroro II. Pelle Cauzioni . 

15 Art. 6. Gl'Agenti di Cambio, e Mezzani sono tenuti a dare una cauzio- 

ne, l’ammottare della quale è regolato dal Governo per ciascuna Borsa (3). 
Fssa è regolata alla Cassa di Ammortizzazione . 
1% interesse vien pagato al 5 per cento. 

6 Art. 7. In caso di dimissione, o morte, la cauzione è rimborsata dalla Case 
sa di ammortizzazione all’Agente di Cambio, o Mezzano , suol eredì , o @ 
chi vi abbia dritto . 

17 Art. 8. La cauzione deve essere passata nella Cassa di ammortizzazione in 

| sel termini eguali . 

10 In mancanza di pagamento d'uno, o di più terrthini , J'Agente di Cam- 
bio, o mezzano è cassato dalla Tabella per cura del Prefetto del Dipar= 
timento 3 Le somme pagate, sono rimborzate (4). 

19 Art. 9. La Cauzione dell’Agente di Cambio , o Mezzano, è specialmen- 
te destinata per la garanzia delle condanne che possono cssere pronunzia= 
te contro il medesimo nell'esercizio delle sue funzioni. 

20 L'Asente di cambio, o mezzano è sospeso dalle sue funzioni , al- 
Jorchéè in seguito di condanne pronunziate contro dì esso e pagate dalla 
Cassa di ammortizzazione, il fondo di cauiela è stato diminuito, e non 
e completo interamente . 


(1) Art. 6. della Legge dei 18 Ventoso anno IX. r9 (3) Articolo 9, e ro ella Legge dei 23 Ventoso 


Marzo 1801. anno IX. | i 
(2) Articolo 5 Titolo II della Deliberazione dei —(@ Art. 11, e 12 della Deliberazione dei 28 Ger= 
zo Germile anno X, 19 Aprile 1802. mile anno IX 18 Aprile 1801. 
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21 


22 


23 


2] 


CariroLo INIT. De'Sindaci, e della Disciplina interna . 

Art. 10. Gl'Agenti di Cambio, o Mezzani di ogni Piazza si adunano, e 
nominano alla pluralità assoluta un Sindaco, e sel Aggiunti per eserci= 
tare una polizia interna, ricercare le contravenzioni alle Leggi, e Rego= 
lamenti, e farle conoscere all’autorità pubblica (5). 

Art. 11. Se nasce una Disputa tra gl'Agenti di Cambio relativamente all’ 
esercizio delle loro funzioni, @ portata immediatamante avanti il Sinda= 
co, e Aggiunti, che sono autorizzati a pronunziare il loro parere. 

Se gl’interessati non vogliono conformarvisi , il parere è rimesso al 
Tribunale di Commercio , che pronunzia, se si atta d'interessi Civili; ed 
al Procuratore Imperiale del Tribunale di Prima Istanza, se sì tratta di un 
fatto di Polizia, e di contravvenzione alle Lesgi, e Regolamenti, acciò 
egli eserciti subito la Procedura ; il tutto senza pregiudizio del Diritto del. 
le parti interessate. 

Art. 12. Le funzioni dei Sindaci, degl'Agenti di Cambio, e mezzani di 
Commercio durano un anno, | 

Copia della Deliberazione che porta la nomina, è ad ogni Elezio- 
ne rimessa al Maire dentro le 24. Ore. 

Art. 13. L Sindaci, ed Aggiunti degl'Agenti di Cambio, e mezzani danno 
un Parere motivato sulla ‘Età dei Candidati, che sono presentati al Go- 
verno (6). 
Art. 14. Gl'Agenti di Cambio , e Mezzani sono autorizzati a fare un Rego= 
lamento di Disciplina interna, che essi rimettono al Ministro dell'Interno, 
per essere dal medesimo presentato a S. M. l'Imperatore . 

Gioi Pri DT O5L 041. 


Pella Polizia della Camera de’ Mercanti, ossia Camera di Commercio . 


26 


29 
30 


31 
32 


Art. 15. Le Borse di Commercio sono. aperte a tutti i Cittadini, ed anche 
agli Stranieri. | 
Art. 16. Il Maire fissa da’accordo col Tribunale di Commercio i giorni, 
e le Ove dell'apertura dell'Adunanze. e della chiusura della Borza (7). 
Pi, 17. E'proibito di adunarsi in altro luogo che alla Borza di Commer- 
cio, ed in altre Case che quelle fissate dai Resolamenti di Polizia per 
proporre, e fare delle Negoziazioni, sotto pena di destituzione degl’ Agen- 
ti di Cambio, o Mezzani che avessero contravenuto , e per gl’altri (hat 
vidui sutto le pene comminate dalla Legge contro coloro che sì mescolas= 
sero nelle Nevoziazioni senza Titolo Legale . I 
I Maire, ed Uffiziali di Polizia sono incaricati di prendere le mi- 
sure necessarie per l'esecuzione di quest'Articolo . 
Art. 18. Resta proibito a qualunque persona, eccettuate quelle nominate 
da S. M. l'imperatore di mescolarsi in qualunque maniera, e sotto qualun- 
que siasi pretesto nelle funzioni degl'Agenti di Cambio, e mezzani di Com» 
mercio, tanto nell'interno, che nell’ esterno della Camera . 


-_ 


{5) Articolo 16, e 17 della Deliberazione preci-. tile anno X. 18 Giugno 1802. 


dala. 


(7) Articolo 1, e 6 della Deliberàziono dei 27 Pras 


€) Art. 21, e 22 della Deliberazione dei 27 Pra tile anno X, 
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33 ? Commissar) di Polizia sono specialmente incaricati, acciò non sia 
:  contravenuto alla presente disposizione . 

34 Resta non ostante permesso a tutti li Particolari di negoziare fra 


loro, e da loro stessi lettere di cambio, o Biglietti a loro ordine, o a 
quello dell’esibitore, e tutte le Cambiali che essi garantiranno colla loro 
girata , e di vendere anco da loro stessi le proprie mercanzie . 

-35 Art . 19. In caso di contravenzione all’Articolo precedente i Commissar] di 
Polizia, 1 Sindaci, e l’Aggiunti degl'Agenti di Cambio, e mezzani dì Com 
mercio , faranno conoscere li contraventori ai Maires ed Wtfiziali di Po= 
lizia, 1 quali dopo la verificazione de'fatti, ed esame dell'incolpato. ; po- 
tranno per misura di Polizia proibirgli l'ingresso alla Borza di Commercio . 

36 In caso di recidiva esso sara dichiarato dai Governo incapace di po- 
ter giungere allo stato di Agente di Cambio, o mezzano ; il lutto. senza 
pregiudizio della traduzione avanti ai Tribunali per fare pronunziare le pe- 
ne comminate dalle Leggi. 

37 Art. 20, ìesta proibito sotto le medesime pene a qualunque Banchiere 
Negoziante, o Mercatante di affidare le sue negoziazioni, vendite, o com- 
pre, e di pagare i Diritti di Commissione o di Senseria ad altri che agl’ 
Agenti di Cambio, e mezzani nominati da S, M. l’imperatore . 

38 Art. 21 La Polizia della Camera de Mercanti appartiene ai Maires nelle Città 
nelle quali non vi sono Commissar) di Polizia (8). 

59 Essi designano uno de’loro Aggiunti, v un Commissario di Polizia 
per'essere presente alla Borza di Commercio, e ad esercitare la Polizia in 
tempo dell’Adunanza , 

4o Art. 22. I Procuratori Imperiali sono obbligati di procedere Ex Officio alle 

Contravenzioni delle disposizioni precedenti (9) . 

41 Art. 25. I Maires possono proporre la soppressione degl’Agenti di Cambio, 
o mezzani che nor sì unifovmano alle Leggi, e Regolamenti, e che preva- 
ricano nelle loro funzioni (10). % 

42 Sul conto che ne vien’reso al Ministro dell'Interno per mezzo del 
Prefetto, e dopo aver preso il parere del Sindaco, ed Aggiunti degl'Agen- 
ti di Cambio, avanti il quale l’incolpato è stato sentito S, M. l'Imperatore 
pronuncia la di lui destituzione . 

43 Art. 24. I Maires possono fare dei Regolamenti. locali creduti necessari 
per la Polizia interna della Borza di Commercio salva l'approvazione del 
Prefetto . 

CAPITOLO V. Dei Diritti, e Funzioni degl’ Agenti di Cambio , o Mezzani. 

44 Arf. 25. Le funzioni, gl'obblighi, e i Diritti degl’Agenti di Cambio , 0 
mezzani sono regolati dal Titolo V. del Libro I. dei Codice di Commercio . 

45 Art, 26. Fintantoche i Diritti di Commissione, e di Sensaria siano stati 
regolati da S, M, l'Imperatore , restano atabiliti a soconda degl’ usi Lo- 


cali (11). 
(8) Articolo 25 della Deliberazione dei 29 Germile (10) Articolo 17, e 19 della Deliberazione dei 29 
anno VI 18 Aprile-1708. Germile anno VIII 19 Aprile 1800. 
(9) Articolo 6 della. Deliberazione dei 27 Pratile (11) Articolo 19 della Deliberazione dei 29 Germi 


anno X., le anno IX. 19 Aprile 1501. 
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CAPITOLO VI. Pelle Spese delle Borze di Commereto . 

46 Art. 27. Le spese Annue relative al mantenimento, ed ai risarcimento del- 
le Borze di Commereio, sono a carico delli Banchieri, Negozianti, e Mer- 
canti; in conseguenza sì puo mettere una contribuziene proporzionale nel 
totale di ciascuna Patente di Commercio di prima, e seconda Classe, e su 
quelle degl’Agenti di Cambio, e mezzani (12). 

47 L'Aimnontare viene fissato ogn’anne a ragione dei bisogni per mez= 
zo di una deliberazione del Prefetto , it quale rende esecutorie il Ruolo, 

46 Art. 28. Resta. provisto sui medesimi fondi, e nella stessa maniera alle 
Spese delle Camere di Commercio, secondo isloro Budgets determinati dal 
Mivistro dell’ Interno, in caso d’ insufficienza delle itendite che loro ap- 
partenyono . I 

49 Art. 29. Le contribuzioni imposte in virtà del supertore Articolo 27. sono 
esatte del Kicevitore delle Comunità nella stessa maniera, ed ai medesimi. 
termini della tassa totale delle Patenti (13). 

5o Art. 30. Il Ricevitore gode sull’Esazione che ne fa una partecipazione egua= 
le a quella che gli è accordata dal Ruolo delle Patenti, e I° ammontare 
della detta partecipazione è compreso addizionalmente in ciascuna quota . 

51 Art. 51, L'ammontare delle Riscossioni si passa in mano di un Negoziante, 
Agente: di Cambio, o mezzano designato dal Prefetto , il quale pagai man= 
dati, che il Prefetto rilascia agl'Opera), che hanno fatto i lavori. 

5i Art. 52, E lavori da farsi nelle fabbriche delle Cammere di Commercio so= 
no determinati dal Prefetto con le medesime forme che li lavori pubbli» 
ci, e dopo l’Aggiudicazione a ribasso, se l'ammontare dello scandaglio ec- 
cede 500. franchi . 

53 Art. 33. Il conto dei Fondi provenienti dalle Contribuzioni , si esamina alla 
fine di ogni... dal Tribunale del Commercio , edé determinato dal Prefetto, 

SEZIONE HK, DELLA PESCA 
Cap. f. Della Pesca delle Balene. 

54 Art. 1. Avrà esecuzione la Legge del di 27. Maggio 1792. Ia quale ac- 
corda un premio di 50. franchi per tonnellata di porto sepra ciascuno dei 
Bastimenti spediti dagl’armatori Francesi alla Pesca delle Balene (14). 

55 Art. 2. Si pagherà il Premio in rapporto al numero delle tonnellate che 
potranno caricarsi suì Bastrimento , senza verun defalco, al qual’oggettosi 
misureraà il Bastimento cuntraddittoriamente dal misuratore delle Degane, 
e da quello della Marina del Porto d’onde parte. 

56 Art. 3, L’Amministrazione della Marina, e quella delle Dogane faranno pro= 
cedere di concerto ad una visita, la quale comprovi il numero delle "l'on- 
neltate, sulle quali l’armatori riceveranno il premio, e per mezzo di una 
misura che si eseguirà, secondo il metodo prescritto dalle Leggi, e Rego= 
lamenti di Marina, e di cui ne verrà disteso Processo Verbale . 

57 Art. 4. Il Premio verrà sodisfatto sotto le appresso condizioni. 


(12) Articolo 4 della Legge dei 28 Ventoso anno vembre 1802. 
IX 19 Marzo 1801. (14) Articolo primo della Legge dei 9 Ventoso ans 
(13) Deliberazione dei 12 Brumale anno XI 3 NVo- no X 28 Febrajo 1801. 
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, Che il Naviglio seguirà la sua destinazione per la Pesca delle Balene, 
. Che fara il suo ritorno in ur Porto di Francia, 
20° Che dalla sua Pesca non riportera que l’Olio, e che non comprerà 
alcuna Pesca Estranea . 

55 Art. 5. AI vitorno di ogni Naviglio,, il Profiai, o Commissario della ma 
rina sentirà collettivamente, o separatamente li componenti l'equipaggio , 
e confrontera li Giornali del Bordo con le loro dichiarazioni , ad oggetto 
di riconoscere se siano’ state, 0 no eseguite le Cundizioni preser itte nell’ 
Articolo precedente. Se l'esecuzione di queste Condizioni non abbia avu» 
to luogo i armatore dovra rendere il doppio del premio sborzatogli 3 a 
tal’oggetto avanti la partenza del Naviglio , egli dara sigurtà , la quale ver= 
ra ammessa . quando lo  meviti dal Prefetto. o Commissario della Marie 
na, purche gerò sia stato inteso preventivamente l’Incaricato delle Dogane. 

59 Art. 6. Il premio sì anticiperà sopra i fondi d’incoraggimento alla dispo= 
sizione del Ministro dell'Interno . 

60 Art. 7. Nel corso di un anno a comineiare da questo giorno, gl’armae 
tori l'esito dl provvedersi di Navigli Forastieri col peso : 

1°. Di ettettuarne la franchigia nelle forme prescritte dalla Legge del 

di 2. Settembre 1793. 
2°, Di non poterli impiegare che nella pesca, senza speciale Autorize 
zazione del Governo . 

61: Art. 8. Nello spazio di tre anni gl’armatori potranno comporre i loro equi- 
paggi di due Terzi di marinari Forestieri, e di un terzo di marinari Frane 
cesì. Decorsi questi tre anni si verra ad uno stabilimento sulla formazione 
degl'equipaggi destinati alla iesca delle Balene (15). 

62 Art. 9. I due terzi dello Stato Maggiore potranno sciegliersi trai Forastie- 
rì, come pure I due terzi dei Maindri dell” equipagg 10 (16). 

63 Art. 10. Dal giorno in cui il Ruolo dell'equipaggio sarà'stato rimesso dall 

avmatore nelle mani del Commissario, dell'Iserizione Marituma , gl individul 
ivi descritti non potranno essere impiegati in servizio -dei Vascelli dello 
stato , finche non sia riformato il Naviglio di Pesca (17). 
CAPITOLO H. Pesca del Merluzzo . 

64 Art. 11. Sarà accordato un pre:nio agl'armatori per la pesca del Merluz= 
zo sg ed ai Negozianti Franeesi, che traspoiteranno fuori di Stato il pro= 
eroi della Pesca medesima, eioé : 

. Gl'armatori per la Pesca alle Isole S. Pietro, e Michelone , ed alla 
rosta di terra nuova chiamata la Pesca Chioma 50. franehi per ogm 
Individuo dell'equipaggio, cominciando del Capitano, fino a mozzi del 
Vascello inelusivamente, 

. Agl’ Armatori per la pesca vicino alla Riva, detta Piccola Pesca, 
Là sila per ogni individuo . 

3°. Per cinque Miriagrammi di Merlazzo di Pesca Francese trasportati 

da Francia, o da luoghi di Pesca direttamente alle Colonie Francesi , 

12. franchi. 


Li 


(15) Legge del di 9 Nevoso anno X 50 Movem- (16) Legge dei 17 Pratile anno X 6 Giugno 1802 
Bre 1501. (17) Estratto del Decreto dei9 Nevoso anno XK. 
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4° Per cinque Miriagrammi di Merluzzo di Pesca Francese caricati dai 
Porti Francesi per la Spagna, il Portogallo, l’Italia , e le Scale di 
Levante, 6. franchi. 

5°. Per cinque miriagrammi di Merluzzo portato direttamente dat luo= 

ghi di pesca in Italia, in Ispagna, ed in Portogallo cinque franchi. 

65 Art. 12. Sarà pagato agl’armatori il premio di un franco per ogni miria- 
grammo» d'olio di Merluzzo, 0 di rocco per servire alla pesca delle Sar- 
delle, proveniente dalla proprialor pesca, e da essi introdotto nei Porti di 
Francia, 

66 Art. 13. Li premj saranno pagati dal Ministro dell'Interno sopra i fondi 
d’incoraggimento del Commercio, e della Navigazione li quali saranno ri= 
lasciati a sua disposizione alle epoche, e con le condizioni qui. sotto 
espresse. 

67 Art. 14. Il primo accordato in ragione del numero degl’individui dell’equi- 
paggio sarà pagato sulla presentazione di una copia del ruolo certificato 
dal Commissario della. Marina, dopo che ei ne avra fatto esame . 

Una copia del ruolo verrà consegnata all'armatore , che partito il. Navi= 
glio la presenterà al Ministro dell'Interno , il quale ne ordinerà il paga=. 
mento nel mese susseguente , 

-68 Art. 15. Jl detto premio è accordato all’armatore coi seguenti obblighi. 

1°. Di far si che il suo Naviglio siegua la destinazione per la pesca. 
2°. Di fare il suo ritorno in «in Porto di Francia, o in un Porto di 
Spagna, di Portogallo, d’Italia, o delle Colonie Francesi secondo che 
egli dichiarerà prima della :partenza del Naviglio . 

3°. Di non portare nei sopradetti Porti, che il solo prodotto della sua 
Pesca. va | i 

69 Nel caso di contravenzione a queste condizioni, l'armatore dovrà 
rendere il doppio del premio, e presterà a quest'uopo, ove ne sia richie- 
sto una cauzione .che sarà ricevuta ‘dal Prefetto del Dipartimento . 

70 Art. 16. Il premio accordato per l'esportazione dalla Francia nelle Colome 
Francesi, in Italia, in Portogallo, in Ispagna, e nelle Scale di Levante 
verrà .sborzato , secondo le condizioni stabilite nell'art. 6, e in oltre col 
peso all’armatore , o Capitano . 

1°, Di dichiarare ai Barò della Marina, e delle Dogane del Porto del- 

la partenza, 1°, il nome della Colonia, o del Porto, evy'è diretto, 
2°, la quantità del Merluzzo che ha caricato, 3°, il nome della Na- 
ve, del Capitano, e dell'Armatore. 

2°, Di far attestare per mezzo di un certificato di due Sensali, col visa 

del Presidente del Tribunale del Commercio che il Merluzzo è di buo- 
na qualita, e di Pesca Francese. 
3°. Di far verificare, e attestare da due impiegati, Juno delle Doga- 
ne. e Valtro della Marina, li quali saranno nominati a quest'oggetto 
dalle Autorità competenti, la quantità del Merluzzo. che fa parte del 
suo carico, e di giustificare che è della stessa qualità esibita ne’suoi 
campioni . i 

4°. Di farsi rilasciare dal Commissario della Marina, e dal Direttore, o 


L) 
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Ricevitore delle Dogane situato nel Porto della partenza vin certifica= 

to della dichiarazione da esso fatta ai loro Buro . 

5°. Finalmente di presentare al suo riterno un certificato del Prefetta 
delle Colome, o del Prefetto del Circondario Mawvittimo , o del-Com- 
missario della Marina, o del Direttore, o Ricevitore delle Dogane, 
se si @ portato alle Uolome Francesi, è del Commissario delle Rela= 

“zioni Commerciali, se è andato in paesi esteri. Questo certificato , dee 

attestare 1°. che egli ha esibito 1 certificati, e le dichiarazioni come so- 

pra richieste 3 2°. che egli ha sbarcata, e venduta nel Porto, ove ha 

approdato, la quantita del Merluzzo caricato sopra il suo Naviglio . 
Art. 17. Il Premio accordato per il. Merluzzo portato direttamente dal luo= 
go della pesca in Ispagna, in Portogallo, in Italia, ed alle Colonie sa- 
ra pagato secondo le condizioni stabilite nell'art. 4, ed in oltre col peso. 

1°, Che il Capitano assistito da tre principali Uftiziali Manittimi, 0 
Marvinari del suo bastimento, fara al Commissario delle Hrelazioni Commer- 
ciali, al Prefetto delle Colonie, o Marittimo , ovvero al Commissario della 
Marina del Porto ove anprodera la dichiarazione del luogo , ove ha fatta 
la Pesca, della quantita del Mevlazzo che tiene a bordo.,.delnome del Por- 
to della partenza dalla Francia, del Navigho, e dell’Armatore. 

2°, Di mostrare alli stessi pubblici funzionar) la copia della dichia- 
razione, ch’avrà duyuto fare avanti la sua partenza a forma: dell'art. V del 
luogo , ove volea portar SI. 

- 53°. Di far fave in presenza di un impiegato della Marina che gh sa- 
rà designato, 0 di uno de’ Segretar) delle Relazioni Commerciali, onde ri- 
sulti, che egli ha fatte le dichiarazioni, e rappresentazioni come sopra ri- 
chieste, che giustifichino la quantita del Merluzzo:scaricato , pesata, e ven 
duto nel Porto. 

Art. 19. Le dichiarazioni , e i certificati richiesti dagl’articoli precedenti sa» 
ranno contorni alla modula annessa al presente ordine. 

Art. 19. I Prefetti, o Commissarj della Marina del luogo. della partenza 
dalla Francia, o dell'arrivo alle Colonie, saraamo obblivati 1°a resistra- 
re li detti certificati sopra un registro: a tal’oggetto destinato 5°. di Uaadar= 
ne immantinente le doppie copie 4 Ministro delta i arvina, e-delle Colonie, 


H quale ne trasmettera una ia Ministro dell'Interno. 


Art. 20, I Commissar) delle Relazioni Commerciali le manderanno in dop- 
pia Copia al Ministro delle Relazioni estere, che le trasmetteva al Mixistro 
dell’ fnterno, e a quello della Marina, 

Art. 21. L Direttori, o Ricevitori delle Dogane avranno dei. Registri egua- 
li a quelli prescritti dall'articolo 8, e-spediranno in doppia copia le di- 
chiarazioni , e certificati registrati al Ministro delle Finanze, di cui una 
trasmetteva al Ministro dell’ Interno , e | Taltra a quello della Marina, e del- 
le Colonie , 

Art. 22. Il Ministro dell'Interno confronterà la copia in questa guisa pere 
venutagli con quelle presentate dagl’armatori, e capitani ,$e tra loro s0- 
no conformi , regolarmente fatte, e rilasciate , e gli farà pagare il premio 
accordato nello spazio di un mese, ‘conforme è prescritto all'articolo 4. 


f 
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So Se il ministro della marina conosce qualche irregolarità, o frode nelle car- 
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63 


te, che gli saranno dirette, ne preverca subite il ministro dell'Interno . 
Art. 23. Le formole per giustificare che 1’ Olio , e il Rocco provengono dal- 
la-loro pesca saranno eguali a quelle richieste nella deliberazione dei g Ne- 


voso ultimo, relativamente al premio accordato per le pesche della balena & 


Art. 24. A cominciare dalla pubblicazione del presente Ordine sarà pagato 
alle Colonie Francesi un diritto di entrata di sei franchi per cinque miviagram- 
mi di merluzzo secco, e pesce salato di pesca straniera , indipendentemen- 
te dai diritti locali presenti, ofaturi. 

Art, 25. I diritti di entrata .in Francia sopra il merluzzo di pesca straniera 
continueranno ad essere percetti secondo la tariffa attualmente esistente (18) 


og dormula della dichiarazione .da farsi dal Capitano, o Armatore del porto 


so straniero delle colonie, ove dee portarsi direttamente il suo naviglio dopo 
so la pesca all'oggetto che ogni individuo dell'equipaggio abbia divitto al pree 
nn mio di 50, 0 15 franchi(19). 

NUMERO I. 


64. To sotto scritto { Capitano, © Armatore ) della nave... +. del porto . ., 


5 


06 


»<.. di... tonnellate, partendo perla pesca del merluzzo ( alla spiag- 
gia di Michelone , o di Terra Nuova ) con... . +. Individui di equipag= 
gio dichiaro volere al mio ritorno portarmi al porto di... +... col mio ca- 
rico di merluzzo ( secco, o fresco ) della qual dichiarazione ho richiesto atto 
al Commissario della marina al porto di... .. luogo dell’armamento 
MAO ra RS glie ROTTI Sl I det 

Formula della dichiaraziane da farsi ai Burò della Murina, e delle Do- 
gane dagl'armatori, che vorranno trasportare del merluzzo dai Porti di 
Francia alle colonie -e nei mari delmezzo giorno (20). 

NUMERO li. 

To sottoscritto ( Capitano, o Armatore ) della nare... di . è è + 
tonnellate con... . Individui d'equipaggio armatore +. +... +. 
Capitano . . . » «lichiaro volev portarmi al Porto di . . . . (c0- 
donia di . è» . +, Ooneglistatidi . . . . ) con miriagrammi o ton- 
nellate di merluzzo secco, che è stato riconosciuto di buona qualità, e di pe- 
sca Francese dai. . . . . +. sensali a forma del certificato qui unito 
dai medesimi rilasciato il . . +. . visato dal Presidente del tribunale di 
Commercio , ea cui quantita è stata verificata, e riconosciuta eguale a quel 
la dei campioni ritenuti da un impiegato delle dogane, e da un impiegato della 
marina, secondo il certificato gui unito dai medesimi rilasciato il da 
A riali cala pain i 

Formula delcertificato da lasciarsi dai sensali incaricati a verificare la 
quantita del merluzzo , esesia di pesca francese (21) . 

NUMERO III, 

Nol sottoscritti sensali di commercio alla Borza del cambio di , . Diparti- 


* t_) p 


4 


(18) Estratto delDecreto dei 17. Ventoso anno X. anno X, 
(8. Marzo 1802. ) (20) Articolo 6. della Deliberazione . 
(19) Articolo 5. della deliberazione dei 17. Ventoso (21) Articole 6. della detta Deliberazione. 
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mento dî . +. + (Circondario di . . +. debitamentegiurati, e paten= 
tati attestiamo dopo averne fatta verificazione che la quantita di . . miria- 
grammi, o tonnellate di merluzzo destinato dal. . Armatore ad essere im- 
barcato sulla nave. . Capitano . . delporto di . . tonnellate è 
di buona qualità, e di pese: trancese . In fede di che noi abbiamo bollato col 
bollo. . +. i barili contenenti il detto merluzzo di . . . N. . . + 
a. . . inclusive, edabbiamo rilasciato il presente per valere, come di 
ragione-d 1. i Raveo iu GIE' &l + 
Visto da noi Presidente altribunale di Commercio. . . a +. +. il . 

Formula del Certificato da rilasciîarsi dall'impiegato delle Dogane, e da 
quello della marina incaricati di verificare il peso del merluzzo (22). 
NUMERO IV. | 
Noi sottoscritti ( si esprimeva. il nome ,, ed il grado di ciascun impiegato ) n6= 
minati l’uno da. . . altro da . . all'oggetto di far la. verificazione 
del peso del merluzzo destitiaro da . +. Armatore adessereimbarcato sopra 
della nave . . delportodi . . capitano. . . abbiano riconosciuto 
che il detto. merluzzo e-contenuto in. . barili N. . . a +. . e di 
peso... . dopo averli fatti pesare in nostra. presenza.,. abbiamo verificato 
aminontare al peso di . + miviagrammi, o tonnellate, e che itnumervo e il 
peso dei barili sono. conformi ai campioni statici regolarmente enunciati dal Ca- 
pitano . La fede di che:noi abbiamo-rilasciato il presente... a +. + il... 
Formola del Certificuto da rilasciarsi nelle Colonie dal Prefetto delle me- 
desime, o del Circondario , 0 da un Commissario della Marina, 0 dal fi 
rettore delle DVogane:, 0 dal Cominissario delle Relazioni Commerciali net 
luoghi stranieri ai Capitani che vi porteranno: del merluzzo secco di pesce 
francese + v \[PROVeRLenke da un Porto della #rancia .. 
NUMERO Vi. 


88. Io sottoscritto ( si enuncieranne. le qualità del funzionario publico ) anita 


cheil . . Capitano dellanave +. . del Porto di . . il... che 
mi ha esibiti i certificati prescritti dall’ Art. 6,. della. deliberazione dei Consoli 
della Repubblica dei 17, Ventoso anno X. che questi certificati sono in regola , 
e che in conformita: del loro contenato., egli ha messo-in terra, e venduto in 
questo Porto la quantità di. . +. miriagranmmni di merluzzo secco enun- 
ciatoci nei suoi certificati di carico e nei suoi campioni. In fede di cheio gli ho 
mlaspiatovili presente > o + Ri Lu elio i 

Formola del Certificato da rilusciarsi dal Prefetto delle Colonie, o marit= 
timo .. 0 dal Commissario di marina: alle Colonie, o dal Commissario delle 
Relazioni Commer. iali nei paesi esteri ai Capitani delle navi , li quali pore 
fano merluzzo secco direttamente dal luogo: della pesca + 

| NUMERO VE 


89 Jo sottoscritto ( si mettera qui il nome del funzionario pubblico ), attesto.che 


@2) Ari. 6. di detta Deliberazione. 


il . +» + Capitanodelnaviglio . . di ., . individui di CqUPAZBIO , 
armatbiata ti dal +... + proveniente dalla pesca... . a . . 
ci ha presentata la dichiarazione fatta prima della sua partenza dalla F cancia: 


30 
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della sua intenzione di venire.in questo porto, doporaver fatta.la pesca, esse 
do la detta dichiarazione nelle debite forme, ed ha dichiarato alla presenza 
dei . . . Wffiziali.di marina, e marinari del suo bordo in numero di 
tre. . avere al suo bordo la quantità di ... . miriagrammi di mer= 
luzzo secco , che è stato scaricato in questo Porto in presenza dei ( qui si pore 
rà nome, e grado dell'impiegato al Buro della Marina, e del Commissario 
delle Relazioni Commerciali ) , riconosciuto del peso di +... miriagrame 
mì, edéstato venduto in questo Porto. In fede di che to ho rilasciato il pree 
SETE». = 90,8 A n LPSTISCIOAT SO 
Sezione VI. Commercio Marittimo . 
Capiroro IL Pell'arrenamento de’ Bastimenti , 
Art. 1. Ogni individuo il quale trovasi testimonio dell’arrenar di un bastimen- 
to sulle coste, dee subito avvertirne l’Offiziale di Amministrazione del Porto 
da cui dipende il naviglio naufragato , qualunque siasi la lontananza di questo 
Porto, e fino all'arrivo del predetto Uftiziale li Sindaci delle persone di ma 
re daranno li primi ordini, ericercheranno in caso di bisogno l'assistenza del= 
le Autorità locali , 0 per provedere all’assicurazione , o per impedire le rub= 
berie (23). 
Art. 2. Ml cittadino verrà onoratamente iscritto sopra i registri dell'Autorità 
Municipale, edil di lui nome sara proclamato nelle feste nazionali . 
Art. 3. Il funzionario avertito ne da subito parte al Giudice di Pace, all Au- 
torità Municipale, ed all'Autorità militare, e tutti d’accordo formano , 
credono necessario una guardia composta di cittadini che sono presenti 
caso d'insufficienza vi suppli-:cono colla forza pubblica. 
Art. 4. Ogniindividuo è obbligato aritirarsi dal luogo dell’arrenamento , ed a 
nen mesc.larsi nelle operazioni dell’Aggiudicazione . 
Il Giudice di Pace fa processo verbale dei delitti che si commettono, ed i dee . 
linquenti sono consegnati ai Uribunali. 
Art. 5. Incaso di asportazione furtiva degl’oggetti naufravati, il Giudice di 
Pace prende de'Risconiri, ascolta de'testimonj, e fa deile perquisizioni in ca= 
sa delle persone colpevoli della soltrazzione . 
Art. 6. Selarubberia dei generi e fatta a forza aperta per mezzo di attruppa- 
mento , la Comune del Luoso è civilmente responsabile (24) 
Caritoro IL Assicurazione . 
Art. 7. In mancanza di Avmatori propr ietarj, 0 altri incaricati di comprare , e 
vendere le mercanzie l'Uffiziale in capo di Amministrazione di marina , edin 
di lui assenza quello che ne fa le veci nell’ordine del servigio sara incaricato 
della garanzia, e dituito ciò che riguarda il naufragio, qualunque siasi la 
qualita della nave 3 egli sarà pure incaricato della vendita delle prese , come 
lo era il Giudice di Pace, di cui fa tutte le funzioni in questo rapporto (25) » 


se lo 


CariroLo II. Commercio delle Scale di Lev.inte dell'impronta Imperiale , € 


delle condizioni , alle quali i Panni destinati pel Levante saranno soggetti 
per esserne muniti, 


(3) Articolo 2; della Legge dei 17. Fiorile anno IX. dei 27. Termidoro anno VII.‘ 14, Agosto 1799. ) 
(7. Maggio 1801. ) 


(25) Articolo 1. della Legge dei 77. Fiorile anno IX. 
(24) Legge dei o, e-13. Agosto 1791, e deliberazione 
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95 Art. 8. I Panni destinati pel Levante, potranno essere marcati d'un'impronta 


99 


—200 





La quale ne attestevà la buona qualità, le altezze, e la natura della tabbri= 
cazione .. 

Art. g. Tutti Panni destinati a ricevere Pimpronta Imperiale, dovranno ave= 
rele condizioni accennate per ogni luogo di fabbricazione . 

Art. 10, Per la fabbricazione dei Dipartimenti dell’Ardeche, dell’ Aude del 
Gardo dell'Alta Garonna , deli Herrault , delle Zozera, del Tarno, i Pan= 
Ri fabbricati, secondo le specie, e qualità accennate in appresso, dovranno 
avere alineno il numero di fili determinato nella tavola quì annessa, colle altez- 


ze, ecogl'Orli fissatrin essa tavola + 


Larghezza ESRI do- 














: A Numero | degl Orli \po gl'apparec- va fr 
Generi Qualità di fili bid Telajo aa = l'Orli Colore degl'0d 
metr.c. metr.c. 
Machoux Chaly 3bo00 2, 48 I, 59 Bianco, conservare alla tela 
un filo bianco tra il punto 
Idem Primi 3400 2, 43 I, 59 Ciriegia carica, bruno, ne» 
ro,e bianco 
Idem Secondi 3000 2, 38 T, 59 Nero; e bianco 
Londrino Primo Prima Qualità 3200 2 d0 I, 49 Verile, rosato, 'e bianco 
Idem Seconda Qualità 2300 2-9 1, 49 Verde, e hianco 
Lontrino Secondo | Prima Qualità 21:00 2, To I, 59 Turchino carico, e bianco 
[dem Seconda Qualità 2400 2, 50 I, 59 Turchino ,. e bianco 
Idem: Terza Qualità 2000 2, 30 1,. 59. Turchino chiaro, e bianco 
Londrino Largo nata dt 2600 SR I, 49 Bianco 
Londrino Rita SETE 2000 2, Id I, 59 | Nero 
Nims PIE I) E 2200 2, 38 t, 506 Bruno, e bianco 
Seizains REL AI IÙ00 DIS 1, 19 Bianco, e nero 
Abouchouchon: o DEA TAIE: | 1500 Pi58 I, 20 idem 
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La tavola sopra riportata, potrà essere modificata secondo le indicazioni som= 

ministrate dal commercio del Levante. Sara stesa una tayola consimile per ogni 

Fabbrica che lavorera pel Levante .. 

Art. 1‘. I detti Panni dovranno essere di buona tinta, 

Dovranno essere ben condizionati, ed esenti da. ogni difetto:,, come macchie , 

buchi, righe ec 

Nendimeno se sì trovasse che una pezza di Panno non avesse che due , o tre 

difetti: al più, potrebbe essere aminessa all’impronta,. accennando il difeito 

con un filo bianco nelFurlo . 

Art. 12. L Panni savanno uniformi per la grossezza e per la bonta. in tutta l’e- 

stensione della pezza:, ed i Fessitori non potranno adoperare lane di una qua» 

lità da una parte della pezza, e dvun altra nel rimanente... 

Art.. 13. Le Pezze di Panno dovrà portare il nome del Fabbricante , il luogo: 

della Fabbrica, ela desisnazione della qualità di fabbricazione... | 

Art. 14. Varie Matrici di ogni specie , e qualità di tessuti. destinati al com= 

mercio del Levante, lunghe un metro in tutta l’altezza:del Panno:, saranno ima 

dirizzate dal ministro dell'Interno agl'Uffizj di verificazione s e di marchio 
* 30 GiPor 
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accennati nel titolo seguente , per servire ai fabbricanti di modello, ‘al quale 
saranno tenuti di uniformarsi nel fare li suddetti tessuti, e di termine «di come 
parazione ai verificatori, 

I Verificatori non giudicheranno.che secondo ila matrice in quei luoghi di fab» 
brica peri-quali regolamenti che fissano dl numero dei fili, non saranno ane 
cora stati determinati . 

Art. 15. Il numero delle Pezze contenute in una balla, l'altezza, «e la Juno 
ghezza :di.ciascuna di esse saranno espresse nella fattura .annessa alla detta 
balla. 

Art. 16. La carta di mostra contenuta nella fattura , «ed annessa sotto il mede- 
simo numero , e la medesima marca alla balla spedita dovrà essere rigorosamen= 
te conforme alle specie, .e qualità che comporranno da balla, «e dovra ancora 
farsi menzione dei fili ., «che si trovassero agl’orli di alcune pezze . 

Art. 17. Savastabilito.in ogni.città ove sifabbricano panni destinati per Levan- 
te,un Verificatore Depositario del Punzone dell'impronta Imperiale,.ed incari= 
cato di esaminare , «se .i panni destinati .a riceverla hanno de qualità prescritte! 
nei precedenti Articoli. 

Art. 18. Il detto Verificatore sarà assistito da quattro giurati presi frai fabbrà- 
canti più anziani , e di miglior nome, di quali saranno a tal’uopo designati dal 
Prefetto sulla presentazione della Camera di Commercio . 

] Peritisaranno incaricati di queste funzioni.in quelle città nelle quali questa 
istituzione sara stata autorizzata . 

Art. 19. I Panni saranno presentati al xenhestpre ed ai giurati, :sodati, e lu- 
strati che saranno . 

Si procederà alla verificazione coll’esame ‘minuto di tutte Te condizioni accen- 


nate nel Titolo 1. perda pruova de'coloti e paragonando i i tessuti colle matrici, 


I Pannìi:non potranno essere ritennti più. di tre giorni per.questa visita. 
Art. 20. Se la pezza di pannosi trovera avere de qualità richieste , «gli sara 
applicato jun piombo.coll’ Impronta Imperiale . 
Art. 21, Accenneranno ‘ancora le specie, e la qualità del tessuto : le:ssudette de- 
signazioni saranno espresse in Francese, «edin Arabo. 
Art. 22. Jl Verificatore sarà nominato dal Ministro dell’Interno.3 Egli non po= 
tra in vevun.caso essere preso frar fabbricanti in attività. 

Egli sil un'assegnamento di franchi 1500, in 3000. 
Art. 23. Saranno stabiliti nelle città, e porti di Marsiglia, ‘Genova, Anver= 
sa, Torino, e Magonza Uftizj di Marca per la verificazione «dei panni desti= 
nati pel Levante, .e muniti dell'impronta {mperiale.. L’Uffizio della Marca, 
sarà collocato presso T’Uffizio della Dogana. 
Art. 24, Quello che.tiene la Marca esaminerà 1°. -se l'impronta «sia stata cone 
trafatta; secondola composizione della balla, «e verificherà se :contiene esate 
tamente il:numero delle pezze annunciate, «e che abbiano le misure accennate 
nella fattura . 
In caso di dubio sul primo punto, il commissionate alla Marca scriverà ai Ve 
rificatori respettivi per far procedere , se sarà necessario ad un nuovo esame , 
e rapporto . 

| La balla verificata sarà munita di un piombo attaccato alla tela d'imbale 
lagiio l 
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122 Art. :25. Terminatala verificazione, .e se darà il risultato prescritto nel prece= 
dente Articolo, il marcatore ne rilascierà un certificato , il quale sarà trasmese 
so insieme colla balla «ali Utfizio della Dogana, presso del quale sarà posto 
l'Uffizio.del marcatore. 

123 E’proibito espressamente agl’impiegati «delle Dogane :di lasciare spedire pel 
Levante nessuna delle suddette ballc marcate , se non saranno accompagnate dal 
certificato di sopra espresso . 

124 Art. 26. I Marcatori saranno nominati, «come i verificatori., ed avranno i me 
desimi assegnamenti . 

125 Art. 27. 1 Verificatori, ed 1 ‘marcatori terranno ‘un registro. «che conterra la 
data del giorno, in cui il panno sarà stato presentato alla visita , «ed il risulta= 
to della verificazione , .e del marco. 

126 1 Peri, ei giurati firmeranno .in ogni seduta il registro «del Verificatore . 

127 Il Registro del Verificatore accennerà l’Uffizio «di spedizione .nel quale i panni 
dovranno :essere esportati nel sortire. 

126 I Verificatori indirizzeranno ogni settimana ai marcatori respettivi uno stato 
certificato contenente îl conto estratto dal registro dei panni, :che devono esse- 
re presentati.al.loro Uffizio. 

129 l Verificatori., .ed i marcatori indirizzeranno ‘ogni mese al Ministro «dell’Intere 
no il trasunto delle loro operazioni, 

150 Art. 28. I fili, ed.i modelli dell'fmpronta Imperiale. , 1 piombi., i sigilli, e le 
matrici sacanno indirizzate a tutti gl’Ambasciatori, «e Consoli «di S. M. ‘in Tute 
chia., in Egitto, e nelle Scale di Levante, 

a31 Art. 29. I Marcatori ,.ed i Verificatori saranno obbligati a passare nella ‘Cassa 
di Ammortizzazione ‘una sicurtadi denari, ‘eguale.al doppio «de’loro assegna 
menti :annuali . 

1352 Art. 30. I Tipiz edi modelli dell’ Impronta Imperiale., ipiombi, edi sigilli 
unitamente alle matrici saranno indirizzati agl'Uffiz) delle Dogane delle città 4 
e dei porti accennati nell’ Articolo 16. 

133 Art. 31. Quel Fabbricante , ‘0 Negoziante che fosse convinto :«di aver contra 

fatta , «0 falsificata l’Impronta Iniperiale . di averla involata , o trasportata so- 

pra una pezza diversa della pezza verificata. sarà punito conforme all’A't.3 

della Legge dei 22. Germile anno XI. 

354 Art. 32. Nelcaso che l’Impronta Imperiale fosse stata falsificata în paese este- 
ro, i Ministri, e Consoli di S. M. faranno processare el'autovi della cont: vv 
zione , come colpevoli di delitto di falsità innanzi ‘ai Tribunali «del luogo , 
secondo la legislazione stabilita nel paese, in cui il delitto fosse stato commese 
so 3 il tutto senza pregiudizio paco giurisdizione consolare esercitata sopra I 
Fr: ancesi, secondo le Leggi, e le convenzioni stabilite (26) . 

TiroLo iL Delle Manifatture . 
Sezione I. Polizia. 
CAPITOLO L 
Marca, e impronta dei bambagini , trapunti , mussoline tele , stoffe + 
velluti di bambagia . 


(36) Decreto Imperiale dei 21. Settembre 1907. 
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Art. 1. Datando dal 1°. Aprile 1810. prossimo venturo i bambagini , i tra» 
punti, lc tele, Te mussoline, le stoffe, ed i velluti di. bambagia, che non 
avranno la marca del tabbricante, e l'impronta Nazionale col numero, sa- 
ranno reputati provenire da Fabbrica Inglese , e saranno.confiseati. secondo la 
Legge dei 10. Brumale Anno V. 31. Ottobre 1796. 

Art. 2. Il Governo fara ricapitare immantinente ad ogni Prefetto , ed in nu». 
mero bastante due specie d’impronte luna per bollare le Stoffe esistenti nei 
magazzini, l'altra per essere apposta in quelle che si staranno fabbricando . 


° Art. 3. Ogni Prefetto nominerà un Commissario per ogni città principale che 


bollera senza spese tutte le Stoffe esistenti nei magazzini .. 
Ne elesgera pavimente in tutte le Città di Fabbrica per bollare le Stof= 
fe che usciranno dal Telajo., e prima. che siano lisciate , e imbianchite . 
Queste marche saranno tutte colla raggine , secondo il metode che sarà 


prescritto, e- poste su: i. due Capi di ogni Pezza... 


Sarà. tenuto Registro del Nuinero: delle Pezze bollate, e del Nome 
del Fabbricatore. ll Registro sarà deposto. nella Municipalità, e contrasse 
gnato dal Maire. 

Art. 4. Dopo il 1°. Aprile suddetto , Îe Pezze sequestrate senza marca, op= 
pure con marca falsa saranno confiscate a norma della Legge dei 10. Bru- 
male Anno V., e consegnate al &Governo per essere vendute nei Paesi Este» 
ri, ed il prezzo distribuito ai Sequestranti inforza della medesina Legge... 

La metà del. prezzo, secondo il valore presunto sara pagata: immane 
tinente dal. Governo (27). 

CAPITOLO H. Stoffe... 
Art. 5, Ogni Fabbricatore di Veli. dovra rigorosamente: essere astretto ai 
non mettere sopra la Seta che della Dovatura, e della fina Argenteria; tut- 
tu cio. che sarà falso, o mezzo fino, dovrà essere ornato a. fiorello, @ 
a filo. 
Art. 6. Le Stoffe di Seta, Oro, ed'Argento, Croisò , Rasi, Faffetà, Bro: 
chis , o Filettati, Velluti, Tele d'Oro. e d'Argento, tanto piene che fio 
gurate, qualunque siasi la loro denominazione , fabbricate conOro., ed Are 
gento fino, non avranno alcuna: marca distintiva. nell’orlo.. 
Art. 7. Tutte le volte che queste Stoffe saranno fabbricate con delle doratu» 
re false, o mezzo fine, dovranno avere una.sbarra.nera.di quaranta fili al- 
meno in ciascuna delle sue estremità. 
Art. 8. Quando nella. fabbricazione delle suddette Stoffe vi. entrernnno nel 
tempo istesso., e:delle dorature. fine-, e-delle dorature false o mezzo fine, uno: 
solo dei due er dovra avere la bri nera. indicata nell’Articolo precedente .. 
Art. g. I Velluti a un pelo, dovranno: avere. una catenella sopra di ogni 
estremità. 

Quelli a: un pelo e mezzo una:catenella sopra luna. delle dette estreo 
mità:, e due sull’altra .. 

Quelli di due peli avranno due catenelle sopra ogni estremià « 

Quelli a tre peli, e mezzo, tre sull’una, e quattro sull'altra .. 


(7) Decreto dei 3. Fruttifero Anno IX. 21, Agosto 180r;. 
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Quelli a. quattro peli, quattro catenelle sopra clascuna estremità . 
Art 10. I Velluti nei quali entrerà della Trama, e della Seta torta cruda , 
dovranno avere .due estremità bianche. 

Art. 11. Ogni Contravenzione al presente Regolamento sarà punita col se 
questro:, e confisca della mercanzia, ed in caso di recidiva con una multa 
di 35000. franchi al più, indipendentemente dalla pre detta confisca a norma 
dell'Art. 5. della Legge dei 22. Germile Anno XI. 

E.e mercanzie confiscate che racchiudono dei fili d'Oro , e d'Argento fal- 
so-verranno bruciate sulla Pubblica Piazza . 

I Velluti confiscati saranno divisi in pezzi, e guai a profitto dell 
Ospizio del luogo, oye sarà stata data Ja Sentenza, la quale sarà affise 
sa (28). 

Capiroro TH. Chincaglie , e Coltelli. 
Art. 12. I Fabricatori di chincaglie, e di coltelli dell’ {mpero sono autorizzati 
a segnare 1lovo lavori con un bollo particolare distinto dagl’altri bolli per non 


.essere confusi con essi ; iLa proprietà di questo bollo non sara mantenuta se non 


a quelli li quali l'avranno fatto imprimere sopra tavole comuni, deposte a tal 


uopo in una delle Sale del capoluogo della Sotto-Prefettura . Sara loro conse= 


gnato un Titolo, il quale pruoverà ìl depotito (29) . 

Art. 13. Le disposizioni delle Lettere Patenti dei 28. Luglio 1763., le quali 
obbligano gl’ intraprendenti di manifatture , Orefici, Orologiari, Spada, Ri- 
pulitori , ed altri Artisti, ed Opera], che fanno uso di terchj., di macchine , 
ordigni, forbici, ed altro, ad ‘ottenerne il Dee” , saranno eseguite og SCe 
condo la loro forma , e tenore . 

Art. 14. Questà permissione sarà rilasciata, cioè nella città di Parigi dal Pre- 
fetto-di Polizia, nelle città di Bordo , Lione, e Marsiglia dai Commissar) Ge- 
nerali di Polizia , ein tutte le altre doi dell'Impero dai Maires del Cir= 
condario . 


259 Art. 15. Quelli che vorranno ottenere le dette permissioni saranno obbligati 


260 
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ad eleggere domicilio , ed unire alla loro domanda i piani figurati, e lo stato 
«delle misure di ciascuna delle dette macchine delle quali si propongono far uso. 
Vi uniranno pure dei certificati degl’ Uffiziahi Municipali dei luoghi, ove sono 
poste le loro fabbriche , e manifatture 3 Questi certificati attesteranno l’esisten- 
za delle loro fabbriche ,.e 1 bisogni, che potranno avere di far uso delle dette 
macchine . 

Art. 16. Niun' Intagliatore , Chiavaro , Fabbro, Fonditore, ed altri Artisti 
potran fabbricare alctna delle dette macchine per qualunque individuo se non 
abbia giustificata la detta permissione; Esigeranno che sia loro lasciata , sino 
al momento «lella consegna delle macchine , atfinche possano trovarsi in istato 
to di mostrarla , quando ne siano richiesti dall'Autorità Pubblica , sotto le pene 
comminate nelle dette Lettere Patenti. 

Art. 17. Quelli che attualmente posseggono delle Macchine superiormente 
enunciate, saranno in obbligo di farne la dichiarazione nel termine di due me- 


(28) Decreto dei 20, Fiorile Anno XIII 10, Mfag- (20) Estratto della Legge dei 23. Nevoso. Anno IK. 
gio 1805. I 13. Gennajo 1801. 
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si, cominciando dalla pubblicazione del presente Decreto , ai Prefetti, e Come 
missarj di Polizia, onde ottenerne la permissione di continuare a farne uso 
sotto le pene comminate nelle dette Lettere Patenti (30)... 
CapiroLo: LV. Oreficeria .. o 
Art. 18. Quelli li quali saranno accusati di aver fabbrieato., o fatto fabbrica- 
re, ovvero impiegati dei falzi con), marcate, o falte. marcare materie d'Oro, 
e d’Argento al di sotto del Titolo annunciato. dalla, marca, saranno fin dalla 
prima volta rimandati con un mandato, del Giudice di Pace. avanti il Giurato di 
Accusa, e giudicati, se vié luogo, secondo la forma stabilita per l’istruzio= 
ne Criminale, e se sono convinti, puniti con le pene comminate nel Codice 
Penale (51). 
163 Art. 19. I Regolamenti attualmente in. vigore, sopra il' Titolo delle materia 
d'oro, e d’argento. sopra la. verificazione della qualita. delle Pietre fine, 0 
false, sulla salubrità dei Commestibili , e dei medicamenti, sopra. gl’oggete 
ti di Arte-dei Chiavari continueranno. ad avere esecuzione, finche non venga 
diversamente. ordinato. Lo. stesso. avrà, luogo pei regolamenti che stabilisco=. 
no disposizioni di sicurezza., tanto. per la compra., e vendita di materie d’oro, 
e d’argento. , di droghe, e medicamenti, e veleni, che. per la, presentazione * 
deposito,, e aggiudicazione degl’effetti preziosi nei Monti di Pietà,, Lom bare. 
di, e altre-case di questa. natura .. 
164 Sono. pure pròvisoriamente confermati i. Regolamenti chie sussistono in 
rapporto.alla, Polizia delle Strade, come ancora. quelli esistenti. riguardo alla 
costruzione delle fabbriche, e relativamente alla. loro. solidità;, e sicurezza, 
senza che-però dalla presente disposizione ne possa. risultare la: conservazione. 
delle. attribuzioni fatte in. avanti sopra. questo. oggetto. dai. Tribunali par=. 
ticolari (32) .. 


162 


CapiToLO. V.. Operaj.. 

165 Art.. 20. Ogni coalizione-contro quelli che fanno lavorare: degl’Operaj', tent=. 
dente a. procurare ingiustamente, ed'abusivamente la diminuzione de’salar]', 
e seguita da. un tentativo, o cominciata. ad eseguirsi, sara punita, con multa di 
cento.franchi al più. e se vLé luogo colla, prigionia. che non potra oltrepassare. 
un Mese... 

»66 Art. 21. Ogni coalizione- per parte: degl'Operaj per abbandonare nel' tempo. 
stesso. il lavoro., interdirlo.in.certi mestieri, impedire di portarvisi., e di rima». 
nervi, prima., o. dopo certe ore, ed.in generale per. sospendere, impedire, 
e rincarire il prezzo. delle fatiche, sarà punita, se.abbia avuto luoge. il tenta= 
tivo, e principio di esecuzione ,. colla prigionia., la quale non potrà, eccede 
re tre. Mesi .. 

167 Art 22. Se glatti previsti nell’Articolo-precedente sono stati accompagnati da 
violenze, vie di fatto., e- attrappamenià,. gl’autori, ed 1 complici saranno 
puniti colle pene. comminate dal' Codice. di Polizia. correzionale , o dal Codie. 
ce Penale, secondo la. natura dei delitti .. 

166 Art. 23. I Contratti di ammaestramento. stipulati. tra: maggiori, o dai mino= 





{30) Estratto del Decreto det 3. Germile Anno IK, (31) Articolo 25. della Legge ro. 22. Luglio 1891, 
a. Marzo. 1901. (32) Art. 29 dellaLegge dei 19, 22. Luglio 179% 
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ri col consenso di ‘quelli, sctto la cui autorità sono stati posu, non potrane. 
no essere sciolti, salya l'indennità in favore dell’una , o dell'altra delle parti, 
se non che nei casì seguenti . 

di . D’inesecuzione degl’obblighîi di una parte, e dell’altra . 

. Di cattivo trattamento usato. dal maestro . 

3° Di mala condotta per parte del principiante è 

+ Se questi si e obbligato, perchè sia, come inluogo di reliitiuzione pe- 
cuniaria» a fav dei lavori per un tempo , € che il valore fosse giudicato oltrepas= 
sare il prezzo or dinario degl’eserciz) necessarj per imparare il mestiere . 
art. 24. Il maestro non potrà , sotto pena di danni , ed interessi, ritenere lo 
scolare oltre il suo tempo } né negargli una carta di buon servizio , allorche egli 
abbia fatto il suo dovere. 


I danni, ed interessi saranno per lo meno.il triplo del prezzo rr ala giornate do- 
po il fine dell’ammaestramento . 

art. 25. Niun'individuo che abbia operai » potra ricevere un principiante senza 
la carta di buon servizio, sotto pena di danni , ed interessi in favore del di lui 
maestro . 

art. 26. Sotto le pene medesime niuno potra ricevere un'operajo se noh abbia 
la carta, la quale giustifichi che egli abbia adempito all'obbligo suo ; Questo 
certificato deve essere rilasciato da-quello dalla di cui bottega e uscito . 

art. 27. La tormola di queste carte , e delle regole da eseguirsi nel rifasciarle, 
nel tenerle, erinnuovarle, sara determinata dal governo nella maniera prs= 
seritta perili regolamenti di Amministrazione Pubblica . 

art. 28. Avranno esecuzione le convenzioni stipulate di buona fede tra gl'ope- 
ra], € quelli che li fanno lavorare. 

art. 29. L'ingaggio di un operajo nor potra durare più diun anno , panebhe Ca 
gli non sia sotto Maestro, Conduttore di altri opera), o che non abbia un'appun» 
tamento , e non siasi impegnato con delle condizioni stipulate espressamente con 
un'Atto , 

art. 30. L'adulterazione delle marche particolari, che ogni manifattore , o ar 
tiggiano ha il dritto di applicare sugl’oggetti della sua fabbrica dara luogo 1°. al 
risarcimento dei danni e interessi in favore di quello la. cui marca sara stata con- 
trafatta : 2°. all'applicazione delle pene comminate contro li falsificatori di 
scritture private. 

art. 31. La marea sarà considerata come contrafatta allorche vi saranno inseri» 
re le parole. Futtura di... +. edinseguito il nome di un altro fabricane 
te, odiunaltra città. 

art. 32. Niuno potra intentare azione per adulterazione della sua marca, ‘Sé 
prima non l'abbia fatta conoscere in-vina maniera legale col deposito di un mo- 
dello alla Cancellaria del Tribumale di Commercio ‘d' onde Lay caga il pre ns de 
della manifattura, 0 della Fabbrica. 

art. 33. Tutti gl’affari di semplice Polizia fra gl’opera) , ed i principianti . 5 CI 
Manifatteri » Fabricatori, e Artisti savanno portata Parigi avanttil Prefet= 
to di Polizia, avantii Commissar] Generali diPolizia nelle città, ove sono sta= 
biliti, e negl’altri luoghi avanti il Maire, ovvero avanti uno degl” Aggiunti . 


Questi pronunzieranno, senza appelloj:le pene applicabili ai Live fl casì, Se 
condo il Codice di Patio Municipale. 31 
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Se l'affare è di Giurisdizione dei Tribunali di Polizia Correzionale , o crimi- 
nale, essi potranno ordinare l'arresto provisorio dei prevenuti, e farli tradurre 
avanti il Magistrato di Sicurezza . 

art. 54. Le ‘alive contestazioni.saranno portate avanti i Tribunali, ai quali vie- 
ne dalla Legge ordinato di conoscerne . 

art. 35. In | qualunque luogo risieda l'operajo , la giurisdizione verrà determi- 
nata dal luogo della situazione delle manifatture, 0 Fabbriche nelle quali l’o- 
perajo lavora (55) . | 

art. 36, Cominciando dalla pubblicazione del presente Ordine, ogni operajo 
laverante in qualità di compagno o di garzone dovra-provedersi di un libretto, 
art. 37. Questo libretto in carta non bollata sara contrasegnato, e. numerato 
senza spesa, cioe a Parigi, Lione, e Marsiglia, da un Commissarto di Polizia ’ 
e nelle altre citta. dal Maire , 0 da uno degl’ Aggiunti... Nel primo foglio vi sar a 
il Sigillo della Municipalità, e-vi si conterra. il nome, e cognome dell vpera- 
jo, la sua eta il luogo della nascita, 1 suol contrasegni, la qualita, della. pro- 
fessione, ed il nome dci aitanfità . presso di cui Lidi a 

art. 38. Indipendentemente dall'esecuzione della Legge sopra. li Passaporti, 
l’Operajo sara obbligato a.far visave l'ultimo suo congedo dal Maire, o dal suo. 
Aggiunto. eda far’indicare il luogo , ove Ss propone di portavsi . 

Ogni Oper ajo il quale viaggiasse senza. essere munito di un libretto visato in 
questa guisa, verraconsiderato come vagabundv , e come tale potva.essere ar- 
restato, € punito a 


art. 39. Ogni manifattore, intraprenditore , e generalmente tutti coloro li qua- 


li tengono Opera}, saranno obbligati quando questi usciranno dalla sua casa y 
d’inserire nei loro libretti un congedo dichiarante l'aver'essi sodisfatto. il loro. 


dovere , ove cio.abbia avuto luogo . 


] congedì saranno scritti senzalacuna, gl'uni dopo gl’altri.; enuncieranno anco 
il giorno in cul l Oper ajo si e licenziato , 

art. 40. L’Operajo sarà obbligato a.fav'iscrivere il giorno del suo ingr esso S0= 
pra il suo libretto dal Padrone presso cui sì propone di lavorare , o in sua vece 
dai Funzionar) Pabblici designati dall’Articolo If, ma senza spesa, e di depor- 
re il libretto in mani del Padrone, se lo esigge.. 

art. 41. Se la persona che.ha.fatto lavorare î Operajo ricusa, senza motivo le- 
gittimo di rimettere il libretto, o di rilasciare il congedo , sarà proceduto con- 
tro di esso nella maniera , e secondo il modo stabilani dal Titolo V della Leg= 
re dei 22. Germile, In caso di condanna, i danni, ed interessi aggiudicati all’ 0. 
per ui; saranno pagati immediatamente . 

art. 42. L'Opera)o che avra,ricevute delle anticipazioni sopra il salario , o con- 
tratto l'obbligo di lavorare un certo tempo , non potra-richiedere la consegna 
del suo libretto, ed ilrilascio del suo congedo , senon.: dopo aver sodisfatto 
all'obbligo col suo lavoro, ed, adempiti 1 i suoi doveri, se il:Padrene lo richiede. 

art. 43. Se accade che l'Opetajo sia obbligato aritirarsi perche gli si nega di 
dargli lavoro , o ilsuostipendio, gli saranno rimessi il suo libretto , e conge- 
do, ancorchè non abbia sodisfatte le anticipazioni pagategli, il credito» 


3) Logge dei 22. Germile anno XI. (‘12. Aprile 1803.) 
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re avra solamente il diritto di fav menzione ‘del debito sopra_il libretto . 
art. 44. Nelcaso dell'articolo precedente quelli i quali ulteriormente impie= 
gheranno l’Operajo, sl riterranne in profitto del creditore una certa somma sul 
prodotto del suo lavoro, fino all’intera estinzione del debito . 

Questa prelevazione non potrà in alcun caso «eccedere i due decimi del salario 
giornaliero dell’Operajo : quando il debito sia estinto, 6e ne farà ricordo sul 
Quello che avrà prelevato , sarà tenuto a prevenirne il Padrone, in favore di 


cui si saranno ritenute le somme, e di conservare l’ammontare «a di lui disposi- 
zione O 


art. 45. Quando il Padrone non saprà , ‘0 non potrà scrivere, e quando sarà 


morto, il congedo sara rilasciato all’Operajo dietro verificazione «del Commise 
sario di Polizia dal Mazre del Luogo, 0 da uno dei suoi Aggiunti, e senza 
spesa 


art. 46. Sarà rilasciato all'Operajo il primo libretto . 
1°. Sall’esibizione della carta, che giustifichi essere egli istruito nell’ar te, 
2°. Sulla domanda della persona , presso cui avra lavorato . 
3°, Sull'attestato di due cittadini patentati della sua pr ofessione , e domicie 


Îiati, dichiarante che il Petizionario e libero da ogni impegno , sla per ragione 


di esercizie nell'arte, sia per ragione di obbligo a lavorare in cite di Ope- 
rajo. 


art. 47. Allorché un Opera]o vorra far contrasesnare , enumerare un nuovo 


libretto, mostrera l’aritico. {I nuovo libretto non sarà rilasciato, se non dope 
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64) Legge dei 0. Glaciale anno XJ}. { 1. Decembre 1803.) 


essere verificato che l'antico è pieno , 0 non è più buono. Le dichiarazioni del 


debiti dell’antico libretto saranno trascritte sul nuovo . 
art. 46. Se illibretto dell’Operajo fosse perduto , potrà questo , presentato 
che abbia il suo passaporto in regola , ettener la permissione provvisoria di la= 


vorare, ma senza però essere autorizzato a portarsi in altro luogo”, e coll'ob= 
bligo di dare all’Uffiziate di Polizia delluogo la pruova che egli è.libero da o- 


gni impegno, e tuttii documenti necessa:j per autorizzare la consegna di un 
nuovo libretto, senza di cui non potrà partire (34) . 
Sezione Il. Incoraggimento d’industria . 

CapiroLo L. Scoperte utiti, Proprietà degl'Inventori . 
art. 1. Ogni scoperta, © nuova Invenzione in tatti i Generi, èdi proprietà 
del suo Autore; In conseguenza da Legge glie ne accorda il pieno , ‘ed intero 
godimento secondo il nodo ; e per it tempo che sarà qui sotto determinato . 
art. 2. Ogni mezzo di aggiungere aqualunque siasi fabbricazione un nuovo ge- 
nere di perfezzionamento , sarà riguar dato come una Invenzione. 
art, 3. Chiunqueil primo trasporterà in Francia una! scoperta forastiera , go= 
dera delli stessi vantaggi accordati all Inventore:.' 
art. 4. Quei che vorrà:conservare , @ assicurare una proprietà d'Industria ‘del 
genere di quelle comprese nei precedenti articoli sava obbligato . 

1°. À diriggersi al Segretario del Direttorio del ‘suo Dipartimento e di di 
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chiararyi per iscritto , se l'oggetto:clie ei presenta ,, è d'invenzione, di perfez= 


«zione, o d'importazione. 


in02°. A deporre sotto sigillo nra descrizione esatta det principy , Mezzi, e pro- 
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gressi li quali costituiscono la scoperta , unitamente ai piani, divisioni, dise= 
gni, e modelli, che potrebbero avervi relazione, il qual pacchetto sara aper> 
to: allorche l’Inventore ricevera-il suo Titolo di Proprietà. 

art. 5. Rapporto agl’oggetti d’una utilità generale , ma di una esecuzione trop- 
po semplice, e di una limitazione troppo facile per istabilive qualche speculazio= 
ne cominerciale, ed Initutti i casi, allorché l'Inventore amerà meglio trattar 
direttamente col Governo , potrà indirizzarsi, o alle Assemblee Amministrati- 
ve, cal Corpo Legizlativo:,, se vie luogo per confidare la sua scoperta, me- 
strarne i vantaggi, e procurarne una ricompensa . 

art. 6. Quando un inventore avra preferito ai vantaggi per sonati promessi dal= 
la Legge, l'onore di far godere nel momento alla nazione i frutti della sua sco- 
perta, ed Invenzione, equando proverà per mezzo della notorietà pubblica, ed 
attestati. Legali che questa scoperta, ed invenzione'é una vera utilità , potrà es- 


sergli accordata una. ricompensa: sopra 1 fondi! destinati: all’ incoraggimento. 


dell’ Industria. 
art. 7. All'oggetto di assicurare ad'ogni Enventore l'a Proprietà, ed'il.godimen= 


to temporario di sua invenzione, gli verra rilasciato un/Titolo , o Patente, se= 


condo la formola indicata nel itegolamento che sarà fatto per l'esecuzione del 
presente Decreto . 

art. 6. Le Patenti saranno rilasciate per cinque , dieci, o quindici ammi , secon» 
do che sciegliera l’Inventore , ma questo ultimo termine non potra mai essere 
prolungato., senza un Decreto: particotare del Corpo Legislativo . 

art. 9.. L’esercizio delle Patenti accordate per una scoperta portata da un paese 
forastiero., mom potra estendersi oltre il termine: fissato in. quel Lane all eserci= 
z10 del primo laventore-. 


art» a0. Le Patenti.spedite in Pergamena, e munite del Sigillo Nazionale, sa- 


ranno registrate nelle Segretarie dei Divettorj di tattili Dipartimenti dell’Impe= 
ro, € per ottenerle , .basterà indirizzarsi a questi Direttor],, li quali avranno 
cura. di presentarle all'Inventore.. 


. art. 11. Potraogni:Gittadino portarsi;a consultare: alla Segretaria del suo Di- 


partimento il catalogo. delle nuove Invenzioni:z Potrà pure ogni Cittadino:domi= 
ciliato consultare: presso.il Deposito-Gereralte.a quest’etfetto stabilito le specifi- 


. cazioni delle differenti Patenti attualmente in esercizio.,.‘ma però non gli saran 


no, communicate le descrizioni, quando FEnventore-,) avendo giudicato che deli 
le ragioni-politiche,, o commerciali richiedessero il segreto della sua scoperta , 


s1, fosse presentato.al:Corpo Legislativo per esporgli ì. suoi motivi, e su questio 


rapporto avesse ottenuto un Decreto. particolare .. 
Nel caso incui saràdichiarate che una descrizzione» resti segreta, saranno no= 
minati dei Commissar] perivegliare all’esattezza della descrizione a seconda dei 


‘mezzi; e del metodo. di operare, senza. che l'Autore cessi per questo dall’es;e- 


re responsabile in seguito di questa esattezza. 
art. 12. ll Proprietario di una Patente godrà privativamente dell’esercizio,e dei 
frutti delle scoperte, invenzioni , 0 perfezzione , perle quali sara.stata otte= 
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nuta.la detta Patente ; In:conseguenza egli potra , dando sufficiente cauzione, 
dimandare il sequestro degl'oggetti contraffatti, e tradurre i. contrafattori avan- 
tii Tribunali. Li contrafattori convinti saranno condannati, oltre la confisca 
a pagare all’Inventore i danni 5 ed interessi proporzionati all'importanza della 
contrafazione , ed in oltre a pagare nella Cassa dei poveri del Distretto unamul- 
ta fissata al quarto deli’ammontare dei detti danni, ed.interessi, senza che pe- 
ro.la detta multa oltrepassi. la somma di tremila Lire ,. ed il doppio in caso di 
recidiva . 


cart. 15. Nei casi ne°quali la denuneia-per contraffazione , dopoché avesse avu= 


to luogo il sequestro , si trovasse priva di pruove , l'Inventore sara condanna» 
to in favore della parte avversa e dei danni, ed.iimeressi proporzionati al pregiu» 


dizio, ed incommodv che ella.ne avrà sofferto, eda pagare inoltre nella Cassa 
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dei Poveri del i)istretto una multa fissata al quarto dell'ammontare dei detti 
danni ed interessi, senza;che-pero la detta multa possa:eccedere la.somina di tre 
mila Lire, ed il doppia i in:caso di recidiva... 
art. 14. Ogni Proprietario. di Patente avrà dritto.diì formare» degli stabilimenti 
in tutta l'estenzione dell'Impero., e-di autorizzare ancora altri particolari a far 
l'applicazione, e l’uso deisuol mezzi , € progressi , edintultfi casì egli potra. 
disporre della sua Patente. come di una proprietà.mobiliaria.. 
art, 15. Spirato il tempodi ciaseuna-Patente ,. dovendo lascoperta., ed inven» 
zione appartenere alla Società:, ne-sara.resa pubbliea la deserizzione, ese ne 
permetterà l’uso per tutto l'Impero», onde ogni Cittadino possa liberamente e- 
sercitarla, e-goder ne-, armeno che un Decreto:del Corpo Legislativo non ab» 
bia pror ogato esercizio della.Patente, onon.ne abbia ordinato. il segreto nei. 
casi preveduti dal:superiore articolo bt» 
art. 16: La deserizione-della.seopertasenunerata:in una Patente sara egualmen- 
te fatta pubblica. e l'use dei mezzi e-processi relativi a questa scoperta, sarà 
pure dichiarato libero in tutto l'Impero, allorché il Proprietario della Patente 
avrà perduto il suo diritto, lo:che nonavra luogo che nei casi astra deter- 
minati .- 
°.. Ogni Inventore convinto di avere, dandela:sua descrizzione occultati Ìl 

suvi veri mezzi di esecuzione , simiivdilehiazato decaduto dalla sua. Patente. 

2°, Ogni Inventore convinto di essersi servito nella fabbricazione de” mezzi 
segreti, 1quali non:fossero stati dettagliati nella.sua deserizzione ,.0 di cui non 
avesse fatta dichiarazione , per farli aggiangere a quelli enunziati nella sua de- 
serizione, perder&1l diritto della sua.Patente .. 

3°. Ogni Inventore , o che si dice tale, che sarà:convinto di aver ottenuta: 
una Patente per mezzo di scoperte giaconsegnate , e descritte in.opere imprese 
se; e pubblicate, perderà! diritto della sua Patente. 

4°. Ogni Inventore-che nello spazio di due anni, a contare dalla-data della 
sna:Patente non avrà.nesso in-attività la sua scoperta. e che non avra giustifica» 
te le ragioni della sua inazione , perdera il diritto della sua Patente . 

5°. Ogni Inventore che dopo avere ottenuta una Patente in Francia:, sarà 
convinto di averne presa:una.per lo stessa oggetto.in:paese forastiero.,, perderà: 
il diritto della sua latente . 


G°,. Finalmente ognuno che ha.diritto di esercitare una scoperta enunciata-in» 


e 
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una Patente, sarà soggetto.alli stessi obblighi dell’inventore , e sea ciò contra- 
viene, sarà revocata la Patente, pubblicata la scoperta, e l’uso ne diver= 
ra libero in tutto l'Impero . 

224 art. 17. Nonintende l’Assemblea Nazionale ledere in alcuna parte i privileg} 
esclusivi accordati per l’avanti, per Invenzioni, e Scoperte, purché per que- 
sti:privileg] siano state osservate tutte le forme'legali , e godranno così il loro 
‘pieno , edintero effetto; I passessori però di questi antichi privileg]j, saranno 
soggetti alle disposizioni del:presente Decreto . 

225 Gl’altri privileg) basati sopra semplice deliberazione del Consiglio, e sopra 
lettere. patenti non registrate saranno cambiati senza spesa in Patenti, ma so= 
lamente per il tempo che loro resta a decorrere, giustificando che i detti pri- 
‘vileg] furono ottenuti per scoperte, ed invenzioni del genere di quelle com- 
prese nei precedenti articoli . 

226 Potranno i proprietari dei detti antichi privileg] registrati, .o:di quelli-conver- 
titi in Patenti disporne a loro piacere , conforme all'articolo 14. (35) . 

CapitoLo II. Regolamento:per l'esecuzione della Legge precedente . | 

227 art. 1. In conformità dei tre primi articoli della,Legge precedente , relativa al- 
le nuove scoperte, edinvenziori in ogni genere d'industria, si daranno su di una 
semplice dimanda all'Imperatore, e senza esame preliminare delle Patenti Na- 

zionali, sotto la denominazione ùi.Brevetti d'Invenzione (36) a tutte le perso= 
ne che verranno esercitare nell’ Impero degl'oggetti d'Industria in avanti rico 
mosciuti . 

226 art. 2. Sarà stabilito a Parigi, cenforme all’articelo 2°.«della Legge, sotto la 
sopraintendenza, el'autorità del Ministro dell'Interno incaricato di rilasciare i 
detti Brevetti un deposito generale col nome di Direttorio dei Brevetti d’ In- 
wenzione da cui questi Brevetti saranno spediti adempiute le formalità prelimi» 
nari, e secondo il modo qui appresso determinato . 

229 art. 3. H Direttorio dei Brevetti d'Invenzione, spedirà 1 detti Brevetti sulle 
domande che gii-perverranno dalle Segretarie dei Dipartimenti. Le domande 
conterranno il nome dei Postulanti, la‘loro proposizione , e richiesta allIm- 
peratore:s Visarà unito un Pacchetto, che contenga la descrizzione esatta di 
tuttii mezzi, che si propone d’impiegare, ed a questo pacchetto saranno ag- 
giunti i disegni, modelli, ed altre carte giudicate necessarie per la spiega» 
zione di quanto nella dimanda è descritto ; Il tutto conla firma , e sotto sigillo 
:del Postulante . 

230 Nell’attergo dell’Invalto di questi sarà inserito un Processo Verbale (37) fir- 
mato dal Segretario del Dipartimento, e dal Postulante, cuì sarà consegnata 
una copia del detto Processo Verbale ad effetto di verificarel’oggetto della di- 
manda , di aver rimesse le carte, la data del Deposito, di aver pagato, o di 
«lover pagare secondo il prezzo, e nella dilazione che verra determinata dal 
presente ttesolamento . 

®31 art. 4. I Direttori dei Bipartimonti, e i Direttori dei Brevetti d’Invenzione 
non riceveranno alcuna domanda , la quale contenga più di un oggetto prine 

cipale con gl’ oggetti del dettaglio, che potranno esservi relativi. 
(35) Legge dei”. Gennajo 1791. sotto il N. II 
(36) Nella forma unita al presente Regolamento —‘(57) da cui formola è annessa aJ prosente N. £ 
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art.. 5. I Birettori dei Dipartimenti saranno.obbligati a.indivizzare al Divetto- 
rio dei Brevetti d'Invenzione i Pacchetti dei Postulanti rivestiti delle forme so- 
pra prescritte nella. settimana stessa , In cui sara stata presentata la domanda . 
art.. 6. All'arrivo del Dispaecio della Segretaria. del Dipartimento al Diretto= 
rio dei Brevetti d'Invenzione, sara. registrato il Processo Verbale iscr ilto.a ter= 
go del Pacchetto 3. Questo sara aperto , e sarà,subito formato il Brevetto secòn- 
do il modello annesso al presenteregolamento LV. 2°. Il Brevetto conterrà una 
copia esatta delladescrizione , e dei disegni, e modelli annessi al:Proeesso Ver- 
bale, inseguito di che il detto Brevetto verra.sigillato , e mandato al Dipar- 
timento sotto sigillo del Direttorio dei Brevetti d' Invenzione .. Sara ‘neltempo 
stesso mandato a tuttii Tribunali, e Dipartimenti dell'Impero un Procla:na 
dell'Imperatore relativo al Brevetto d'Invenzione (38), e questi proclami sa» 
ranno registrati per erdine di date, ed affissi ngi detti [ribunali, e Diparti- 

menti. 


art. 7. Le descrizzioni degl'oggetti, delle quali il: Corpo Legislativo nei casi 


previsti dall'articolo I. della Legge dei 7. Gennajo avra. ovdinato il segreto , 
saranno aperte, ed iscritte per numerial Direttorio delle Invenzioni sopra un 
Registro.particolare in presenza dei Cominissa:] a tal°0; ggetto nominati, confor- 
me al 1°;.articolo della Legge ; In seguito queste iscrizioni saranno di nuovo si-. 
gillate , enesarafatto Processo Verbale dai detti Commissar]. {Il Decreto on- 
d’è ordinato di tenerle segrete, sara. trascritto nell’attergo del Pacchetto 3 Ne 
sara-fatta parola nel Proclama dell'Imperatore , due il Pacchetto restera sigilla». 
to fino al terminare dell'esercizio del Brevetto, ameno che un Deereto del'Cor- 
po Legislativo non ne-ordini l’apertitra.. 


. art, 8.. Le Promulgazioni dei Brevetti, che- in casi rarissimi, e per ragioni 


particolari potranno essere accordate dal Corpo Lesislativo, solamente pel:car- 
so della durata della.Legislazione ,. savaano iscritte in un Registro particolare 
al Direttorio delleInvenzioni, il quale sara obblivato a. fac conoseere questo 
Registro ai diffeventi. Dipartimenti .s e Tribunali dell’ Impero . 

art. 9. Le deliberazioni del Consiglio ,. le Lettere Patenti, le. Memorie. de- 
scriltive, tutti i documenti, e carte relative a dei privilegj d'invenzione su- 
periormente accordati per oggetti d'industria , in qualunque Deposito pubbli-. 
co si ritrovino, saranno subito.rimessi al Direttorio dei Brevetti d'invenzione . 
art. 10. Le spese dello stabilimento non saranno punto. a.carico. del Tesoro 
Pubblico, saranno prese solamente sul:prodotto della Tassa. dei Brevetti d'in=. 
venzione, eil di più.verra.impiegato in vantaggio dell’ Industria Nazionale . 
art. 11. Quello che vorra ottenere un Brevetto d’Invenzione , dovra. confora me 
all’art.4, della Legge dei 7. Gennajo diriggersi alla. Segretaria del Direttorio 
del suo "Dipartimento ; ner rimettervi.la sua ‘supplica all'imperatore colla descrì= 
zione dei suoi Mezzi , dei disegni, e modelli relativi all” oggetto della «ddimanda 
in conformità dell'art. 3. del T FR I. Vi unirà uno stato in duppia copia, e da 
esso firmata di tutte Ie carte contenute nel pacchetto. Una di queste copie do- 
vra essere rimandata alla Segretaria del Dipartimento dal Direttore dei Bree 
vetti d’Invenzione , il quale suncarichera di tutte le carte con ricevuta posta ape 
pie dello stato suddetto... 


(38) Come la qui sotto formola IV. .3.. 
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art. 12. Il Postulante avrà il diritto, prima di sottoscrivere il Processo Verba 
Te difarsi communicare il catalogo di tutti el’oggetti, per cui-saranno stati spe= 
diti deibrevetti, accig possa giudicare , se possa, o nò persistere nella sua 
domanda . 

art. 13. Il Postulante sara obbligato a norma dell'Articolo 3. Titolo I°. di pa- 
gare alla Segretaria del Dipartimento latassa del Brevetto secondo Ta Taril- 
fa (39) , maegli.sara inliberta di non pagare che la metà, presentando Ta sua 
domanda, e di deporre il suo obbligo di sodisfare i resto delia somma nello 
spazio di.sei mesi. : 

art. 14. Se abtermine- prescritto non è pagato quanto dovevasi, non avrà al- 
cun’'elfetto il Brevetto rilasciato 3 :L“esereizio del diritto diverra libero , e ne 
sara dato avviso a tutti i Dipartimenti dal Bivettorio dei brevetti d’invenzione. 
art. 15. Ognuno proveduto di brevetto d’invenzione, sara obbligato a pagare 
oltre la Tassa del detto brevetto la Tassa delle patenti annuali imposta sopra le 
professioni d'arti; e mestieri tialla Legge dei 17. Marzo 1791. 

art. 16. ‘Ogni proprietario di ‘brevetto il quale vorra fare dei cangiamenti 
all'oggetto enunziato nella sua prima dimanda, sara obbligato a farne la dichia- 
razione, e di rimettere la descrizzione dei suoi nuovi mezzi alla Segretaria del 
Dipartimento nellaforma , e inaniera prescritta dallArticolo 1°. del preceden- 
te Titolo. In questo rapporto si esserverannote medesime formalità trai Diret- 
tori dei Dipartimenti, e quello dei brevetti d’invenzione . 

art. 17. Se questo proprietario non vuol godere privativamente dell'esercizio 
dei suoi nuovi mezzi, che pel tempo che darera il suo brevetto , glisara vila- 
sciato dal Direttorio dei brevetti d'invenzione un certificato , in cui sarà espres- 
sala sua nuova dichiarazione, unitamente alla remissione del pacchetto conte= 
nente la descrizione dei suoi nuvvi mezzi . 

Fogli potra pure prendere successivamente dei nuovi brevetti peri detti cangia- 
menti a misura che vorra farne, o farli riunire in un:sol'brevetto , allorché e- 
gli li presentera collettivamente . 

Questi nuovi brevetti saranne spediti nella stessa maniera e forma dei brevetti 
d'invenzione , .ed avranno li stessi effetti . 

art. 16. Segualch'uno annunzia un modo di perfezzionare una invenzione per 
cui giaà.si è ottenuto, ne otterrà giusta la domanda un brevetto per l'esercizio 
privativo delzetto mezzo di perfezzione, senza però che gli sia permesso sotto 


«alcun pretesto «li eseguire, o fare eseguire l’Invenzione principale , e dall'al- 
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(59) Si arrega qui sotto la Tariffa al V. 4. 


tro canto , senza che T'{nventore possa fav’'eseguire per suo conto îl nuovo mo= 
do di perfezzione . 

Non saranno considerati, come perfezzione d'industria Ai cangiamenti di-for= 
me , edi proporzioni, come neppure gl’ornamenti, di qualunque genere pos 
sano essere , 

art. 19. :Ogni Cessionario di brevetto ottenuto per sola giudicatura dai Tribu 
nali contraria alle Leggi dell'Impero, alia sicurezza pubblica , o ai vegolamen- 
ti. di Polizia, perderai suo diritto , senza che possa pretendere indennizazio= 
ne,con.facoltà al Ministero Pubblico di prendere secondo l’importanza delcasì 
le misure convenienti . | 


vB 
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art. 20. Quando un proprietario di un brevetto sarà tàrbato nell'esercizio del 
suo divit to privativo , fara istanza secondo le forme prescritte per le altre pro- 
cedure civili avanti il Giudice di Pace per far condannare il contraventore alie 
pene pro nunciate dalla Legge. 

art. 24. Il Giudice di Pace ascoltera le parti , @eiloro testimonj, iibile;i le 
verificazioni , che potranno essere necessarie, e la sentenza da esso pronunzia= 
ta verrà provison iamente eseguita non ostante l’Appello.. 


—art.22.Allorche un sequestro Ginridico non avesse potuto fare scuoprire ogget- 


to alcuno fabbricato, o spacciato in frode, il denunciatore sarà soggetto alle pe- 
ne prescritte nell’Art. 13. della Legge, a meno che non giustifichi la sua de- 
nuncia con pruove.Jegali nel qual caso sara esente dalle dette pene, senza che 
possa ciò non pertanto, pretendere risarcimento di danni, ed interessi, 

art. 23. Si procederà nella maniera medesima., ove insorgessero contestazio» 
ni.tra dae possessori di brevetti sullo stesso oggetto , se la rassinuglianza € di 
chiarata assoluta, il brevetto di data anteriore avra solo validità, se s'incontri 
dissimiglianza in alcune parti, il brevetto di data posteriore potrà essere can- 
giato senza pagar tassa in brevetto di perfezzione pei mezzi, che non possono 
«essere indicati nel brevetto di data anteriore. » 

art. 24. 4 proprietario di un brevetto potrà contrarre qual società più gli-piac- 
cia per l'esercizio del suo diritto, conformandosi agl’usi del Commercio, ma 
cli sarà proibito di stabilire la sua intrapresa per azioni, sotto pena di perdere 
d'esercizio del suo brevetto . 

art. 25. Quando il proprietario di un brevetto avra ceduto il suo dirit!o in tut- 
to, cin parte ( loche non potrà fare se non che per mezzo di un Atto Notaria- 
le ) le due parti contraenti saranno obbligate sotto pena di nullita a far registra- 
re la cessione secondo i modello che si legge qu sutto al /V. 3. alle Segretarie 
del Joro Dipartimento respettivo , de quali subito ne informeranno il Biseltorio 
dei brevetti d'Invenzione, affinche questo ne informi gl'altri Dipartimenti. 
art. 26, In esecuzione dell'Art, 17. della Legge dei 7. Gennajo tutti i posses- 
sovi di privileg] esclusivi indicati nel d. Articolo saranno obbligati nello spazio 
di sei mesi dalla pubblicazione del presente Regolamento di far registrare al Di- 
rettorio d'Iavenzione ititoli dei loro privilegj, e di deporvi le descrizzioni de- 
gl’oggetti pr Ivilegiati in eonformita dell'Art. 1°. dei presente titolo, il tutto sot- 
to pena di decadere dai privileg] . 


Formola di un Processo Verbale del Deposito per un brevetto d'Invenzione , 
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No. Mer rat: 
Quest'oggi . è» + giorno del mese. . . a +... ore dellaimat- 
tina ( e della sera ) il Sig. N. o li Sig. N: N: ) hanno rata nelle nostre mani il 
pacchetto sigillato col sio ( © col loro ) sicillo, che ci ha (ocì hanno ) detto 
rachiudere tutte le carte descrittive ( qui sì enunziano esattamente. gl’oggetti ) 
per lo che egli si propone(0 SI propongono ) cli'ottenere un brevetto d'Inven- 
zione di ( 10, 0 16 ) anni, siecome_é detto nella dimanda così concepita nel 
detto pacchetto . Ci ha (oci hanno?) dichiarato il d. Sig. N:, (01 detti Si- 
gnori N: N: ) ch'egli è { o che essi sono ) Inventore ( o Inventori ) perfeziona= 
tore ( o perfezionatori , ) introdattore ( 0 introduttori ) del detto oggetto 3 egli 
ciha ( o essì ci hanno ) pagato la meta, e il suo ( 0 il loro ) obbligo per pagare 
32 
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in +. + +. mesil’altra metà pel diritto del brevetto d'invenzione, tassato nel 
regolamento del . . . secendola Legge dei 7. Gennajo 1791, pregando- 
cl di far pervenire nel più breve spazio di tempo questo. pacchetto al Diretto= 
rio dei brevetti d'Invenzione , lo che noi abbiamo promesso. Dei quali depo- 
sito, e requisizione di detto Sig. N ci ha (01 Sig. N N ci hanno.) fatto che noi 
gli ( o aloro ) abbiamo accordato , e dopo l'apposizione del Sigillo, del nostro 
Dipartimanto lo abbiamo (oli abbiamo) invitato a firmarsi con noi, ed egli 
ha ( o hanno j sottosei itto. Fatto alla Segretaria del Direttorio.del Dipartimen-. 
to di: 4 iperbole. 
| Firmato N. W. 
Formola dl Brevetto d' Invenzione. 
Na bi Me E; i Ooh, . 


N. N. per lagrazia di Dio ec; ec. ( sì scrivono tutti li Titoli del Sovrano Re=. 


gnante ) a tutti 1 presenti, e futari. Salùte . N. Cittadino di ( o N. N, Cittadini 
di ) avendoci fatto esporre che desidera (o desiderano ) godere: dei dritti di 
proprietà assicurati dalla Legge dei 7. Gennajo 1791. agl’autori delle scoper= 
tex, ed invenzioni in Ognì g cenere: d’industria, ed ottenere in Conseguenza un 
brevetto diinvenzione , il ‘quale durera lo spazio di ( qui. si scriverà. in lettere 
se è per 5, 10, 0.19 anni ) per fabbricare, vendere, e spacciare intutto l'Im- 


pero ( quì dee trascriversi la natura dell'oggetto tal quale è stato espresso dal 


Postulante y).di cui ci ha (0 ci hanno ) disbiitalo essere FInventore ( o gl In- 
ventori ) come risulta dal Processo Verbale spedito, quando fu fatto il Deposi= 


to alla Segretaria del Dipartimento di. . in datali . . +. 15.0. 


Vista la dimanda di N, (© di N. N. ), unitamente alla: memoria dichiarativa (0 


descrittiva ).dei piani, dettagli, e disegni ( se ve ne sono ) diretta dall’espo-. 


nente (o esponenti ) al Direttorio dei brevetti d’invenzione-, della qual memo». 
ria (o memorie), e disegni ne.seguono.il tenore, e la:copia:.. 
Qui si traseriveranno fedelmente le dette memorie, e. copie, i piani, e di- 


segni, come si usa.nelle Patenti Inglesi. Nol abbiamo , conforme.alla suddet= 


ta Legge dei 7. Gennajo. 1791. conferito, e con la presente firmata di nostra 


mano conferiamo al Sig. N.( o ai Sig. N. N. )un brevetto d’invenzione per fab=. 


bricare, vendere, e.spacciare in tutto.l'Impero per il tempo, e.spazio di ( 5, 
10, 015.) anni interi, _e consecutivi da cominciare. dalla data della. presente 


( qui deve ripetersi la natura. dell’oggetto ,, per. cui. si è ottenuto il brevetto ). 


eseguito nei modi espressi nella descrizione superiore ) e-sopra.cui sara posto 
un sigillo, o cartello. colle parole : Brevetto d’Invenzione, eil nome dell'au- 


tore, (o autori ) perclié egli ( 0 essi) per se( o per loro ), e suoi rappresene. 
tanti possano godere del brevetto in tutta, l’estenzione dell'Impero pel tempo 


qui sopra determinato 3 Il tutto, in. conformita delle. disposizioni. della Legge 
dei 7. Gennajo 1791... 


| Proibiamo espressamente ad ogni persona. d’imitare., o contraffare-sl’ogget-. 


» di cuisi tratta sotto qualunque siasi pretesto .. Vagliamo per assicurare a N, 

î O N. N. ) il. rodimento del suo (0 de!’ loro.) brevetto , che su di ciò. si faccia 
un Proclama in nostronome, onde-alcuno. non l’ignori . 

Comandiamo.., ed ordiniamo a.tutti i Tribunali, Corpi Amministrativi, e 

Municipalità di far godere, e servirsi pienamente, e placidamente dei diritti 
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conferiti colle preseuti al Sig. N. ( 0 Sig. N. N.) e suoi ( o loro ) rappresena 
tanti, cessando, e facendo cessare ogni disturbo, e contrario impedimento ; 
Ordiniamo aucora che alla prima richiesta di questo privilegiato ( o privilegia- 
ti )le presenti siano tutte trascritte sopra iloro Registri, fatte leggere, pubbli- 
care, ed'affiygere nei loro Distretti, e respettivi Dipartimenti, ed eseguire 
nel cerso della loro durata come Legge dell'Impero ; 3 Infede di che noi abbia» 
mo ifirmato , e fatto contrassegnare le presenti a cui abbiamo fatto apporre il 
DfgrilotdiSatato: ©. c.ca o. 0 n 4 +3, giorio.del mese di è. . , 
l’anno di salute mille ottocento . . . edelnostro Regno il . . +» 

C'uì lafirma del Sovrano , e più sotto quella del Ministro di Stato . 
Formola di Registro d'una Cessione di Brevetto d’Invenzione . 
NUMERO s°. 

259 N. ». . + Dipartimentodi . . . quest'oggi . . . giorno del 
mese di. . . 180°. +. il Sig. N.( oiSignori N. N.) si è presenta» 
to ( o si sono presentati ) alla nostra Segretaria per chiedere il registro della 
cessione che hanno ( o che loro è stata ) fatta al Sig. N, (0 ai Signori N. N. per 
atto del .. .. .. avantiN, Notaroa _. . è. della totalita(o parte ) del 
brevetto d'invenzione accordato . . . perlo spazio ( di 5, 10, 0 19) anni 
a ragione ( si scriva l'oggetto del brevetto ), il quale registro gli ( o loro ) ab- 
biamo accordato, e ce n'è stata pagatalasomma di .. . +. per darittu tassa 
ti nella -Tarifia annessa alregolamento dal .. . sopra la Legge dei 7. Gen= 
najo 1791, ed hail detto Signor ( o hanno i detti Signori ) firmato . 

rante N A ODE na 
Firmati N. IV. 
260 Tariffa dei Diritti da pagarsi al Direttorio d'Invenzione . 
NUMERO 4°. 


I Franchi 
"Tassa di un Brevetto per cinque-anni - = = - = 300 
Tassa di un Brevetto per dieci.anni - - - cn - oo 
Tassa di un Brevetto per-quindici anni - - - = - 1500 
Diritto di Spedizione di Breyett = la - - - 50 
Certificato di pertezione, cangiamento, e aggiunta - - 24 
Diritto di Proroga per un Brevetto prorogato - - - 600 
Registro del Brevetto di proroga -_ . - - - 12 
Registro di una Cessione di Brevetto nella totalità., o in parte z 15 
Per la ricerca , e la communicazione di una descrizione _ - 12. 


261 Tariffa dei Diritti ia pagarsi alla Segretaria del Dipartimento , 
Per Processo Verbale di rimessa di una descrizione , o diqualche per- 
fezzione , cangiamento e aggiunta, e delle Carte relative tutto in- 


sieme riunito - - 2 da È la i n 12 
Pel Registro di una Cessione di Brevetto in totalità s ‘oinparte, tut- 

to insieme compreso Si = = = - - - 12 
Per la Comunicazione del Catalogo «delle Invenzioni, e Diritti di 

Ricerca - ” - - - è i & a 3 


262 L'Assemblea Nazionale decreta i seguenti cangiamenti al Testò della Legge dei 
7. Gennajo 1791. 
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263 All’art, 10. è stato sostituito ,, L'inventore sarà obbligato per ottenere fe dette 
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oo Patentia dirisgersi al Direttorio del suo Dipartimento , che ne ricercherà 
so laspedizione . La Patente inviata a questa direzzione vi sarà a registr ata, ene 
so Sara nel tempo istesso dato avviso dal Ministro dell'Interno ai Dr ettori de- 
so gl'altri Dipartimenti . 
L'Assemblea ha decretato Ta soppressione: delle parole seguenti . 
att. +2.) Dando buona , esuticiente cauzione dimandare il sequestro de= 
so El'oggetti contrafafti. I 
art. 13. 3, Dopo che i sequestro avrà avuto luogo comandiamo , e or= 
s. dinamo ec, 


Quì la firma del Sovrano , più sotto quella del Ministro , e potil'Sigillo dello: 
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Stato . i 
XXE, 
art, 27. Le deprrtzaà qui sopra trascritte, estratte dalle Leggi, regolamen= 
tr, edordini dell'Impero sul Commercio, ed Industria saraano messe in Vigo= 
re ne'due Dipartimenti del Tevere, e L'rasimeno . 
NXITI, 
La Consulta Straordinaria veduta la sua deliberazione degP11 -Settembr e 1609; 
ordina. 
art. 1. Sara stabilita una Camera di Commercio în Rona., edunain Civitavece 
chia , Dipartimento del 'l'evere. 
art. 2, La prima sara composta di 15. Membri; La seconda dusette .. 
XXI, 
La Consulta straordinaria vista la Legge dei 22. Ger mil en II, ordina , 
art, 1, St stabitivanno delle Uimere Gonsultive dì manifatture, ar ti, em 
stierl nelle citta di Viterbo, Roncilione, Sibiaco , Palestrina, Tivoli, Or- 
vieto Dipartimento del Lai e, enelle citta di Spoleto , Todi, Foligno , Pe- 
rugia, città di Castello, città deHa Pieve , Dipartunento del Trasimeno . 
Le Camere saranno composte, ciaseuna di sei membri, e presiedute dai Mui- 
res dei luoghi, ove esse saranno stabilite . 
aré. 3. Non potrà essere ricevuto membro della Camera Consultiva ehi non è 
manifattore, fabbricatore , e direttore della fabbrica, o non ha esercitato una 
di at professioni per cinque anni almeno . i 
art. 4 Le funzioni della Camera saranno unicamente per far conoscere, cons 
forme alla disposizione dell'articolo 3°. della Legge de'22. Germile i bisogni , 
edi mezzi di mighioramento delie manifatture, fabbriche, arti, e hat 5 


art. 5. Le Camere dì Commercio adempivanno le funzioni entanciate nelle Com ' 


immuni, ove il Geverno non avrà stabilito delle Camere consultive di manifattu- 
re, fabbriche, arti, e mestieri. 

art. 6. Le Camere Consultive manderanno 1 loro progetti, e memorie al Sote 
to Prefetto del loro Circondario, che le-trasmettera colte sue osseryazioani al Pre= 
fetto, il qualele inviera al Governo . 

art. 7. La pria formazione avra luogo sopra una lista di Candidati indirizzata 
dal Prefetto alla Consulta , 

Per inviare la lista dei Candidati, te fabbriche le più distinte delle città indica» 
te all'articolo 1°. saranno riunite setto la Presidenza del Muire } e consultate 
nella designazione, 
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art. 8. T Membri della Camera saranno rinnuovati per terzo ogn'anno ; I nem» 
bri che sortono potranno essere rieletti nelli due primi rinnuovamenti . Li sorte 
decidera quali siano quelli che devono sortire. Le surrogazionisi faranno dal- 
la Camera alla pluralità assoluta de’ Voti. 
art. 9. lt Maires dei luoghi, ove sistabiliranno «elle Camere Consultive di 
manifattare, somministreranno un locale convenevole per la.tenuta. delle loro 
Sedute 
art, 10. Le minute spese di burò, alle quali daran luogo simili bada saran 
no notate sul Budget delle citta corrispondenti e pagate site loro Rendite (40) è 

£ Prefetti dei Dipartimenti sonvinearicati della Esecuzione del presente . 

NXEV. 

Il Direttore Generale della Polizia nelli stati Romani Ordina: 
Art. 1. La Borsa nel Martedì. e nel Venerd si terra dalle ore 11. della 
mattina fino alle tre Pomervidiane, e dalle undici del mattino. fino all'una 
pomeridiana negl’altri giorni , eccettuati quelli che potrebbero essere ine 
dicati ealta Lordo eome giorno: di riposo . 

Art. 2. L' apertura , ed il ehiudimento della Bor sa si annuncierà col suo- 
no della Campana di Montecitorio . 

Art. 3. Bupo il suono del chiudimento non pero favsi nella Borsa alcun’ 
cia 

Art. 4, Lil Sa gi e 8g Agenti di Cambio nominati dalla ARMI La e Îe- 
galmente istallati sono i soli. che potranno fave . dei Negoziati. In esecue 
zione della Leyge è proibito sotto le pene in quella stabilite a qualun= 
que Banchiere , Negoziante, e Mercadante di affidare te sue. Negoziazio= 
ni, vendite, 0 compre »,@ di pagare 1 diritti di Commissione., 0 di Sen 
serie ad altri che ai detti Agenti di Cambio, e Sensali. 

Art. 5. Tutti quelli che senza titolo legale s'impaccieranno sotto qualsi= 
voglia pretesto nell’ incombenza degt Agenti di Cambio, e de’ Sensali di 
Commercio , o dentro, o fuori della Borsa, saranno processati in confor- 
mita delle Leggi . 

Art. 6. Gl'Agenti di Cambio , e li Sensali di. Commercio non potranno adu- 
narsi che nel luogo stabilito dalla pubblica Autorità. Lé adunanze’si ter 
ranno provvisoriamente nelle Camere della Sapienza destinate a tale el 
fetto (41) . : 

Art. 7. La lista degPAgenti di Cambio, e de’Sensali di iiiagitia legal- 
mente istallati , egualmente che la tariffa dei Diritti loro accordati... e ‘che 
it Tribunale di Commercio è autorizzato di stabilire provvisoriamente , sa= 


(> sp 


($o) Deliberazione dei 10 Termidoro anno XI 29 vità il nominato locale, ed apertoalla pubblica co- 


Luglio 1804. so Modità, e vanlaggio di questo Commercio, A tale 
* (4t) Nel mese di Maggio 1811 il Sic. a: di ., effetto potrà Sig. Maire prestare il suo favore in 

Roina scrisse al Sig. Maire la seguente Lettera. > G1ò che do riguarda relativamente a così interessan= 

+ 35 Ho l'onore di prevenirla che avendo approvato ,, teoperazione. 

cet piano presentatomi dalla Camera ‘di Commercio so Gralisca l'assicurazione della mia più ala COnsìe 

es di riunire cioè la pubblica: Borza , Camera mede- ,5 derazione , t 

ss SImaA, e società di Agricoltura nel Palazzo Panfili Il Prefetfo di iso 

9» posto in Piazza Navona, vengo assieurato che il o  TOURNON 

se giorno 16 corrente potrà essere in istato di alie).U ind 
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ranno pibblicate, e resteranno sempre affisse nel luogo destinato per Te 
loro adunanze. 

288 Art. 8. Il corso del Cambio .delle Mercatanzie, delle assicurazioni, de’ 
noli , .del prezzo dei trasporti per iterra., .0 per acqua, € di ogn’oltro og- 
‘getto di cui può motarsi il corso, che dovra determinarsi, day] Agenti de’ 
Camb) , e da’ Sensali , -secondo il risultato de'nezoz), e delle T'ransadioni 
che si effettuano nella Borza, sara riportato sopra un Registro particolare , 
che dovrà essere firmato , almeno nel Martedì, e nel Sabbato di ogni set- 
timana, dal maggior'numero, Un estratto di questo Registro , sara manda- 
to regolarmente al Prefetto del Dipartimento di Roma, al Direttore Ge- 
nerale della Polizia, ed al Muiîrez una copia ne sara affissa nel luogo del- 
Je Adunanze. 

289 Art. 9. Un Commissario di Polizia sarà destinato -specialmente per turnovin 
ogni mese per invigilare all'esecuzione delle Leggi, ed ordinanze relati- 
tive alle Borse di Commercio, per verificare le contravenzioni .che potes- 
sero aver luogo,, e soprattutto .per individuare quelli che .senza .titolo Le- 
gale s’impacciassero nelle incumbenze degl’ Agenti di Cambio, o :dei Sen- 
sali di Commercio , ‘Egli è ancera .incaricato di formare .li. Processi Verba- 
li di ogni contravenzione, o abuso, e di rimetterne una Copia al Diret- 
tore Generale , .ed una al Maire di Roma, perchè .sieno prese le misure 
‘convenienti, 

290 Art. 10. :Lì Sindaci, Aggiunti degl Acentì .di Cambio, e Sensali invigi- 
leranno egualmente in ,ciò che li riguarda , «all'esecuzione dell’Ordinanze , 
e denuncieranno li contraventori ai Tribunal, 

Vedi SraBILIMENTI DI BENEFICENZA N°. 50. 
Vedi AcenTI DI :CaMBIO .dal N°. $..al 10, 


CAMERE DI CONSIGLIO 
Vedi Giupice IstrUuTTORE N°. 107, 115, 117. 
GIÀ M3E SR E-NC0 N SWU.L "TT LIRE 
‘Di Manifattura, Arti, e Mestieri. Vedi CAMERE pi :CommeERcIO .-dal 


N°: saga al 279. 
CA MERE LOCANDE 


Quei che «tengono ‘Camere Locande .sono .obbligati -ad ‘inserivere su di 
un Registro il Nome delle -Persone alle quali .danno.ricovero.. Vedi Po- 


LIzIA Municipa LE N°. 6. .9. 
CAM EL Roe: DIL VACANZA 


Veli Corte D'ArreLLo dul N°. 75, al 76. 
CAMERLINGATO 


Ordine della Consulta Straordinaria dei 15. Giugno 1809. con cui 
si sopprimono le funzioni del Cardinal Camerlengo , 
1 Art. 9. Le funzioni del :GCardinal Cameclingo sono abolite . 
2 Sono compresi .nella medesima soppressione li due Auditori Civile, e 


Criminale addetti «alle «dette funzioni. 
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È, Le licenze d’esportazioni saranno d'oggi innanzi spedite: dal Membro 


della Consulta Direttore 


delle: Finanze . 


Li congedi di mare da. accordarsi. ai. Bastimenti,, saranno: spediti dal 


' Presidente della. Consulta.. 


Di TutteMe Carte relative: alle funzioni del Cardinal Camerlingo,, saran- 
no radunate, e depositate: agl’ Archiv). Imperiali . Do 


CA MPA NA A MARTELLO: 


Vedi Amministrazione MunicipAaLE. N°; 


325. 


Cirene Vidia E 
Vedi. ConTRIBUZIONI FonpiarIE dnl N°. 249.., al' 259,, dal N°. 636,, 


al 641. 


CANCELLARILA.: 


Vedi DRITTI DI CANCELLERIA .. 


CANCELLIERI 


S OMM. A RIO: 


I. Ordine. della Consulta; Straordinaria’ dei. 17. Giu-- 
gno. 1809..cCon: cui sì prescrivono gl'attributi, e: 


e pesi de Cancellieri da/ N. 1. all’1r. 


II Decreto Imperiale dei 5n. Marzo 18308. sul Re. 


golamento. per la Polizia ,.e Disciplina.de Tribu- 
nalì. per ciò che riguarda. lh. Cancellieri dal N. 
12, al 16. 
Varj altri Articoli remnissiye : 
III Li Cancellieri. sono obbligati: nelle loro. fun» 
zionta vestire ta Costume; QRemissive N. 17. 


IY. Tassa de Gancellieri dei. Giudici: dt Pace . Res- 


TITOLO 
1. Art. 20. Le leggi, 
puramente, e se:nplicemente- dai 


imissive N..18.. 

V, Dritli concessi ai, Cancellieri .. Remissive N. 19.. 

VI.Pesi de Cancellieri... Remissive N. 20. 

VII. Obbligo - de Cancellieri, riguardo. al Re Ntro.. 
Remissive N. 21. 

VIII A; qual: scopo. siano. addette le- cauzioni in 
numerarto - che devono prestare e con.quali for- 
rmalità possano. ritirarle. Remissive N.. 22. 

IX. Gancelliere del Tribunale di: Polizia. Remissive 
N._23. 


IV. Potere: de Tribunali:, e modo: di procedere: avanti di loro: 
decreti, e regolamenti: imperiali. saranno traseritti 
cancellieri 


delle corti, e tribunali su 


di unrégistro. particolare: a. forma... e misura: del: loro. invio. e- senza:alcun 


ritardo.. i 


Tiroro VV. Caritero: IL Sezzione H.. De cancellieri: delle giustizie:di pace. 
2 Art. 39.. \1 è presso. ciascun. giudice. di. pace: un: cancelliere. nominato. e. 


revocabile dell’ Imperator e. 


3. Il suo appannaggio è fissato: al terzo: di quello» del' giudice- di pace: oltre: 
gl’emolumenti. che. gli sì. accordano. dalla: tariffa. delle spese di. 3 gii 


a. carico. delle parti. 


cla © 


| Art.. 4o.. Sara; proveduto» alle: minute: spese. della: giustizia: di. pace: sugli 


stati. compilati. dai. Matres: ed. approvati: dar ‘Preletti.. Queste» minute spee 
se: sì. fissano a. cinquanta: franchi. all'anno.. 

5. Art... 41. ll cancelliere: terrà: un: repertorio: Intestato, e contirasegnato: dal: 
giudice di pace, ove inseriràigiorno. per giorno» le: date: degl’atti,, loro:na» 
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“ «tura , quelle de’processi verbali ; e delle sentenze pronunciate con i nomi 
delle parti, 

{© 0060 "Trroro: V. Capiroco VI. Pe Cancellieri. 

6 Art. 120. Col mezzo de’loro appannaggi i cancellieri sono incaricati d: 
tutte le forniture. della cancellaria, ‘@ del pagamento de’lero commessi 
senza restituzione , o rimborso. per. parte del tesoro pubblico. 

7 Art. 121. Sono essì principalmente tenuti di spedire le sentenze, di se» 

narle in minuta,.e in copia, @ tenere nel. miglior ordine i ruoli, e i 
differenti registri, d'invigilare ‘alla guardia de' documenti, e delle carte 
della cancellaria. 

» 5 Art, 122. A carcellieri della corte di appello, delle corti criminali, de' 
Tribunali dei circondarj, e di commercio non possono essere .a un tempo 
medesimo, Maire, aggiunto, sottorprefetto, consigliere , e segretario di 
prefettura , giudice civile, criminale, o dicommercio, difensore, usciere, 
cancelliere di un ‘altro tribunale, esattore a vita d'imposizioni dirette, 9 
indirette, e notaro. 

9 I cancellieri della giustizia di pace saranno soggetti alle stesse incompati- 
bilità, eccetto che le funzioni di notaro (1). 

10 Art, 123. I cancellieri devono avere in caso di bisogno dei commessi can» 
cellieri, 1 quali dopo di essere stati presentati alla corte, 0 ai tribunali, 
presteranno i giuramento , e saranno ammessi dai giudici a supplire que- 
ste funzioni. 

11 Se i commessi che han prestato giuramento fossero stati scelti frai par 
renti de’giudici, non potrebbero essere ricevuti, che coll’approvazione del 
governo, 

Vestiario dei cancellieri in capite, e dei commessi, ossia scrivani, 

Vedi, VestIiARIO N°, 9g, 10 e 11. 
! Il. 
TITOLO IV. £ei Cancellieri. 

22 Art. 90. Le cancellarie delle nostre corti d'appello, e quelle dei nostri 
tribunali di prima istanza saranno aperte tutti i giorni, fuori che le do- 
meniche , e le feste nelle ore determinate dalla corte, o dal tribunale di 
prima istanza, in modo però che stiano. aperte. almeno otto ore il giorno, 

23 Art. 91. Il cancelliere oppure uno de’suoi serivani che avrà prestato. giu 
ramento scriverà. all’udienza. dal princ sipio fano alla fine di esse, 

14 Il cancelliere in capite assistera alle udienze ‘solenni ed alle assem= 
blee generali. 

15 Art. 92. Il cancelliere è incaricato di tenere in buon ordine li ruoli, e 
li.varj:registri che sono prescritti .dal codice. di procedura e quello delle 
deliberazioni della corte, o del tribunale. 

16 Art.:93. Eyli conserverà con cura le raccolte delle leggi, e delle altre 
opere: ad uso della corte, 0 del tribunale ; cuastodira le seritture che gli 
sono affidate, e tutte le scritture della cancellaria. 

17 Li cancellieri sono obbligati nelle loro funzioni a vestire in costume. 

Vedi. Trisenaci N°. è. 


(1) Questa eccezziene fu abrogata. Vedi. MotariN, 29. 
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16 Tassa dei cancellieri dei giudici di pace. Vedi. Tarirre r TAssp 
dal N°. 20 al 37. 
Cancellieri antichi, Vedi. NoTARI dal N°. 12 al 23. 
19 Diritti concessi ai cancellieri, Vedi. Diritti DI CANCELLERIA. 
20 Pesi de’cancellieri. Vedi, DirirTi DI CANCELLERIA. 
Cancellieri cerimivali, Vedi. Morti N°. 11, 
21 Obbligo dei cancellieri riguardo al registro. Vedi. Recistro N°. 24. 


133, 147, 150, 159, dal N°. 162 al 164. 

Vedi. TrisunaLe pr Prima Istanza N°. 3, 

Vedi. TrIisunaLe BI Commercio N°. 4. 

Vedi. Corre D'ApreLLo N°. 4. 

Vedi. Giupici N°. 1, 4, 6. 

Vedi. TrigunaLe DI PoLizia SEMPLICE N°. 1. 

Vedi. Trisunare pI Porizia CorrezionaLE dal N°. 22, al 34. 

22 A qual scopo siano addette le cauzioni in numerario che devono prestare, 
e con quali formalità possano ritiracle, Vedi. ContrIBUZIONI dal N 
TITO, db. 10%. 

23 Cancelliere del tribunale di polizia. Vedi. TRIBUNALE DI POLIZIA 
SEMPLICE dul N°. 40, al 42, 62, 94 

Vedi. SENTENZE N°. 9g e 10. 


Gra gNe E 

Ordine del Maire di Roma delli 28 Agosto 1810 rissuardante li Cani che 
vagano per la citta. 

a Il Muire di Roma visto l’obbligo di assicurare la salute e sicurezza de” 
suoi concittadini, 

Visto il pericolo che si può correre per li cani che si lasciano in ab- 
bandono, e che possono essere attaccati dalla rabbia, @Qrdina: 

2 art. 1, Li padroni de'cani dovranno d'ora in avanti vigilare colla mag- 
giore cura, e sollecitudine sopra di essi, osservando cautamente se mal 
dassero de’segni, che presaggissero , o facessero temere di divenire rabe 
biosi. 

3 art. 2. Ogni minimo, ed anco lontano dubbio su ciò dovrà rendere cauti 
i padroni di non permettere che il cane esca dalla propria casa, ma do= 
vranno tenervelo legato e custodito sino a che si assicurino dell'assenza di 
tale morbo, non accadendo giammai che questo si manifesti d° improviso 
senza dare degl’indizj che ordinariamente ne precedono lo sviluppo. 

4 art. 3. Nel termine di cinque giorni dalla data del presente ogni cane 
dovrà essere fornito di una Collana, ove sia visibilmente notato il nome 
del padrone, purchè questi non preferisca di portarlo legato. 

5 art. 4. Rapporto poi a que’cani, che quantunque non attaccati dalla rab- 
bia, sono per loro natura mordaci , ciascun padrone sara obbligato di for- 
nirli, entro il prescritto termine di musarola, onde non possano nuocere 
ad altri, I 

6 art. 5. Ogni cane che dopo il termine di anzi prescritto , sarà trovato va- 

33 o 
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| tante entro ta città senza le cautele ingiunte nel precedente articolo 3°. 
verrà ucciso impunemente dai soldati di polizia. 

7 art. 6. Cosi egualmente verrà ucciso qualunque cane che sfornito della mu- 
sarola prescritta nell’art. 4°. recasse danno col morso a chichesia. 

& art. 7. I padroni che non useranno le cautele ingiunte nel presente ordi- 
ne, saranno responsabili, anche personalmente, e con tutto il rigore delle 
leggi di ogni danno che 1 proprj} cani recassero così agl'uomini che alle 
bestie. 

9 art. $. I signori commissar) di polizia sono strettamente, e sotto la loro 
responsabilita incaricati d’invigilare all'esecuzione del presente ordine. 

10 I signori ufficiali della forza pubblica sono invitati a prestarvi ajuto, allor= 
chè ne savanno richiesti. 

Firmato : IZ Duca Braschi Onesti Maire. 


Già N © Not 
Dovuti dalle comunità. Yedi. AMMINISTRAZIONE DELLE EPOTE CHE, 
E pEL Recistro dal N°, 1 al 3. 
Vedi. CONTRIBUZIONE FONDIARIA N°. 14. 


CANONICI. 
Yedi. ReLICIOSI dal N°. 325 al 330. 
CANTONI 
Vedi. DIPARTIMENTO DI Roma E pEL TRASIMENO. 
CAPELLA IMPERIALE, 
Vedi. Musica dul N°. 19 al 27. 
CAPITOLI 
Vedi. Mano MORTA. 
Vedi. Vescovi N°. 18. I 
Vedi. ReLIcIOSI dal N°. 301, al 308 dal N°. 325, al 336. 
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SOMMARIO 


d Ordine della Consulta Straordinaria dei 16 Mar- esportazione del Carbone, e del fieno fuoridelli 
zo 1810 con cui sì stabiliscono li dritti d'im- Stati Romani N. 7. 
gresso sul Carbone nella Città diRoma dal N. 1, HI Decreto Imperiale dei 23 Aprile 1810 che per- 
al 6. mette l'esportazione del Carbone di Legna ,. e 4 
131 Ordine della stessa Consulta degl'rr Maggio 1810 Terra delli Stati Romani dal N.8 «al 10. 
con cui si pubblicano li Decreti Imperiali sull 
E, 


a Art. 1». I Diritti d’ingresso che devono esiggersi sul Carbone nella città di 
Roma si riscuoteranno , incominciando dal 1°, Maggio prossimo a ragione 


di trentacinque centesimi (1) per ogni cento Kilogrammi (2). 


(31) Cioè ha). 7 di moneta Romana. = (2) IUChilogramma equivale al peso di Lib.a once 13 den.$ Grani 204 
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2 Art. 2. La Tassa su i Carboni trasportati per acqua sarà fa medesima pei 
quei, che sono trasportati per terra, 

3 Art. 3. Non si fara distinzione alcuna tra le diverse qualità di Carbone ; 
per conseguenza tutti saranno settoposti alla stessa Tassa. 

4 Art. 4. I Sacchi che serviranno al trasporto, saranno marcati ; essì ver- 

ranno disposti in guisa tale, che ciaschedun Sacco contenga cinquanta 
Kilogrammi . 

5 Art. 4. 1 Sacchi che avranno servito per la riscossione dei Diritti d’In- 
gresso , saranno quelli stessi che dovranno servire per la vendita del Car= 
bone aì particolari, sotto pena d’incorrere le multe comminate contro quei 
che vendono con misure false. 

6 Art. 6. Il presente Ordine sarà inserito nel Bollettino , 


Il. 
7 Li Decreti Imperiali sull’esportazione del Carbone, e del Fieno fuo- 
ri delli Stati Romani, saranno pubblicati per mezzo del Bollettino . 
III, 


Pal Palazzo di Compiegne li 23. Aprile 1810. 
NAPOLEONE ec. 

6 In vista delle Osservazioni della Consulta dei Stati Romani, sul rap= 

orto del nostro Ministro delle Finanze . | 
Noì abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue . 

9 Art. 1. Per speciale eccezzione alla Legge generale che vieta l'estrazzio- 
ne del Carbone, si permette l'asportazione del Carbone di Legne, e del 
Carbone di terra nelli Stati Romani per mezzo dei Burò delle Dogane del 
Dipa:timento di Roma, pagando un Diritto di un cinqae per cento del 
valore . 

to Art. 2. Il nostro Ministro delle Finanze è incaricato dell’ esecuzione del 
presente Decreto . 

- Firmato. NAPOLEONE ec. 


CARCERATI 


SOMMARIO 


E Ordine della Consulta Straordinaria de'13 Luglio 180), con cui vengeno seppresse le Tasse del 
1809, sul modo con cui devono li Carceraties- passeggio, ed altre mancie, e retribuzioni che 
sere custoditi, e trattati da/ N.1, dl 7. si esiggevano dai Carcerati dal N. 6 all'i1, 


TI Altr'Ordine della stessa Consulta dei 29 Lugho 


I I 

1 Considerando da una parte, che la detenzione de’Colpevoli nelle Pri 
gioni non ha altro oggetto che di metterli sotto la mano della Giustizia, 
e che ogni pena di Segrete, o altra qualunque prima della Sentenza, re- 
Sta in opposizione coll’umanità, e colla Giustizia medesima. 

2 Considerando dall’altro canto che ogni individuo arrestato deve esse= 
re subito tradotto nelle prigioni, sotto pena di detenzione arbitraria, e 
che non deve ritenersi nel Corpo di Guardia, o in altro luogo di- depo- 
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sito provvisorio che per il solo tempo indispensabile per assicarare la 
sua traslazione alle Prigioni. Ordina la ‘Consulta strinse quanto 
siegue . 
Art. 1. I detenuti nelle prigioni non potranno essere messi in segreta, se 
non allorche colla loro eondotta avessero resa necessaria questa precau= 
zione, ovvero che 1 Magistrati l'avessero espressamente ordinato per l’in- 
teresse del Processo, e per il tempo che, avranno prescritto , 
Art. 2. Ogni Individuo messo in. Segreta riceverà lo stesso nutrimento, e 
lei stesse distribuzioni degl’altri prigionieri, senza che sutto alcun pretesto 
possa loro darsi un miglior trattamento . 
Art. 3. In conseguenza della pubblicazione del presente Ordine, non sì 
potra approvare in spesa che il prezzo della solita porzione, 
Art. 4, Ogni Individuo arrestato dovra immediatamente dopo it suo arre- 
sto essere trasferito nelle prigioni, e segnato su i Registri del Carcere, 
senza che sia in libertà di ritenerlo arbitrariamente in Corpo di Guardia, 
o in altro luogo di Deposito sotto pena di responsabilità per parte del Ca- 
po che avra ordinato l’arresto . 
Art. 5. L° Ispettore delle prigioni presenterà senza indusio alla Consulta 
un Rapporto su i mezzi di separare i colpevoti di delitto da meritare pe- 
ne afflittive, o infamanti da quei che non saranno costituiti nella Casa di 
Detenzione che per debiti, o deliti di semplice Polizia . 

LI: 

Ja Tassa di Passeggio percepita dai Carcerieri, o altri Agenti nel» 
Je prigioni è soppressa, e non potra esigersi in avvenire sotto pena di de = 
stituzione , @ pene più gravi se vi cadano... 

Li Carcerieri, ed altri Agenti non potranno sotto alcun pretesto , ed 
anco in forza d’Ordini, o di Autorizzazioni precedentemente: ottenute, 
esiggere alcuna 'lassa, Retribuzione, o Indennizzazione per parte de’ de= 
tenuti, per cause di cancello, di dormire, ammenda, e altro motivo . 

Gl'Ispettori delle Carceri raccoglieranno con diligenza le querele 
che potrebbero loro portarsi a quest’ oggetto dai detenuti , le verifiche= 
ranno, ed eceiteranno senza alcun’ riguardo la destituzione degl’ Esattori 
delle dette Semme. 

Li Carcerieri non potranno spogliare i detenuti dei loro effetti pera 
sonali, che sulFordine dell’Ispettore delle Prigioni, e col dare ai detenuti 
una nota descrittiva de’detti effetti, che saranno loro esattamente restitui= 
ti quando sortiranno.,, o di cui si disporra a loro vantaggio per ordine del 
detto Ispettore. 


Vedi PricioNnI. — 
Vedi Aurorira’ Pusprica dal N°. 20, al 3%. 
Wedi FuGa DE’ DETENUTI. 


CARCERATI MILITARY 


Ordine della Consulta Straordinaria degl'8. Agosto 1009. con cui si fise 
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sano le forniture da farsi ai Militari detenuti nelle Prigioni delli 
Stati Romani. 

La Consulta Straordinaria , volendo render’ regolari le forniture da 
farsi ai Militari detenuti nelle Prigioni delli Stati Romani, Ordina. 
Arti 1. In conformità de'itegolamenti dell'Impero , li Militari detenuti, e 
non condannati riceveranno la razione del Pane-de' Magazzini dell’Unpero 
Generale . i 
Art. 2. Sara loro: inoltre fornito dal Custode di ogni Garcere, o da quiel- 
lo che sara destinato dall'Ordinatore l'alimento giornaliero, eccetto il pa- 
ne, fino alla quantita di venti centesimi per Individuo, che viaggia sotto 
la scorta della Giandavmeria Imperiale, e di quindici centesimi per li Mi- 
litari tradotti al Consiglio di Guerra . 

Art. 3. Questaspesa si fava dall’ Amministrazione della Guerra, come estra- 
nea: alle spese del Casermaggio, 

Art. 4. Nelle prigioni di Homa il Signor Conti fara la fornitura: di paglia 
e Pagliacci, per li detti Militari sul piede regolato dalla: sua intrapre= 
sa. Nelle Prigioni de’ D.partimenti del Tevere, e del ‘l'rasimeno si for= 
niva la paglia. a. ragione, di sei chilogrammi per Individuo., e per ogni 
diecì giorni. 

Art. 5. La. fornitura. si fara dal Custode di ogni Prigione, e si pagherà 
ogni mese in ragione dei prezzi che si regoleranno dai sotto Prefetti ; 

In maficanza: de’Custodi le dette fornitave si faranno dai Muiîres del Go 
verno di ciascuna Comune, e ne. saranno rimborsati per mezzo di Stati 
debitamente verificati. dal Comandante della Giandarmeria:, e dal Come 
missario di Guerra, 

Art. 6, Lè» Kiceyitori dei. Beman) saranno provisoriamente. incaricati del 
detto: rimborso. 

Art. 7. Od. ogni mutazione di Detenuto , la Paglia si rimmovera: se ‘essa ha 
servito più di quattro giorni al detenuto uscito . 

Se poi ha servito meno di quattro giorni, continuerà: a. tenersi per 
1] militare che entra, senza: per altre che possa: in questo caso servire 
più di otto giorni . 

Art. 5. Il Comnissario Ordinatore, edi Commissari di Guerra daranno le 


Istruzioni necessarie per l'esecuzione del presente Ordine; che sarà inse» 
rito nel Bollettino .. 


C.AARRCERE ERIVATG 


Sua punizione. Vedi. Decimri N°. 81. 
Vedi. Pricroni N°. 16, e dal N°.:25 al 3x 
Vedi. Arri ARBICRARI. 


GARCERE 


Yedi.. PRIGIONI è. 


CARCERIERT Sl 


Qualunque Carceriere o Custode ‘di detenuti è ohbligato: sotto peo 
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na di essere processato come colpevole , o complice di detenzione arbi= 
traria di esibire al Giudice di Pace li proprj Registri , e di lasciargli pren- 
dere qualunque copia, che questo creda necessaria di parte dei medesimi (1) . 

2 EF'assoggettato .allo stesso Processo se ricusa, o di mostrare a chi, 
arreca l’ordine dell’otficiale civile che ha la polizia della casa, o d’'arre- 
sto ,.0 di giustizia, o di prigione, la persona del detenuto, o l’ordine 
che glie lo proibisce (2). 

3 La pena in questi casi contro il carceriere , & una. prigionia di sel 
mesi a due anni, ed una multa da 16 a duecento franchi (3). 


CARNEFICE 
Vedi. EsECcUZIONE CRIMINALE dal N°. 3 al 13, 


CARNEVALE 


$S O MM A RIO 


£ Ordine della Commissione Amministrativa del See ro 1810 sulle Corse dei Barberi per detto Car- 
nato Romano dei 25 Gennaro 1810 per il buon nevale dal N. 22 ul 32. 
Ordine delle Maschere, e del Corso nel Carne- III Ordine del Maire di Roma dei 9g Fehraro 1811 
vale di detto anno dal N. 1, al 2r., per il buon ordine del Carnevale di detto anne 
SI Ordine della stessa Commissione dei 15. Fehra- dal N. 33, al bl. 
I 
i La Commissione Amministrativa del Senato Romano, in wvirtà del 


Decreto Imperiale del di 26 Ottobre 11509, Considerando che nella Cit- 
tà libera, ed Imperiale «di Roma Vl immemorabile, e patrio uso delle Ma- 
schere nel Carnevale, regolato però dalle .consuete providenze, ha per 
‘oggetto soltanto un onesto sollievo del Popolo, senza alteiazione delle Leg- 
gi, e del buon costume, sordina quanto siegue . 

2 Art. 1. E' permesso l'uso .delle Maschere .del di 24 Febbrajo , al di 6 Mare 
zo, .eccettuate le Domeniche ., ed il Venerdì, 

3 Art. 2. Nelli suddetti giorni stabiliti all’use della Maschera resta questo 


interdetto prima del suono della grande Campana del Campidoglio, .e dopo 
le ore sei .di Francia, © 24 Italiane , 


& Art. 3, Espressamente si vieta usare per maschera abiti Religiosi, o Ec- 


(1) Art. 618 del Codice d''Istruzzione Criminale . .,, go pubblico, in vera detenzione privata. La Leg 

(2) Lo stesso Articolo . sg genon si contentadelle precauzioni prese ( art. 609 

(3) Art. 120 delnuovo Codice Penale. Il Sig.Louvet ,, del Codice d'istruzione Criminale ) con le quali in> 
Nel suo rapporto fatto al Corpo Legislativo in nome ,, munge ai Carcerieri sotto de pene stabilite per le 
della Commissione detla Legislazione nel presentare ,, delenzioni arbitrarie di non ricevere persona sen- 
questa disposizione così si ESPrEsse 59 + Ji. caso dicui ,, za fafsi esibire mandato, e senza subito ‘inscrive» 
e* parla l'articolo 613 del Codice è quello dl una de- ,, re il detenuto nei suoi Registri, ma ordina anco- 
sn tenzione in un luogo approvato dalla Legge, ma ,, ra di più di processare come colpevole, o com- 
es Senza che sia stato preceduto, accompagaato nè ,, plice di detenzione arbitraria qualunque Carcerie- 
es Seguito dalle foîme prescritte per: tali sorted'Ale .,, re che abbia ricusato «di mostrare a .chi ne ar- 
39 È, “cioè senza mandato, senza iscrizzione sul ,, reca l'ordine , o la persona del detenuto, ola Leg 
es Registri, senza interrogator) ec.cose tutte che con- ,, ge.che gli e lo vieta, o di lasciare prendere quel* 
so vertono questa detenzione ; sebbene: six an naluo- .43 Le copie che sl grudichergono, 3 necessarie + 
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elesiastici, o altro qualunque che sia addetto ad uso Sagro , siccome ale 
tresi qualunque abito, o maschera rappresentativa di cosa scandalosa, e 
che otrenda, sia il rispetto dovuto alla autorita pubblica, siala decenza, 0 
il buon costume. 

Art. 4. Li contravventori alli tre precedenti articoli, saranno arrestati, e 
consegnati alla Polizia Correzzionale . 

Art. 5. La delazione di qualunque arme, o di qualunque istromento atto 
ad offendere che si manitesti tanto negl’individui sotto la maschera, quan- 
to nelle vitture che li conduchino , provochera l’avresto immediato: delli 
medesimi per essere puniti in seguito col rigore delle Leggi veglianti. 
Art. 6. Nelle ore indicate , e delitinate al passeggio delle Paleari resta 
interdetto |’ introdursi nel corso a tutti i muli, cavalli a sella, calessi, care 
retti, carrettoni, ed altri legni consimili . 

Art. 7. Li legni non inclusi nel precedente articolo non potranno entrare 
nel corso che dalli consueti quattro punti, cine da Piazza di Venezia, 
dalla piazza del Popolo, della via del Portone di Fiano, e dalla via di 
San'a Maria in Via. Potra poi ciaseuma vettura uscire dal cerso quando, 
e dove più li piacera , purché ciò siegua dalla sua, mago, e non per li 
quattro sopradetti punti destinati all'ingresso. 

Art. 6. E'proibito alle vetture di voltare per il corso prima che siano giun- 
te, o al cantone della ripresa de’”Barberi, o sulla piazza del Popolo avan- 
ti al Canape, dovendo le rispettive file direttamente, e regolarmente con- 
tinuare. il passeg glo tino agl'accennati due estremi , senza interrompimento , 
e senza arrestarsi mai Web cammino , 

Art. 9. Viene altresi proibito a qualunque vettura uscire dalle due file 
sopraddette , e prendere il mezzo del corso destinato al passeggio delle ma- 
schere a piedi. 

Art. 10. Le vittare che eontraverranno alle disposizioni delli precedenti ar- 
ticoli 6, e g, saranno sul fatto espulse dal corso . 

Art. 11. Dopo il secondo sparo del Cannone tutte le vetture sortiranno dal 
corso, è ciò eseguiranno per le strade contigue alla loro tila, seguito il 
terzo sparo , col “quale si annunzia la carriera de’ Barbari gia terminata, po- 
tranno rientrare al passeggio del corso. 

Art. 12. Formato da Soldati .il cordone necessario alla libera carriera de’ 
Barbarì , resta vietato a ciascuno trattenersi nel mezzo fra le due file, e 
passato che sia l’ufiiziale destinato a portar l'ordine per la mossa, al- 
cuno esera passare dall’una ‘all’altra fila, e molto meno spaventare, arre- 
stare, o frastornare li Barberi durante la loro carriera . E contravventori 
saranno arrestati, e consegnati alla Polizia Correzionale , come SOTREARA 
dell'ordine pubblico . 

Art. 13. E'interdetto l’uso de’confetti, che non siano di un piccolissimo 
diametro, e composto di qualunque altra materia all'infuori che di zuc- 
caro, o di puro gesso. Li fabbricatori pertanto, e li rivenditori di essi , 
che si troveranno nella vendita avere contravenuto a sieiata disposizione sa- 
ranno soggetti alla perdita del genere, e ad una multa di franchi \ venti. 
Art. 14. Nel corso è permessa ad ognuno la costruzzione de’Palchi soliti 
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avanti le respettive case , sarà soltanto necessario il permesso dell'Ammi» 
nistrazione delle strade per quelli che a qualcuno piacesse formare nelle 
piazze. 

Art. 15, I Palchi della prima, e seconda classe saranno per altro indistin= 
tamente soggetti alla visita, ed all'esecuzione degl'ordini che gli werran- 
no dati dalli Architetti delle strade nel di 23 Febraio, quale dovra avere 
avuto effetfo nella visita generale .che accaderaà la mattina del .di 24 detto . 
Art. 16. Quando in tale visita apparisca l’inadempiinento delle disposizio= 
pì prescritte nelli due precedenti articoli saranno i contravventori obbligati 
alla demolizione de'lore palchi, da eseguirsi sul fatto . 

rt. 17. 4 proprietarj altresi .de°palchi approva ati dalla visita, se, sedatti 
dal lucro, caricheranno quelli di numero improporzionato di persone , in 
guisa che accadesse perciò un qualche infortunio , oltre essere soggetti all’ 


‘emenda di qualunque danno potesse avvenire, saranno altresi arrestati , e 


consegnati Lalla Polizia, 

Art. 18. Sono permessi li Festini nel solo Teatro di Alibert, ed in conse- 
guenza è Vietato qualunque altro Festino Venale . 

Art. 19. Quanto si è stabilito per il buon regolamento del .corso negl’Ar- 
ticoli 3, 4, e 5, tanto.si ripete, .e prescrive per il regolamento della sud- 


‘detta pubblica grande festa di ballo . 


Art. 20. H Senato incaricato della direzzione < \e sorveglianza delle stra- 


de, edi Commissarj di Polizia sono incaricati dell'esecuzione del presen 


te Decreto vin quella parte che respettivameate ghi appartiene . 
II. 
La Commissione Amministrativa del Senato Romano, in vigore del 
Decreio Imperiale del «li .23 Ottabre 1809. 

Vista la necessità di regolare con i consueti dettagli quanto dica 
accompagna , e .sussiegtie l pubblico spettacolo della carviera. de’ Barberi 
di gia stabilito per .l’immineate Carnevale, ‘ordina quanto sie sue . 

Art. 1. E'permesso a qualunque individuo esporre indistimamente alle car- 
riere li cavalli, ccavalle , 0 barberi di sua proprieta . 

Art. 2. Ilivincitore conseguiva il Palio designato nella Notificazione, chie 
in data del presente ordine sara pubblicata . 

Art. 3. Li così detti barbereschi dalle ore otto alle 14 precise della mat- 
tina di quei giorni mei quali vogliono esporre alle carriere li cavalli, ca- 
valle, o ibarberi, presenteranno al Bureau della Commissione. Amministra» 
tiva nel Campidoglio una dichiarazione ‘in iscritto importante 1°.il gene= 
re, € “qualita di ciascun corritore 2°. la descrizione di esso 3°. li segni col 
quali sara distinto 4°. H nome del praprietario 5°. se corre a campo .aper= 
to, o con il casino 6°, se questo lo voglia alla destra, o sia dalla parte 
dello scerocce, 0 aHa:sinistva., ossia della parte della tromba... 

Art. 4. Presentate le dichiarazioni nella forma espressa nell'articolo pre- 
cedente , e registrate si renderanno queste invariabili, e dovranno essere 
esattamente eseguite, 

Art. 5. Precedentemente . all’iscrizzione nel Registro «dovranne pagarsi al 
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Bureau suddetto per ciascun Corritore designato al corso di qnel giorno 
franchi 5, e 35 cent. da erogarsi nelle consuete spese occorrenti all’ 
oggetto , I 
Art. 6. Inoltre il wincitore del Palio dovrà pagare le propine a tenore del. 
la ‘Lariffa riformata dalla Commissione, e ridotta in tutto a franchi 24, e 
centesimi 07 
Art. 7. Hl posto da occuparsi al canapo sara deciso dalla sorte dell’esiraza 
zione quale succederà nel gia detto Bureau della Commissione alle ore 14 
precise della mattina in ciascun giorne di corsa . 
Art. $. Al segno della Tromba, e non prima li Barbereschi porteranno al 
canapo i corridori, e ve li tratterranno cella maggior quiete possibile, 
sino al segno della mossa, astenendosi dall’usare nervi, fruste, bacchet= 
te, o altri mezzi onde spaventarli. £ contraventori di questa ‘disposizione 
saranno arrestati sul fatto, e consegnati alla Polizia -correzionale . 
Art. 9. Immediatamente seguita la mossa, il Giudice di Pace a quella de- 


stinato col mezzo della Tromba certifichera in iscritto alla Commissione, 


se quella sia avvenuta in regola o nò, onde il Palio possa giustamente ag- 
viudicarsi al vincitore. I 
Art. 10, Nel tratto di strada destinate alla ripresa, non potra trattenersi 


che .il sole, e puro numero di quei Barbereschi.a piedi a quali sara dato 


dal deito Biveau della Commissione Amministrativa un certificato importan- 
te la facoltà di essere ammesso. @ualuaque individuo mancante di un tale 
certificato sarà espulso . Ivi li gia detti Barbereschi si condurranno in modo, 
ende senza tuntlto eseguire l'arresto del respettivi destrieri . 

Art. 11, 1 Giudici, i Cominissar] di Polizia sono incaricati dell'esecuzione 
del presente ardine in quella parte che li concerne, 

LIL, 
Ii Maire di Roma ec. 

In virtà del Deereto Imperiale del di 20 Febraro 1810. 

Visti gl'antichi Regolamenti 

Vista l'autorizzazione del Sig, Prefetto, Ordina 
Art. 1. E permesso l'uso della maschera dal di 16 del corrente Febbrajo 
al di 26 inclusivo dello stesso mese, eccettuate le Domeniche, edil Ve 
nerdi 
Art. 2. Neili su@detti giovni stabiliti all'uso delle maschere, resta questo 
interdetto prima del suono della campana del Campidoglio, e dopo le ore 
cinque, e tre quarti di francia., o ventiquattro italiane . 
Art. 3. Espressamente si vieta l’usare per maschera abiti Religiosi, o Ec- 
clesiastici, o altre qualunque, che sia addetto ad uso Sagro, come altre- 
sì qualanque abito, o maschera rappresentativa di cosa satirica, persona- 
le, e scandalosa, e che offenda , sia il rispetto dovuto all’autorità pubbli 
ca, sia la decenza, edilbuon costume. 
Art. 4. La delazione di qualunque arme, 0 di qualunque istromento atto 
ad offendere, che si manifesti, tanto negl’individui sotto la maschera , quan- 
to nelle vertave che li conduchino , provochera l'arresto immediato delli me- 
desimi, per essere puniti in seguito col rigore delle Leggi veglianti., 
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Art. 35. Nelle ore indicate, e destinate al passeggio delle maschere resta 
interdetto l’introdursi nel corso a tutti i muli, cavalli a sella, calessi, caret- 
ti, carrettoni, ed altri legni consimili . 
Art. G. Li legni non inclusi ne’precedenti articoli non potranno entrare nel 
corso che dalli consueti quattro punti, cioe della piazza di Venezia, dal-. 
la piazza del Popolo, dalla via del portone di Fiano, e dalla via di Santa 
Maria in Via. fotra poi ciascuna vettura uscire dal corso., quando, e do- 
ve più gli piacera, purche cio. siegua dalla sua mano., e non per li quat- 
tro sopraddetti punti destinati all’ ingresso, 
Art. 7. E'proibito alle vetture di solaarie per il corso prima che siano. 
giunte, o al cantone della Ripresa de Barberi, o sulla Piazza del Popolo 
avanti al canapo, dovendo le respettive file direttamente, e regolarmente: 
continuare il passeggio fino agl'accennati due esiremi, senza interrompi- 
mento, e senza arrestarsi maì nel cammino.. 
Art. 8. Viene altresi proibito a qualanque vettura l’uscire dalle due file 
sopraddette, e prendere il mezzo del corso, destinato al passeggio delle: 
maschere a piedi. 
Art. g. Le vetture che contraverranno. alle disposizioni. de’ precedenti arti= 
coli 7., ed &, saranno sul fatto espulse dal corso. 
Art. 10. Bopo il secondo sparo tutte le vetture sortiranno dal corso, e ciò. 
esecuiranno per le strade contigue alla loro fila; seguito il terzo sparo, 
con il quale si annunzia la carriera de Barberi gia terminata, potranno rien-. 
trare al libero passeggio del corso. 
art. 11. Formato. da’soldati il cordone necessario alla carriera. de’ barberi, 
resta vietato a ciaseuno di trattenersi. nel mezzo. fra le due file, e pas-. 
sato che sia l'officiale destinato a portare l'ordine della. mossa. non ose- 
rà alcuno di passare dall'una, all’altra fila, e molto meno spaventare, 
arrestare, e frastornare i barberi durante Ja loro carriera. 
art. 12. E° permesso a qualunque individito esporre. indistintamente: alle: 
carriere li cavali, cavalle, o barberi di sua proprietà. 
art. 13. Il vincitore conseguira il premio di 500. franchi per ciascyna core 
sa, e di 350 franchi per quella del giovedì grasso, e per l'ultima, ® 
norma della notificazione dell’anno scorso. 
art. 14. I proprietar) dei cavalli dalle ore otto alle undici precise della: 
mattina di quei giorni , ne’quali vogliono esporre alle carriere li cavalbi, 
cavalle, o barberì, presenteranno al bureau della municipalità una dichia= 
razione in iscritto, portante 1°. il genere e la qualità di ciascun corride- 
res 2° la descrizione di esso; 3°. li segni co'quali sara. distinto 5. 4°. il 
nome del proprietario; 5°. se corre a campo aperto, o con il casotto, 
6°. se questo lo vogha alla destra. ossia dalla parte. dello serocco., 0 
o alla sinistra , o sia dalla parte della tromba. 
LA: 15. Presentate le diehiarazioni nella. forma espressa nell'articolo pre= 
cedente, e registrate, sì renderanno queste invariabili ,, e dovranno esse= 
re esattamente eseguite. 
art. 16, ll posto da occuparsi al canapo, sarà “deciso dalla sorte dell’ 
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‘estrazione , «che «sì verificherà nel bureau della municipalità alle ore 17 
precise dalla mattina in ciascun giorno -di corsa. 


So 


art. 17. Al segno -della ‘troniba , e non prima li barbereschi porteranno al 
canapo ì corridori , e ve li tratterranno con la maggior quiete possibile, 
sino al segno della mossa, astenendosi dall’usare nervi, fruste, bacchet= 


te, 0 altri mezzi, onde spaventarli. Li contraventori di questa disposte 


zione saranno arrestali sul fatto , e consegnati alla polizia correzionale. 
10. Nel tratto di strada destinato alla ripresa, non potra lrattener- 
si, che il solo, e puro numero di quei barbereschi a piedi, ai quali sara 
dato dal detto bureau della municipalità un certificato portante la facoltà 
di essere ammesso. I detti barbereschi dovranno trattenersi nel vicolo Bo- 
lognetti, finché non parte il mossiere. I medesimi eseguiranno senza tu= 
multo l'arresto de’respettivi destrieri, Qualunque individuo mancante di wa 


tale ‘certificato «sara espulso. 


art. 19. E” interdetto l'uso de’confetti, che non siano di un piccolissimo 


‘diametro , e composti di altra qualunque materia, fuorichè di zuccaro, 0 
«di puro gesso. Li fabbricatori, pertanto, e li rivenditori di essi, che sl 
‘troveranno nella .vendita aver contravenuto ‘a questa disposizione , ‘saranno 


soggetti alla perdita del genere, e .adun.ammenda «di franchi venti. I detti 


«confetti non si potranno gettare «che .con de mani, né scagliarsi con impeto. 


art. 20. Chiunque vorra costruire .de’ palchi ne’soliti luoghi, dovrà chieder- 
ne il permesso all'autorita municipale, e per essa al sig. Principe Gabrielli 


‘aggiunto, incaricato della -direzzione , e sorveglianza delle strade. 


art. 21. Li suddetti palchi saranno «indistintamente soggetti alla visita, ed 


‘alla esecuzione degl’ordini che verranno dati all'architetto municipale nel 


di 15. febrajo À tali dovranno avere avuto effetto nella rivista generale, 


‘che aceadera nella mattina del di 16 seguente. 


‘art. Quando in ‘tal visita apparisca l'inadempimento delle disposizioni pre- 


«scritte ne’'due precedenti articoli, saranno i contravventori obbligati alla de- 
‘molizione de’loro pale hi da esegnirsi sul fatto. 


‘art. 23, .I proprietar) ‘altresi de palchi appr ovati dalla visita, se.sedotti dal 


:Jucro caricheranno: quelli di numero improporzionato di persone, in guisa 
«che accadesse per cio un «qualche infortunio, oltre I° essere soggetti all 
‘emenda «di qualunque «danno potesse ‘avvenire, saranno ‘altresi arrestati , € 


consegnati alla polizia. 


art. 24.. Tutti gl'abitanti del corso, dovranno porre ì parati nelle fenestre. 
art. 25. Sono permessi i festini nel solo teatro Alibert in conseguenza è 
vietato qualunque altro festino venale. 

art. 26. Quanto s1 ‘e stabilito per il buon regolamento del corso negl'art. 


3, 4, e 5, tanto si ripete , e prescrive per il regolamento della suddetta 
pubblica festa di ballo. 


art. 27. Il sig « Principe Gabrielli aggiunto, incaricato della direzzione 
delle strade, ti sigg. aggiunti manicipali giornalmente destinati alla mos= 
sa, alla ripresa, ed alla festa di ballo prenderanno le disposizioni, che 
crederanno opportune, a seconda del presente regolamento. 1 commissarj 
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di polizia, dipenderanno, dai sigg. suddetti, ed invigileranno all’esatta ese 
cuzione del medesimo. 
61 art. 28. Li contraventori alle quì espresse disposizioni saranno arrestati, 
i e consegnati alla polizia correzionale.. 


Îioma li 9. Jelnaso 1011. 
IL DUCA BRASCHI ONESTI MAIRE.. 


d 
| 


CARRETTUERE, 
Vedi. PoLIzia N°. 30. 31, 41, 45. 
Vedi. Verrure N°. 2. Bg 36, 37. 


, CARROZZE pa 
Vedi. Posizia ni Roma dal N°. 13, al 16.. 
Vedi. Lume, N°. 2, 9. 12. 
Nedi. VertuRrE dal N°. 1. al 35.. 


eic&- RT. 


Bollata. Vedi. Botto DELLA CARTA. 
Dazio sull'ingresso della. carta. in Roma: abolito. Vedi. ort. OceTrRoy 


nota ” 
e a) tele Le CS 
SOMMARIG 
Ri Maniera. di pr rocedere ia caso di distruzzione, 0 II Come puniscansi quei che volontariamente die 
rapimento di Carte o del Giudizio di una causa: struggono-Gaàrte appartenenti: ad altri: Remissine* 
dal N, 1, al 6. N. 7. 


CODICE D° ISTRUZIONE CRIMINALE 
TITOLO IV. CAPITOLO VII. Pella maniera di procedere în caso di di 
struzzione., o rapimento di Carte , o del giudizio d'una causa. O 

a art. 521. Quando per effetto d'un incendio, d'uninnondazione,, o diogn* 
altra causa straordinaria qualche minuta di una. sentenza. resa. in materia 
di alto. criminale, o correzionale e nom ancora eseguita:, o qualche pro 
cedura ancora indecisa sia stata distrutta., rapita,, e smarrita, e che non 
sia stato possibile di ritrovarla, si procedera come siegue. 

2 art. 522. Se esiste una spedizione » 0. copia antentica della sentenza, sara 
considerata come minuta, ed in conseguenza rimessa.nel luogo di deposito 
destinato alla conservazione delle sentenze. 

A quest'effetto ogni officiale pubblico, ed ogni individuo depositario di 
una spedizione , o di una copia autentica della sentenza: è tenuto , sotta 
pena di esservi astretto colla carcerazione , di rimetterla alla carte 1a 
della corte. che l’ha emanata. dietro l'ordine che ne sarà. dato. dal presie 


dente di questa corte. 





CAR -——— 6 CAS 269 
3 Quest'ordine gli servirà di discarico verso quelli ehe avrarmo interesse a 
quest’ atto. 
Il depositario della spedizione , o copia autentica della minuta distrutta ra 
pita, o smarrita , avra la libertà, rimettendola nella depositeria pubblica 
di farsene rilasciare una. spedizione, senza spesa. 
art. 5253. Quando non esiste più in materia di alto criminale né spedizio- 
ne. ne copia autentica della sentenza, se Ta dichiavazione del giuri est- 
ste ancora in minuta o in copia autentica, si procederà dietro questa di= 
chiaraziene ad tun nuovo giudizio, 
art. 524. Quando la dichiarazione del Giuri non potrà più essere presen 
tata, © quando la causa savà giudicata senza giurati, e che non esisterà 
alcun atto scritto , Fistruzzione - sara prineipiata di nuovo dal primo atto 
ehe si trova mancante tante:in minuta , ehe i n spedizione. O copia autentica, 
Come puniscansi quei ehe velontariamente distruggono. carte appartenenti 


ad altri. Vedi. FurTI dal N. 


95) al 100, 


CARTELLE. 


Wedi. Drritti N°. 55 56. 
Yedi. STAMPE. 


CA SE 


8 0 mM 


I. Ordine della Consulta Straordinaria dei 16.Mar- 
zo 1810. sul modo di esiggere l'imposizione Fon- 
diaria sulle Case dal N. r., al 8. 

FI. Ordine del Sig; Prefetto. del Dipartimento dr 
Roma dei 7. Gennaro 1811. che prescrive il 
mode con cui dovrà formarsi lu nuova evaluta- 
zione delle Case. sottopaste al pagamento dell 
imposizione Fondiaria dal N. g., al 22. 

HI. Istruzione dello stesso Sig. Prefetto per la 
stima: delle Case del Diparlimento di Roma, e 
per la. formazione delli Stati su ciò relativi del: 
50. Geunaro r8r7. dal N. 23., al 48. 

SV. Estimazione dal N. 24. al 42. 

V. Regolamento: der lableaur dal N. 43. , al 46. 

VI. Disposizioni Generali N. 47. 48. 

WII. Obbiigo dei Proprietar) di Case di dare l’as- 
segna delle Case, e Botteghe i loro pertinen 
za - Remissiyo Mm 49 

VIII. Ordine del Sig. Prefetto di Roma der 20; Lu- 
glio 1r31r. sul modo di attivare l'esigenza dell'a 
Gontribuzione imprista sulle Case dal'N. 50. al 77. 

IX, Demarcazione dei Gircondar) N. St. 

X. Pubblicazione de Ruoli dal N. 52. al 54. 

XII. Avvèrtimenti dal N. 355° al 57. 

XIII. Mocdula di riscossione dal N. 58...al 63. 

Xiv.. Modula di.perseguitare li: Contribuenti moro- 
si N, 04. 


La Consulta etc. 
z Volendo dissipare 


MARIO 


XV.. Delli Reclami dal N. 65. al 77. 

XVI. Ordine del Sg. Matre di Roma de’ 13; Set= 
tembre 1811. con cui si costringono li Possese 
sessori di Case, e Fondi della: Rendita Annua mia 
nore di Scudi 32. che dapprima erano esenti, a: 
pagare la Tassa Fondiaria, e se ne prefigge il 
modo- dal N. 78. all’ 801. 

XVI. Case di Giustizia — Remissive N. 8r. 

XVIII. Case di Forza, e «di Correzione: — Heinia 
sive N 82: 

XIX. Case Pubbliche -— Remissive N83; 

XX. Case da Giuoco — Remissiva N. 85.. 

XX. Case licenziose — Remissive' N. 84. 

EX. Gase di Arresto — Rermissive N. 83. 

XXIII Case di Soccorso — Remissive N. 88, 

XXIV. Case di Ritiro — Remissive N. 87. 

XXV. Case di Lavoro — Remissive N. 88. 

XXVI, Gase Nazionali: — Remussive N. 89. 

XXVII, Case di Campagna — Rernissive N.. 90, 

XVITI. Immunità delle case in tempo di notte = 
Remissive N. gr. 

XXIX, Imposizione sulle Case — Ri'rrussive N. 92; 

XXX. star s'intenda per Casa abitata - Remise 
stre N. 

XXXI, Quali siano li» cast ne? quali gl’ Officialà 
Municipali e di Polizia possono entrare nella 
Case de’ Ciltadini— Remissive.. 


li dubbj che sono insorti in qualche Comune sulle tasse 


“di riparto della Contribuzione Fondiaria sulle Case ; 


LI 
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2 Considerando che questa parte d’imposizione è della stessa natura, e non 
puo avere una tassa diversa da quella che ha la contribuzione fondiaria sul 
fondi rustici. 

3 Che la (Città .di Roma soltanto ‘ha dovuto in ragione delle -circostanze -con- 
‘ servare per l'anno ;corrente la stessa porzione per l’ultimo anno , la Con- 
sulta :Ordina.. I 

4 Art. a. Il viparto della Contribuzione Fondiaria -sulle ‘Case avra ‘luogo nei 
due Dipartimenti del Tevere , e del Trasimeno , e sarà fissata per l’anno 
corrente sulle stesse ‘basi di riparto della Contribuzione fondiavia. © 

5 Art. 2. In conseguenza le somme da imporre saranno .comprese nei Ruoli 
in ragione di tre franchi, e 21. Centesimo ‘per ogni Gente. Scudi di estimo 
in Capitale, (e per.ogni otto Scudi di estimo di fitto. 

6 Art. 3. Essendo .già stata presa in considerazione la .spesa di riparto al 
momento del suddetto estimo non potra accordarsi alcuna .diminuzione per 
detta cagione. o I 

7. Art. 4. Le presenti disposizioni non saranno applicabili alla città di Ro- 
ma per l’anno 1810. , e l’imposizione delle Case vi sara ripartita come per 
lo ‘passato . dr 

o Art. 5. Il presente Ordine sarà ‘inserito nel Bollettino, 

IL 
g L'Uditore del Consiglio di Stato Prefetto del Dipartimento di Roma. 

Visto il Decreto di Sua Maestà del di g. Decembre 1610., autorizzate 
doci ad imporre per il 1811. sule Case abitate, che erano a norma dell’an- 
tico sistema esenti dall’imposizione . 

Vista la Lettera di S. E. il Ministro delle Finanze .de' 26 .del medesi» 
mo mese . I I | 

Considerando che ‘Ja ‘Stima .di queste ‘Case, non è stata mai fatta dal Di- 
partimento. : ai 

Considerando che è urgente di fare questa operazione , la quale non puo 
essere messa in attività, che all’ epoca in cul il primo mese dell’anno Sa» 
rà di gia passato. i 

Considerando .che è mecessario per facilitare l'introduzione .delle forme 
legali di ripartizione , d'impiegare fin da questo momento calla stima delle 
Case li ripartitori creati dalla Legge del di 3. Frimale anno VII (a). 

Considerando dall'altra parte .che la loro ignoranza assoluta delli doveri 
che loro sono imposti , il poco zelo, T'inesattezza, la parzialità .che po= 
trebbero incontrarsi nella maggior parte .di essi ed anche il loro interesse 
personale, renderebbero quest .operazione , se si confidasse ‘loro .intera- 
mente irregolare , ineguale, e imprimerebbero ‘inoltre una lentezza che 
non saprebbe accordarsi con li bisogni del servizio. | heard 

Considerando che .@ importante d' altronde per evitare 1 Reclami, e 
per assicurare a ciascuno la giustizia distributiva .che gli .è dovuta, che 
questa operazione sia fatta secondo le medesime ‘basi su tutti 1 punti. 


(a) 23. Novembre 179% 





Corsidétanido che ‘freressa ancora di avere delli Stati matricî ai quali 
SÌ possa ricorrere , in caso di lagnanza, © in caso di disposizioni ulterio= 
ri per parte del Governo. 

Considerando che non sl puo giungere a questi diversi risultati, senza 
il concorso dei Delegati, li quali imbevuti dei medesimi principj, latori 
delle medesime istruzioni , possano trasmetterli direttamente ai Ripartitori , 
verificare le stime, indicare gli errori, o dare all'operazione colla loro ap- 
provazione la gavanzia che deve avere , supplire ai Ripartitori che ricu» 
sassero di partecipare all'operazione, e ehe siano incaricati in fine di com= 
pilare interamente li Tablecux (A) . 

Considerando che è nel medesimo tempo indispensabile di assicurare a 
questi Delegati una indennità proporzionata: alle loro fatiche , ed alle spe- 
se che le circostanze ovcecastoneranno 

Considerando che gl'Inpiegati della direzione. delle: Contribuzioni non 
possono bastare a sorvegliare li kipartitori, ed a dare al lavoro quell’at- 


- tività che e necessaria d'imprimersi. 


Considerando finalmente che è di un ur gente interesse di avere al più pre- 
sto: possibi ile dei Ruoli regolari. Ordina . 


xo Art. 1. Pubblicato che sara il presente: Decreto, li ripartitori saranno no» 


minati alla diligenza de’ Sotto-Pretetti, per formare in tutte le Comuni gli 
aftitti delle Case abitate. che: non producendo più di 32. Scudi, godeva- 
no dell’esenzione d’imposizione sotto l'antico Governo, 


x1 Art. 2. dl Dipartimento sara diviso in 25 Divisiuni. 
12 Art. 3. Sara nominato un numero eguale di Commissarj che saranno in 


caricati .. 

1. Di trasmettere ai Ripartitori le Istruzioni necessarie, e di sorveglia 
re le loro operazioni... 

2. Di accelerare la compilazione: dei favori .. 

3.. Di assicurarsi. con verificazioni replicate più volte im ciascuna Comù- 
ne, che le stime siano state falte senza parzialità, e che l'esuaglian- 
za eon proporzione sia osseryata da oe” ietario in proprietario , e da Cos 
mune a Comune . 

4. Di fare essi stessi le stime ,, cadi li Ripartitori ricusassero di pro= 
cedervi .. 

5. Di compilare li Stati Matrici. 


13 Art. 4. Li Sig Maîres daranno tutti li documenti necessar} tanto per evitare 


25 


di comprendere sulli Tulleaux le Case sono portate sui ttuoli della Con- 
tribuzione: Fondiaria, quanto per non tralasciare sulli detti L'ableaux quel- 
le che vi devono figurare. . 

Art. 5. Le stime saranno. basate sul valore Tocativo delle: Case » Allorché 
una Casa sarà affittata si portera sul Fableauwx il prezzo. della lioGaziones 
Se al contrario 3 si terrà la regola per stimacla silla: proporzione che esi= 
ste fra queste Case, e quelle che suno date in affitto nella Comare. 
Art. 6. Si assegneranno a ciascun proprietario tanti articoli. per quante Cae 
se possedera distinte, e separate. 


(1) Cioè Specchj. 
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20 


21 


22 
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Art. 7. Li Stati saranno decretati dal Maire, e dai Ripartitori , e tertifi= 
cati dai Commissarj, «ed indirizzati in seguito da questi al Direttore delle 
Contribuzioni . : 
Art. 8. Questi Commissarj saranno nominati da noi, gli sara rilasciata una 
Conimissione, che presenteranno al Maire prima di tare alcuna funzione 
nella Comune . 

Saranno pagati a ragione del numero degl’Articoli . 

Nella Citta di Roma il loro appuntamento sara di meta solamente, 

{Quei che saranno incaricati dell'Agro Romano, goderanno di un ape 
puntamento eguale a quello dei Commissar], che faranno i lavoro nelle 
altre Comuni, I | 
Art. g. Quando il lavoro sarà terminato intieramente , essi trasmetteranno 
al Direttore delle contribuzioni uno stato indicativo delle Comuni che lo- 
ro saranno state confidate, e del Numero degl’'Articcoli di ciascheduna + 
Questi Strati certificati esatti dal Direttore, ci saranne in seguito trasinessi , 

Ciò che sarà loro dovuto, non sara saldato defiaitivamneate , che 

allorquande li lavori saranno interamente terminati; nulla di meno potrvan- 
no loro accordarsi degl'acconti sulla proposizione del iirettore . 
Art. 10. ll Birettore delle Contribuzioni presenterà un progetto di rege- 
lamento portante’ istruzione, e ci fara avvertito di tutte le difficolta che 


sarebbero di natura di non poter essere tolte, che colla nostra inter- 


venzione , 

Li Commissarj gli renderanno conto ogai dieci giorn della situazione 
del lavoro . 

Egli resta egualmente incaricato della sorveglianza generale delle ope- 
razioni, di yeriticare i calcoli delli Stati dei Commissarj, delle cempila- 
zioni dei Ruoli, e di tutti Ji Tableaux su di ciò relativi. 

Allorchè egli avrà riuriti tatti gl'elementi necessar) alle dette compila- 
zioni , sottomeltera al nostro esame un progetto concernente la ripartizio= 
ne della somma che dovra essere imposta . 

Art. 14. Il presente iecreto sara suttomesso all'approvazione di S. Eccel- 
lenza il Ministro delle Finanze (2). 
Fatto a Roma il di 9g. Gennaro 1814, 
Tourxowx. 
III. IN, TIT. I. Estimazione . 
Art. a. Li Ripartitori. nominati in esecuzione dei Decreto del di g. Gen= 
naro 1811., non perderanno di vista sl’Artieoli 5., e 6. del detto Decre= 
to che prescrivono di stimare le Case, secondo il lore yalore locativo, e 
di porre a ciascun proprietario tanti Articoli, per quante case possegga 
distinte e separate. I 
Il Maire, e gl'Aggiunti fanno parte dei Ripartitori. 


26. Art. 2. Essi dovranno portarsi successivamente in tutte le Case. 
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Art. 3. Le stime saranno fatte in somme tonde, cioe a dire in Scudi $0* 
lamente, senza bajocchi ne frazioni, 


LÌ 


(2) Quest’Ordine fu approvato da S, E. il Ministro delle Finanze con sma Lettera del 1. Febhrajo 1812, 


ì «— - 


per""« PP ——___ P___ T_T] 
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28 Art. 4i Se vi fossero delle case abitate , che suscettibili dî un affitto al 
di sopra di 32. Scudi fossero state tralasciate fino a questo giorno, elle 
saranno egualmente stimate , e portate appresso delle altre, sotto questo 
Titolo: Case di un valore al di sopra di 300. Scudi, tralasciate nei Ruoli, 

29 Art. 5. Le Case non abitate, saranno egualmente stimate, ma si porte 
ranno in fine del Tableau; esse saranno distinte con questo titoio : Case 
non abitate. I 

30 Art. 6. Atlorché più Proprietar] possederanno in Comune una Casa, saran- 
no essi portati unitamente in un solo Articolo . 

31 Art, 7. Allorchè una Casa non sarà abitata che in parte, li ripartitori do- 
vranno stimarla interamente, e farla figurare nel Y'ableau . 

32 Art. 8. Nel caso che tutte le Case di una Comune, fossero portate su 
Ruoli del 151t1., h Ripartitori trasmetteranno ai Commissari un certificate 
negativo, che sara indirizzato da questi al Direttcre delle Contribuzioni , 

33 Art. g. Nella Città di Roma, ove sarà impossibile di dare ai Ripartitori 
delle indicazioni abbastanza precise, acciocché essi possano riconoscere nei 
loro giri le Case gia portate in Ruolo, con quelle che non lo sono, tut- 
te le Case saranno indistintamente stimate, all’eccezione delle più apparenti, 
di quelle comprese nell’Articolo decimo . 

dh. Terminate le stime, li Commissar) si riuniranno, e con l’ajuto dei 
( documenti che gli saranno dati casseranno dal Tableau quelle Case che 
nen vi devono essere . 


35 Art. 10. Non saranno portati sulli Tableau, li Palazzi, Case, e Fabbri 
che indicate nel seguente dettaglio : 


2°. J Palazzi del Vaticano, e del Quirinale, le Fabbriche, Cortili, e 
Giardini» da essi dipendenti. 
pi Le Case di Campagna appartenenti al Papa. 
. Gl'Arsenali , Hi Mag gazmni pubblici, le Caserme , e le Fortezze . 
doi Li Borin] Nazionali non produttivi, come le Chiese abbandonate, e 
non locate, le Terre, e Castelli abbandonati, o caduti in ruina , 
5°. Le Chiese che servono all'esercizio del Culto. 
G°. Il Palazzo della Prefettura . 
7°. Le Fabbriche occupate dalle Sotto-Prefetture , ed appartenenti allo 
Stato , al Dipartimento , al Circondario, o alla Gitta . 
8°. Le Mandrie appartenenti al Governo . 
g°. Le Manifatture di Polvere da Guerra. 
10°. Le manifatture Imperiali a conto del Governo. Ì 
11°. Le Fabbriche dei Fribunali di Giustizia, e di Commercio . 
° Le Prigioni, e Case di detenzione. 
À pt Li Vescovadi, Arcivescovadi , Seminar], e Presbiterj. 
. Le Case Comuni, ove risiedono le Mairies . 

36 Queste eccezzioni non si applicano alle Fabbriche appartenenti ai 
Particolari, e che darebbero in affitto per un servizio pubblico, O 0C- 
cuperebbero da essi medesimi, Queste fabbriche saranno portate sotto 1 
nome dei proprieta] . 

37 Art. 11. Stibito che li Ripartitori avranno terminate Ile stime, rimetterane 
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36 


43 


k9 


Bo 


no, © indirizzeranno li loro Cartolari segnati di Scudi ai Commissar} . 
Art. 12, Il Direttore delle Contribuzioni rimetterà sulla loro ricevuta al 
Commissari le Matrici delle Case del 1811., queste gli serviranno per 
riconoscere le Case di già portate, e che non devono.figurare sulli Sta- 
ti che si formeranno, 

Li “ignori Maires aggiungeranno a questa indicazione tutti li do= 
cumenti che possono avere. 
Terminata l’ operazione queste Matrici saranno rimandate alla 
direzione . I 
Art. 13. Nelle Comuni nelle quali non esistono le Matrici del 1811. le 
Case saranno stimate, salve le eccezzioni dettagliate nell’Articolo 10. 
Art. 14, Allorché all'arrivo dei Commissari in una Comune, li Ripartitori 
non fossero nominati, o ricusassero di procedere alle stime, o non vi 
mettessero lo zelo convenevole all’attività, li Commissar] rimetteranno al 
Maire una dichiarazione firmata, che in esecuzione del Decreto del di 9g. 
Gennajo , essi stessi vi vanno a procedere immediatamente , e faranno que- 
sto travaglio conformandosi scrupolosamente alle traccie indicate al Ripar= 
titori nella presente Istruzzione . 

Sa TITOLO Il. Regolamento dei Tableaux . 

Art. 15. Li Comnissar] traseriveranno sulli fogli stampati, che loro saran= 
no consegnati dal Direttore delle Contribuzioni, li dettagli indicati nella 


minuta dei kipartitori, e lascieranno in seguito questa minuta nelle mani 


del Maire ; ella resterà depositata nella Mairie, acciocche ci si possa ri- 
correre in caso dì bisogno . 

Art. 16. Li Stati saranno fatti in doppia spedizione, uno. dei quali sola= 
mente sara certificato da'Commissarj, e veduto dai Ripartitori . 


I Commis:ar} indirizzeranno in seguito al Direttore 1 Tableaux a mìi=. 


sura della loro compilazione con un Borderean che annunzj nominatamen- 
te le Comuni, delle quali manderanno li Stati, ed il Numero degl Arti= 
coli di ciascheduna . 


Nell'ultima trasmissione annetteranno tutti li fogli stampati , de'qua=. 


li non si saranno serviti. 
le TITOLO HI, Disposizioni Generali . 
Art. 17. Li Commissarj faranno consapevole il Direttore delle: Contribu- 
zioni di tutte le difficoltà non previste nella presente Istruzione , e deg? 
ostacoli che incontrassero . 
H Direttore ce ne farà rapporto. se vi e luogo . 
Approvato da noi Prefetto di Roma. 
ikoma li 30. Gennajo 1811. 
Firmato TOURNON . 
VIE 
Obbligo dei Proprietar) di Case di dare l'assegna delle Case:,, e Bot- 
teche. di loro. pertinenza. Vedi Assecne dul N°. 4., al 12, 
VIIL 
Visto il Becreto di S. M. Imperiale dei 9g. Decembre 3510. 
Visti li nostri Ordini dei 7. Gennajo , e de' 17. Giugno del corrente anno + 
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(3) Vedi dal superiore N. 12, al 2r, 
(4) Vedi, Dipartimento di Roma N. 13. 


Considerando che i Ruoli della Contribuzione imposta sulle Case stima= 
te in forza del suddetto Decreto Imperiale de’ g. Decembre 1810. suono 
ultimati, e che è perciò della massima importanza di stabilire la manie- 
ra di pubblicarli, e renderli esigibili, e di prendere tutte le misure pro= 
prie ad assicurare le riscossioni de’ medesimi , secondo i principj della 
giustizia , 

Considerando che le stime fatte dai Ripartitori sono state verificate dai 
Commissar) stabiliti per nostro Ordine de'7. Gennajo prossimo passato (3) + 
e che per ciò meritano di essere garantite, 

Che l’intervento dei Maires nelle Stime che sono state fatte alla di lo= 
ro presenza, o sulle quali sono stati eglino consultati, o delle quali han- 
no approvate le Matrici, aggiunge alle medesime una maggiore fiducia, 

Considerando, che l’ultima demarcazione de’ Circondarj stabilita dalla Con- 
sulta Straordinaria (4) non può adduttarsi in questa circostanza , stante che 
ella divide più Percettorie, Ordina : 

IX, TITOLO I. Wemarcazione de’ Circondatj . 

Art. 1, L'antica demarcazione stabilita dalla Consulta ed osservata relati= 
vamente alla Contribuzione Fondiaria dell’ anno 1811. (5), dovra essere 


mantenuta per la formazione, e rimessa .de’ Ruoli della Contribuzione 


delle Case. 


X. | TITOLO II, Pubblicazione de' Ruoli . 
Art. 2. I Ruoli della Contribuzione delle Case resi da noi esecutori saran= 
no dal Direttore delle Contribuzioni indirizzati ai Controlori, li quali li 
faranno passare ai Matres . 
Art. 3. I Maires li faranno in seguito pubblicare, e li rimetteranno ai 
Perceltori con un certificato che porti la data di questa pubblicazione , 
che per qualsivoglia pretesto non potra essere differita più oltre della pri- 
ma Domenica seguente dopo il ricevimento de’ ruoli , 
Art. 4. 1 Percettori dovranno presentare a ciascun Maire il Bordereau ge 
nerale, i ruoli della loro divisione, e dovranno mandare ai respettivi con- 
trolori il suddetto Bordereau generale, munito della propria firma, e di 
quella dei Maires . 
XII TITOLO III, Avvertimenti, 
Art. 5. Gl'avvertimenti saranno indirizzati ai contribuenti ed al loro domi- 
cilio per opera dei Percettori sul modello che ne verra loro dato . 
Art. 6. L'avvertimento dovrà contenere la specificazione di tutte le case 
per le quali un contribuente è portato sul ruolo. 

Il Percettore non potrà per questo avvertimento esigere dal con- 
tribuente più di cinque centesimi per un solo articolo, ne più di un cen- 
tesimo per ciascun altro articolo consecutivo. 

XII, TITOLO IV. Modula di Riscossione . 
Art. 7. Li Percettori delle contribuzioni dirette sono incaricati dell'esigenza 
de’ruoli della contribuzione imposta sulle case, 


(5) Vedi, Dipartinento di Roia N. 6. 
* 35 
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59 irf. 8. Essì percepiranno qua'tro centesimi per franco! sul principale a fore 
ma del nostro ordine de’ 17 Giugno prossimo passato. 

60 Art. g. La detta contribuzione sarà pagata per dodicesimo . 

Gi Art. 10. Ogni dodicesimo scaduto in tempo della riscussione dei ruoli sa- 
ra all’ istante esigibile. 

62 Art. 11, È percettori avranno per questo ovgetto una Sonia cen ba ed un 
libro ‘di cassa particolare. 

63 Art. 12. Verseranno nella Cassa dei loro rispettivi Ricevitori il prodotto delle 
lovo esigenze, e sono autorizzati a ritenersi Vl importo di ciò che è loro 
dovute. a proporzione delle somme versate .. 

XIV. ILL'OLO V. Modula di perseguitare li contribuenti morost'. 

64 Art. 14. La maniera di perseguitare tanto li contribuenti , quanto: hi per- 
cettovi morosi, sara la stessa che quella stabilita nella nostra deliberazio= 
ne de’ 16 Gennajo. prossimo passato . 

XV. II[OLO VI. Su li reclami. 

65 Art. 15. Il tempo da reclamare è fissato fino ai 30: Settembre prossimo 
futuro , dopo il quale non si riceverà più alcun riclamo . 

66. Art. 16. Le dimande, rapporto al riclami saranno indirizzate ai sotto-Pre- 
fetti di quel Gircondario., ove sono situate le case de’reclamanti, e non sa- 
ranno ricevute da verun’altra autorita .. 

67 Art. 17. In tali reclami dovrà con esattezza, e precisione indicarsi l'og- 
getto. delle domande che non dovranno essere collettive, vale a dire ghe 
più individui non potraano reclamare insieme, se non net solo caso che i lo= 
ro nomi non fossero compresi nello stesso articolo del ruolo , 

65 Art. 16. Potrà però un solo. contribuente riunire nella medesima petizio- 
ne tutte le case per le quali iL medesimo è pertato sul ruolo di una Co- 
mune, annotando alla sua dimanda Jestratto del ruolo, indicante gl’artico- 
l14 e le somme della contribuzione portate sotto il di lui nome. 

69. Art. 19. Le petizioni dovranno farsi su carta bollata, e. dovranno essere 
scritte a colonna ; nell’intestazione dovra porsi ib nome del Circondario , e 
della Comune, la data, e l'oggetto dele domande, e dovranno essere sot= 
toscritte dai reclamanti medesimi, e dai loro procuratori. 

70 Art. 20. Ciascuna petizione dovra esseve accompagnata dall’estratto del ruo- 
lo. che verra rilasciato. dal percettore sopra un foglio sciolto y mediante il 
pagamento di 20 centesimi, 

71 Art. 21 Non potrà reclamarsi per avere una riduzzione di ‘Tassa , sotto il 
pretesto che la stima delle case sia troppo alta, ma soltanto avranno luogo 
i reclami per partite doppie, 0 per errori materiali. 

72 Art. 22. Tuttele petizioni che nen fossero fatte, secondo le istruzzioni in- 
dicate megl’'antecedenti articoli, non saranno ricevute . e saranno rimandate 
dai sotto-=Prefetti ai reclamanti, senza essere: registrate per essere poste in 
regola. 

73 Art. 23. Tutte Ie suddette petizioni ehe non sì rimanderanno ai Pureausx 
dei sotto-Prefetti a tutto il di 30 Settembre prossimo , non saranne più 
ammesse . 

q4 Art. 24. I sotto-Prefetti apriranno un registro particolare per questa spe= 
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cier di eontribuzione ai norma (del modello ad essi inviato per la contribu 
zione fondiaria , 


Art. 25. Li ttegistri porteranno la data der 70 Settembre, colla revisione, 
e firma dei sutto-Pretetti . 

Art. 25. I di primo Ottobre li setto-Prefetti, faranno formare un quadro 
generale di tutte le istanze che vavrarino”, e dopu averlo riconosciuto, ve- 
rificato, e firmato a noi lo invieranno | > | danni | 
Art. 27: presente Decreto sana trasimesso ai sotto=Prefetti, ar Maires , 
i Ricevitori generali, e particolar, ai Percettori,, ed al Direttore delle 
contribuzioni, incaricati ciascheduno in cio chie Ti riguarda , della sua ese- 
cuzione 3 verrà pubblicato in tutte le Comuni del Dipartimento, ed inseri- 
to nelle: ratvcoalte deel'Atti di Prefettura . 

‘i Roma Li 20 Luglio 10.11, 


TL ‘PREFETTO 
Per il Prefetto assente.in Congedo il Corisighene di Brefettura Delegato: 


MARINI 
XVI ba ii 


4 3 7 NOT pia ! ‘ j : ° e. CÈ 

Con Decreto? Imperiale dei gl Decemibrè 1610”, essendo stato pre 
scritto che le Case della rendita minore dirse.32%, le) quali, secondo l'an- 
tico' sistema ‘erano ‘esenti dalla”tassa]tondiaria:» fossevo im appresso sogget= 
te all’imposizione’., ne e stato tompilato. . vedlapprovato- il nollo per l'an- 
no 1811, ascendente’nella‘ sua totalità ‘alla sominà ‘di franchi 42,418, 02, 
ed in seguito di nostro avviso in'!data»der 29 dello scorso‘ mese di Ago- 
sto fu. ordinato alli rispettivi Presidemi:di etfettaarne il pagamento:nelle mae 
ni del Sig. Gio. Battista Scultmeis, \n 

Ora con nuova deliberazione del Sig, Prefetto de’4 cor rente , essen- 
do stato obbligato il Sig:Custanzi (a@ eseguive Ja enunciata riscossione, co- 
me Percettore esclusivamente incaricato dell’esigenze delle case per l'an- 
Mo: 15rr,) a forma del! Decreto della Consalta de 26. Giugno: 1010,» Ordi- 
niamo alli possidenti delle case, ed altr» Fondi TWidaeniv al di-sotto dell’ 
annua rendita di'‘se..32, di effettuare senza ritardo il pagamento delle {T'as- 
se portate neivvolli per l’anno 1811) nelle mani del Sig. Camillo» Costanzi 5 
revocando a, questo: ettetto le disposizioni antecedentemente date con nostro 
‘ avviso dei 29 Agosto pressimo passato .. 

E siccome il pagamento delle contribazioni, dirette deve. ullbi 
a tenore delle Lesgi di mese, in mese, ed essendo fin'ora scadute vlto 
rate decorse dal mese di. Gennajo «a. tutto. Agosto prossimo! passato . così 
analogamente agl'ordiai espressi ricevuti dal. Sig. Prefetto, revochiamo le di. 
sposizioni date: intorno. al mado del pagamento nell'accennato nostuo avvie 
so, ed ordiniamo che entro il corrente mese di Settembre , vengano sen 
za ritardo: sodisfatte tuite le rate; decorse dat mese. di Genngjoiprossimo 
passato, e che le altre da corvere in avvenire, siano: eruabnente; pagate 
di mese in mese, invitando ciascun contribuente ad uniformarsi a tali di- 
sposiziuni, onde evitare gl’Atti di procedura, che a forma de’ regola» 
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menti sarebbero indispensabili contro i ‘morosi con loro aggravio, e sti= 


pendio : 


Dalla Mairie li 10 Settembre 1811. 


I Per il Maire Assente o 
IL PRINCIPE GABRIELLI Aggiunto 


CASE di Giustizia ( Vedi. PRIGIONI. 


( Vedì Porizia N°, 42. 

di Forza, e di Cerrezzione Vedi. PocLizia N°. 42. 
.(Porizia N°. 106; e 108. 

pubbliche Vedi ( Morti N°, 55 6. 

da Giuoco Vedi © POLIZIA N°. 107. 

( Porizia MunicreaLe N°. 10, rt )'14. 

( PoLizia N°. 106. I 

( PoLizia MuniciraLE N°. 15. 
di Arresto Vedi, PRIGIONI. 

di Soccorso Vedi, ContRIBUZIONI dal N°. 167, al 186. 
di Ritiro Vedi, STABILIMENTI DI BENEFICENZA N°. 33, 41. 
di Lavoro Vedi, SraBIiLIMENTO DI BENEFICENZA N°. 42 , 67. 
Nazionali Vedi. '/FaspricHe dal N°.3, al 7. 
di Campagna Vedi, Successioni N°.2., 298. 


licenziose Vedi 


Immunità delle case in tempo di notte, Vedi. GENDARMERIA N°,70,131, 
Imposizione ‘sulle case,. Vedi. Assenza dal N°.4, al 12. 
Cosa s’intenda per casa abitata. Vedi, Furri N°. 20. 


Quali siano li casi ne’quali gl'Officiali Municipali, e di Polizia pos- 
sono entrare nelle Case de’ Cittadini, Vedi. PocLizia MuniciPpaLe dal N°, 


Eb @L:-TO 


CASE DI CORREZIONE 


Decreto dell’ Assemblea Nazionale dei 19 Luglio 1791 che prescrive la Po- 
| lizia delle Case di Correzzione. 
3 Art. 2. Vi saranno delle Case di Correzzione destinate . 
1°. Ai Giovani al di sotto dell’età d'anni 21, che vi dovranno essere rin- 
chiusi, conforme agl’articoli 376, e 377 del Codice Napoleone (1). 
2°, Alle persune condannat: per mezzo di Polizia Correzionale. | * 
2 ‘Art. 3, Se la Casa di Correzione è nello stesso Locale, che quelle desti 
nate alle persone condannate per sentenza de’'Tribunali Criminali, il Quar 
tiere della Correzzione sarà interamente separato , 
3 Art. 4. Li Giovani detenuti in segui o della risoluzione delle famiglie sa- 
ranno separati da quelli, che saranno stati condannati dalla Polizia Cor- 
rezionale , 
4 Art: 5. ‘Ogni Casa di Correzione sarà Casa di lavoro :vi saranno stabiliti dai 
Consigli, o Direttori del Dipartimento diversi generi di lavori comuni , 


(1) Vedi. Patria Potestà Nem. 6, e ”. 





o particolari convenienti alle persone dei due sessi, e:gl'uomini saranno se= 
parati dalle donne. 

5 Art. 6. La Casa somministrerà il pane, l’acqua, e il Fettoz sul prodotto 
del i.voro del detenuto un terzo sara applicato alla spesa eomune del- 
la casa. 

6 Sopra una parte degl’altri due terzi si permettera di procurarsi un 
migliore, e più abbondante nutrimento . ; 

7 [l rimanente sarà riservato. per essergli rimesso spirato che sarà 1l 
tempo della sua detenzione , | 

Ò Gli si permetterà pure di procurarsi un migliore. e più abbondane 
te nutrimento sulle sue rendite particolari, salvo che la sentenza del con- 
dannato non ne abbia altrimenti disposto. 

Vedi. PricIONI. 

Vedi. PENE CorrezIoONALI dal N°. ro al 17. 


CASERMAGEGIO. 


SOMMARIO 


E Ordine della Consulta straordinaria degl'8 Ago- che mette l'imposizione: delmezzo: percento sul= 
sto 1809, the supprime la. contribuzione sotto le pigioni di casa da impiegarst per le spese di 
titolo dì Tassa di Casermeggio. e prescrive co- casermaggio dal N. 30 al 34. 
me debba provedersi agl’alloggi delle Truppe dal V €ircolare del Signor Prefetto di Roma dei ro 
N. 1 al 3. Agosto 1811sulla somministrazione: che deve far- 

II Ordine della stessa Consulta sotto. la medesima si” dalle Comunr,. di casermaggio: alle.colonne mo» 
data con cul scioglie fa commisstone degl'allog- bili che insieguone-lì briganti, e coscritti refrat= 
g, toglie le requisizioni de’ mobili, e preserive tarj dal N. 35,. al 43. ‘ 
come debba distribuirsi l'alloggio per gl'Offictali VI Altra circolare delle. stesso Signor Prefetto 
N. 4, all'rt. sulle forniture di foraggi da somministrarsi alle 

III Ordine della medesima dei 6 Aprile 1810 che colonne mobili che scorrono rl Dipartimento per 
converte l'alloggio in natura nei luoghi ditappa per l'arresto de’ disertori, e refrattar) dal N. 
alle truppe di passaggio dal N. 12, al 209. 44, al 57. 


IV Ordine del Maire di Roma. dei 22 Aprile 1811 


DA 


» art. 1. Non sarà più percepita alcuna contribuzione negli Stati Romani 


sotto titoio di Tassa di casermaggio. 

2 art. 2. Il governo provvedera per la via dell'appalto gl'alloggi delle trap= 
pe nelle comuni di Monterosi, S. Lorezo, Acquapendente, Civita-Vecchia , 
ed Otricoli. 

3 art. 3. Nelle altre comuni che formano luogo di fermata sulle due strade 
di Viterbo, e Foligno, l'alloggio si forniva in natura, e per’ mezzo di 
biglietto., restando ai corpi municipali a provedersi con quelle altre di- 
sposizioni più convenevoli agl’interessi ed ai costumi degl'abitanti, 

IL. 

4 La Consulta straordinaria di Roma, volendo far cessare gel’abusi che han» 
no potuto riprodursi nella Città Imperiale, e libera di Roma all'occasio= 
ne degl'alloggi militari 3 Ordina 


5 art. 1+ Tutte le tasse percepite sotto pretesto di fornire 1° alloggio alle 
truppe , tutte le requisizioni de°mobili, tutte le forniture in natura che 
non sono prescritte dai regolamenti militari, ‘cesseranno immediatamente 
nella citta Imperiale, e libera di Roma. 

6 art. 2. Gl’officiali saranno alloggiati nelle case particolari, secondo il gi- 
ro che tocca, e non potranno esigervi che gl’oggetti autorizzati dai re- 
golamenti. 

7 art. 3. La commissione degl'alioggi è sciolta. Ella presenterà il suo con- 
to d'’introito, e d’'esito al referendario che ha il Dipartimento delle finan» 
ze, che ne fara rapporto alla Consulta. 

6 art. 4. Le carte della commissione si rimetteranno nel deposito generale 
degl’archiv] imperiali. 

9 Essa dovra rilasciare a tutti li particolari, presso 1 quali seno state fat- 
te delle requisizioni di mobili, o «li altri oggetti una nota certificata di 
ciascuno di detti effetti colla menzione esatta della persona alla quale sa- 
ranno stati rimessi, affinche il proprietario possa reclamarli. 

10 art. 5. In mancanza di dare la nota suddetta li membri della commissione 
saranno personalinente responsabili degl’elfetti messi in requisizione. 

x1 art. 6. Si formerà in seguito una nuova commissione, le fanzioni della 
quale saranno limitate alla semplice distribuzione de’biglietti di alloggio, 
ed osserverà questa la più rigorosa imparzialità fra 1 cittadini ; il giro che 
tocca, sarà strettamente eseguito , appunto perché un particolare non sia 
costretto ad una fornitura più longa, © più reiterata per gl'alloggi mi- 
ditari. | 

IL, 
a2 Za Consulta straordinaria veduto il decreto dei 23 Maggio 1509. 

Veduto il regolamento dei 25 Fruttidoro anno VII sugl’ alloggi mi- 
litari. 

Considerando che i Dipartimenti degli Stati Romani devono essere resi 
eguali a quelli dell'interno pel servigio deygl'alloggi militari. 

Desiderando assicurare alle trappe di passaggio tutte le facilita, ed 4 
commodi che hanno luogo di aspettare sul ‘Territorio Francese. 

Desiderando ancora concertare i mezzi di vendere questo peso meno gra- 
voso che sarà possibile agl’abitanti di questo Dipartimento, ed avere vi- 
guardo agl’usi, e consuetudini locali : Ordina 

Trroto I. Disposizioni generali. 

13 art. 1. L'alloggio si deye in natura nei duoghi di tappa alle truppe di 

. passaggio. dagl’abitanti delle Comuni (+). 

14 art. 2. L'alloggio si stabilisce dall'antorità municipale presso tutti gl'abi- 
taoti, qualunque siano le loro funzioni, ed i Joro impieghi. Li depositari 
delle casse pubbliche soltanto sono autorizzati a fornire P alloggio fuori 
delle case loro. Si accorda fa stessa facolta, sotto le stesse condizioni alle 
vedove , ed alle zitelle (2). 





(1) Art. 8. del Regolamento dei 25 Frutlidoro an» (2) Idem axt. a 
Do XII 12 dellembre 1304. 
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15 art. 3. Gl'abitanti delle Comuni sono tenuti di fornire aì militari un lo- 
cale, ove poter fare il fuoco , e gl’utensili perli lumi, e lalloggio, se- 
condo le loro facoltà (3). 

16 art. 4. L'alloggio delle truppe in marcia può distribuirsi in diverse Co- 
muni, allorche la forza de’corpi in marcia sia troppo considerabile per 
essere situata nel luogo di tappa in cui arriva (4). 

TrroLo II. Disposizioni particolari per li Stati Romani. 

17 art. 5: Gl’abitanti delle Comuni dei due Dipar timenti potranno, sull’auto- 
rigazione dei respettivi Prefetti, ed in seguito di una deliberazione del 
consiglio municipale , @ finchè non sia in altro modo ordinato , fornire 
degl'edifizj disposti per alloggiare le truppe di passaggio. 


16 Il consiglio municipale straordinariamerte convocato a quest’effetto Bari 
sentire li principali abitanu. 


29 Fogli fisserà il modo più convenevole per stabilire questo servigio, e le 
condizioni del contratto. 


20 pi autorità locali si daranno premura -di stabilire il servigio per mezze 

d’impresa. 

21 art. 6. Questi edifizj dovranno essere provveduti di detti abitanti di una 
mezza fornitura completa, ed in buono stato, vi sarà parimente fornito il 
fuoco, ed il lume. 

2° art. 7. Le mezze forniture dovranno essere composte di un letto da due 
persone , un paglione, capezzale, coperta di lana, e due lenzuola. 

23 art. 8. Il numevo delle mezze forniture che dovra essere somministrato fin 


da questo momento neì luoghi di tappa de’ due Diparùumenti, resta rego= 
latu, come siegue. 


\ 


Foligno .. . » +. 5300 f Civitacastellana» + 400 
Spoleto . è. + +. 000 Monterosi . +. +. 200 
TRASIMENO ( Terni. . . .., 400 Campagnano . . 200 
NGEDL:i, 30 ini 0 Roma ch: sa, 900 


Perugia +. + (e. 200 Albano . . +. . 400 
RomatdVelletri . . . +. 400 
]Terracina . +. . 400 
Pale, «og 400 
Viterbo . +. +. . 400 
Bolsena}. =... 200 
Acquapendente. , 200 
N 

oh art. 9. Le spese necessarie in ogni luogo di Tappa per stabilire le caser= 
me di passaggio, e.provvederle delle mezze forniture potranno essere ri- 
partite nelle it , le quali a seconda del sopraespresso art. 4. potreb- 
bero essere chiamate a partecipare dell'incarico dell’alloggio. Il riparto pro= 

porzionale si fara dal Prefetto. 


25 art. 10, In ognuna delle dette Comuni il ruolo di riporto delle accennate 


€ Idem as. 15. (4) Idem art, 3. 


36 
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spese si formerà dal consiglio municipale”, e si renderà esecutivo del Pre 
fetto,, 


26 art. 11. L'alloggio si fornivà in natura in casa degl’abitanti in tutte le Co= 
muni . che nun avessero. fatto uso delle facoltà , ne adempite le condizio=. 
ni indicate negl’'articoli precedenti. 

Trrotro. HI. L’isposizioni transitorie. 

a7 art. 12. Le Comuni, gl’abitanti delle quali desiderassero, godere delle fa- 

coltà. stabilite nel tutolo precedente , dovranno avere da qui al 1°. Maggio 

prossimo. per termine perentorio disposti g' edifiz], € completamente stabi. 
lito il nuinero delle mezze forniture che è stato ad esse assegnato. 

art. 15. Fino allo spirar di detto. terinine si continuera a provedere ne" 

luoghi di tappa all’alloggio delle truppe, secondo il modo, che si e usa- 

to.fino a questo giorno.. 

29; art. 14. Il presente ordine sara immediatamente: inviato. ai Prefetti. . ‘respet= 

- tivi, al.general comandante la divisione, ai commissar] ordinatori , ai come. 
missarj di guerra , e sara inserito. nel bollettino. delle leggi. 
IV. 

30. Il Maire: di Roma. Visto. l'ordine della. Consulta dei 6 Aprile 1810.. 

Vista. la risoluzione del consiglio municipale della: città di Roma dei 26. 
Giugno. 1610. sullo stabilimento delle caserme per le truppe di passaggio 4, 
e casse di casermaggio.. 

Vista la sommissione per detta fornitura, edil contratto per essa formato. 

Visto il ruolo degl'inquilini di case non minori di scudi 32. di anmua 
pigione. 

Vista la risoluzione consiliare det 17 Febbrajo. 1511 d’imporre: la tas=. 
sa. dell'uno per cento. sopra dette pigioni, tanto. per supplire alle spese _ 
di casermaggio , quanto a quelle della” manutenzione dei padiglioni ,, to-. 
sto che. saranno: formati. 

Visto: il decreto. del Sig. Prefetto. di-Roma- per Fapprovazione.. 

Considerando. che il fornitore delle caserme va creditore della. somma di 
scudi 1500 per un anno. 

Considerande. che il servizio. di pr potrebbe: essere ritardato 4 
dilazionandosi. maggiormente il pagamento. della. somina dovuta 3, Ordina 
3r art. 1. La tassa. dell'uno. per cento per il doppio oggetto. succitato. proposta. 
dal consiglio municipale , sarà esatta alla. ragione: del mezzo per cento sol. 
tanto sulle pigioni annue. delle case non. minori di scudi. 32 dagl’inqui=. 

ini delle dette case, e dai proprietarj in esse: dimoranti. 

32 art. 2. IL prodotto. di questa sara, impiegato pr le. spese di casermaggio.. 
35. art. 3. Sara la medesima. data in appalto. per aggiudicazione. al miglior 
oblatore, a. tenore. del quaderno. degl’oneri. a. quest'oggetto. formato.. 

34. art. 4. Sono. invitati tutti. coloro. che volessero intraprendere l'esigenza di 
detta. tassa. a, dare le: loro. offerte nella, segretaria. municipale prima di Ve- 
nerdi, prossimo. 29. Aprile , in cui nelle ore 11 del mattino se ne farà nella. 
stessa segretaria. l'aggiudicazione al minore, ed ultimo oblatore.. 

Fatto a Roma li 22 Aprile 1811. 

Per il Maire assente il Duca di Sora Aggiunto. 
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V. 

Sig. Sotto-Prefetto = Perchè possa ella, ed 1 Sig. Matres essere a gior 
no di ciò che debbono le Comuni somministrare alle Colonne mobili che so- 
nosì poste in giro per l’arresto de’ Briganti, e dei Coscritti refrattar) , sti 
mo necessario di porle sott'occhio, quanto viene prescritto ‘dar Generali 

stabilimenti . 
1. À norma di quanto si prescrive nell’Istruzione dei 23 Masgio 1792 
debbono le Comuni provvedere all’ alloggio delle Colonne mobili, allorche 
elleno passano sul loro Terittorio, ed i Mcires non hanno il Diritto di 


“chiederne il rimborso . 


2. I Comandanti dei distaccamenti hanno il diritto di chiedere ai Mai 
res. ciò che è necessario alla sussistenza della loro truppa, come pane, 
foraggi, ed altri viveri. Per il pane , e ioraggi debbono i Comandanti 
dare dei Boni in regola, e visati daì Muaires si manderanno dentro lo spa- 
zio di un Mese, e non più al fornitore più vicino, o al Commissario di 
Guerra per essere reintegrati. 

3. Gli altri viveri, come la carne, il vino , Voglio, i Tegumi, il lar- 
do, il riso ; la pasta ec. debbono i Maires somministrarli se dal Comane 
dante vengono lero addimandati, ma e tenuto il Comandante di pagar ne 
il valore al prezzo corrente . 

4. Essendo composte le colonne mobili d'uomini robusti, e sani, non 
debbono condurre seco nè eonvalescenti, né casse, né carte, ne'al- 
tri oggetti per cui abbisognino di trasporti . In conseguenza non si deb- 
bono accordar loro né trasporti in natura, né indennità durante il servizio , 

5. Hanno però diritto queste colonne ai trasporti allor chè partono dal 
luogo della loro guarnigione per andarsi a riunire uve devono dividersi in 
distaccamenti a fine di battere il Territorio delle Comuni infestate dai Bri- 
ganti , e Refrattar]), e lo stesso deve farsi al loro ritorno. I Comandanti 
però delli distaccamenti sono tenuti a pagare detti trasporti. 

6. In caso che si ammalasse qualche soldato, alla domanda del Coman= 
dante debbono i Maires somministrare il trasporto per l'Ospedale ìl più 
vicino 3 Ben inteso che questa fornitura s'intenda per un \womo solo per 
volta, e che nella domanda debba il Comandante indicare il Rewvgimento 
cui l’uomo appartiene, il battaglione , la Compagnia, il nome, e pronome 
del militare malato . 

7. Dovra Ella avvertire 1 Matres che non lascino oltrepassare il me- 
se ad esibire al Comandante di Guerra o ai respettivi fornitori i Boni del- 
le forniture somministrate, I 

La prego Sig. Sotto-Prefetto d'istruir bene i Matres su. questi ‘pre= 
cisi loro doveri, prevenendola che a più sollecita Toto intelligenza‘ho fatto 
imprimere nel Giornale Dipartimentale questa Circolare , 

Roma questo. di ro. Agosto il-1611. 
Il Prefetto di Roma. 
\ VI. 


ki Sig. Sotto-Prefetto - Mi affrerto di mandarle il transunto ‘di. utia circo- 


lave di S. E. il Sig. Direttore dell Amministrazione della Guerra y rappor= 
| di Flog 
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CAS 
to alle forniture de’foraggi da somministrarsi alle colonne mobili che an- 
deranno percorrendo il Dipartimento per l'arresto de”disertori, è refrattari. 

1. La cavalleria delle colonne mobili riceverà i foraggi dall’ Appalta- 
tore in tutti i luoghi ne’°quali il servizio la dei stabilimenti. 

2. Ne'luoghi ove non vi fosse fornitere , saranno svinministrate dalle 
Comuni, le quali riceveranno il rimborso dell’1 Impresa del loro respettivo 
Circondario , in vista de’ Boni de Comandanti, visati dal Maire, allo stes- 
so prezzo del Contratto stipolato dall’ Appaltatore, meno tre centesimi per 
razione completa, che somo ad esso pagati per le spese dei suoi Bureaux . 

3. Le dette forniture saranno ad esso pagate al prezzo del suo contratte 


stipulato coll’Amministrazione della Guerra . 


4. Eifeno saranno considerate come forniture date in razione e l'Im- 
presario giustifichera che egli è ancora tenuto per le altre specie di for- 
nitare fatte in questa posizione, conforme al Decreto Regolatore, ed al 
la Circolare dei ‘16. Gennaro 18:11. I 

Le mando ancora la nota dei prezzi accordati al Sig. Gaillard attuale 
impresario di questa divisione affinche ella ordini ai Maires di conformarvisi . 

. La prego pertanto di raccomandare ai Maîres di essere puntuali a ri- 
mettere i Buoni delle Forniture somministrate, sia al Comandante di Guer- 
ra, sia agl'Agenti di viveri, e de’ loraggi nel tempo prefisso . 

Ed affinché nessuno dei Maires alleghi ignoranza su questo punto-fa- 
ro inserire nel giornale del Dipartimento la presente circolare colla nota 
dei prezzi che dovranno pagarsi le forniture de: foraggi fa te alle ridet- 
te colonne mobili dalle Comuni nelle quali non vi sono de’ Magazzini sta- 
biliti,, sopra de’ quali prezzi l'Appaltatore deve ritenere tre centesimi, per 
razione e che sono 1 seguenti, 


RAZIONI DI STAGIONE 


In Estate 7. Mesi | In Inverno 5 Mest 
dal 1. Aprile, al {dal 1. MNoverabre 
31. Ottobre. at 31. Marzo. 





1. Cavalli di Carabinieri , Coraz- 5. Kil. di Fieno: 5. Kil. di Fieno 
ZIerl., Dragoni, Artiglieria, Guide, 5, Kil. di Paglia 5. Kil. di paglia 
Stato Maggiore di Divisione , ed 5. Litri 172 di biada 6.Litvi 172 di bia, 
Armate, Giandarmeria , 

a. Gavalti &i Cacciatori, di Us- 
seri, del Genio, da Sella, del 
Treno di Artiglieria, degl Equi- 
paggi militari, degl'Uffiziali d'iù- Kit di Fieno i, Rit. di Fieno 
fanteria, dell’Avtiglieria del Ge- 5. Kil, di paglia = 5. Kil, di paglia 
nio a piedi, del Comandanti d'ar- 6. Litri 172 di biada 6. Litri 172 di bia, 
mi. dei Commissari di Guerra, | 
degl'Ispettori. alle Riviste , degl” 

Uffiziali di Sanità, edaltri che ri- 
ceyono le ltazioni. 





54 3. Cavalli del Treno di Artighe- 


ria, degl'Equipasgi di poste, della 


6. Kil. di Fieno ' 6. Kil. di fieno 


Stamperia militare, della. Tesore- de DR: = PO n= nl pi paglia 
sù pi degl'Fquipasst militàvi 6. Litri 172 di biada 8. Litri 172 di bia. 

95 4. Muli di tatto il servizio mi- 5. Ril. di fieno 5. RKil. di fieno 
litare etc. ) 4. Kil. di paglia . 4. Ril. di pag! 1a 

6, Litri 172 di biada 6. Litri 172 dî bia. 


56 Queste razioni si convertono in razioni complete, e si pagano all’Ap- 
paltatore per il servizio di stagioni un franco e 20 centesimi per ciascu- 
na razione cempleta. Non s'intende raziene completa di composizione di 
Stagione ma quantita . 


Di 15 Ril. di Fieno Di 22. Litri di Grano d'India: 
Di 30 Ril. di Paglia Di 22 Litri di Farro 
Di 18 Litri di Biada bi 4o Litri di Semmola: 
Di 18 Litri di Grzo bi So Ril. di Erba verde: 
I Di 16 Litri di Fave 
57 Queste sono te condizioni del contratio stipolato dal Sig. Gaillard. col 


Governo, ed a queste debbono i Muaires attenersi . 
Gradisca le assicurazioni dei miei più distinti sentimenti, 
Per il:Prefetto assente in congedo 
Il Consigliere di Prefettura Delegato 
MARINI 
Vedi. Burecu delle Strade, e del Casermaggio dal N°. 3, , al 9g. 
Vedi. Assegne dl N°. 4. al 15, 


rai 


Gi 5° 4 


Di Estinzione. Vedi. Cassa di Ammortizazione. 
Degl’invalidi della Marina . Vedi Vaufraugio dal N°. 6., al 12, 


/ 


CASSA DI AMMORTIZAZIONE. 


I SOMMARIG 


7 ig e e.° ea & e. . 

è Prescritto del Codice Napoleone sulli depositi: che voso anno XITI relaliva ai Depositi da farsi af 
sî faranno a quesla' Cassa : remissive N. 1. la Cassa di Ammortizazione , 0 Estinzione N. 2; 

II Ordine della Consulta Straordinaria det 20 Apri -—- HI Legge relativa alli: suddetti Depositi delli 28, 


le 1510 con cu si pubblica la Legge dei 28 Ne Nevoso anno XII dal N.3,. al 13. 
I. 
2 Vedi. CowrrIBuzioNnI dal N°.179. al 201, 226, 227, dal N°.257 al'284. 
Il. 


> La Legge delli 3. Ventoso Anno XIII. relativa alli Depositi sarà pube 
blicata nelli Stati Romani per mezzo del Bollettino . 
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III. DERE relativa alli Depositi. 
Dei 28. Nevoso Anno XUI. ( 18. Gennajo 1905. 


3 NAPOLEONE per ‘a grazia di Dio, e de Costituzioni della Repubblica 


ON 


10 


11 


22 


13 


Imperatore de° Francesi, a tutti ì presenti, e futuri = «Salute = 

Il Corpo Legislativo proferi li 28, Nevoso Anno XII. il Decreto se- 
guente , giusta la proposizione fatta in Nome dell’imperatore, € dopo ave- 
re intesi gl’Oratori «del Consiglio «di Stato, e delle Sezioni del Tribuna= 
to il medesimo giorno . Decreto , 
Art. 1. Datando dalla pubblicazione -della presente Legge, la Cassa di 
Estinzione riceverà li depositi ordinati, sia per sentenza , sia per decisio= 
ne Amministrativa 3 Essa stabilirà a tal uopo dei Delegati, «ovunque sa- 
rà necessario , 
Art. 2. La Cassa di Estinzione ‘terrà conto a chi di ragione dell’ interesse 
di ogni somma consegnata a ragione di tre.per cento all anno 3 Questo in- 
resse principiera a correre dal sessantesimo giorno dopo il deposito » SINO 
a quello del rimborso. 4Quelle somme che rimarranno meno di giorni ses- 
santa in istato di deposito, non produrranno interesse . 
Art. 3, Il ricorso sopra la Cassa «di estinzione per de somme consegnate nel- 
le mani dei suoi delegati € assiencato a quei che avranno fatto il deposi- 
to con obbligo dal canto loro di far registrare nello spazio di giorni cin= 
que le riceyute dei detti delegati nell’Utiizio della registrazione nel luo- 
go del deposito . 

Il Diritto di registrazione sopra queste ricevute è fissato ad un franco, 
Art. 4, Il rimbrrso delle somme consegnate sara eseguito nel luogo in cni 
sara stato fatto il deposito, dieci giorni dopv la notificazione fatta al De- 
legato della Cassa di estinzione dell'atto, v della sentenza che ne avra au- 
torizzato il rimborso . i 
Se la durata del deposito dara luogo ad interessi, saranno contati sì» 

no al giorno”del rimborso. 
Art. 5, Quei delegati della Cassa di estinzione li quali non soddi sfacess ero 
al pagamento dopo il termine sopra pretisso , vi saranno costrelti anco con 
la carcerazione { senza pregiudizio del ricorso contro la Cassa di estinzione 
a norma del superiore articolo 3. ) , salvo il caso in cul potessero prov a- 
re le opposizioni fatte nelle loro mani; fn tal caso saranno tenuti di de- 
nunziare immediatamente de dette opposizioni a quelli i quali avessero fat- 
to Joro conoscere il doro diritto al rimborso, affinché PITTIO proseguire 
la rimozione del sequestro innanzi ai Tribunali, 
art. 6. La cassa di estinzione, ed i suoi soprastanti non potranno eserci= 
tare alcuna azzione per l'esecuzione delle sentenze, o delle decisioni che 
avranno ordinato «delli depositi. 
art. ]. La cassa di estinzione è autorizzata a ricevere li depositi volontar] 
alle medesime condizioni delli depositi giudiziari). 
art..6. Tutte le spese , ed 1 rischi relativi alla custodia , alla conservazio= 
ne, ed alla rimozione de’'fondi consegnati, sono a carico «della cassa di 
estinzione. 

Collazionato coll’originale da Noi Presidente, e Segretar) del Corpo Lee 


è nia 





CAR 
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gislativo in: Parigi li 28. Nevoso anno XIII. Firmati Fontanes Presidente 5 
Danel, XV. I. Francia, Sieyes, I. M. Musset DSegretar].. 

Comandiamo , ed ordiniamo che le presenti munite dei. sigilli dello Sta- 
to, inserite nel bollettino. delle leggi, siano. indirizzate: alle Corti, al 
Tribunali, ed alle Autorità Amministrative, affinchè le inscrivano nei lo= 
ro. registri, le osservino, e le facciano osservare 5, ed il Gran Giudice Mi- 
nistro della giustizia e incaricato. d’invigilare intorno: alla pubblicazione di 


esse. 


Dato. dal Palazzo. delle Tuilleries lì 8 Piovoso anno XIIT, 


Firmato : NAPOLEONE ec. 


CASS SAZIONE 


Vedi. Giuri” dal N°. 258., al 262. 
Vedi. CORTE DI CASSAZIONE . 


da oo PUBBLIC E 


SOMMARIO: 


È Ordine della Consulta Straordinaria dei 30. Ago-- 
sto 1809. con. cui si pubblica. nell» Stati Roma- 
nì la rissoluzione- de Consolì degl'8. Fiorile An- 
no X. sugl Esattori «de Danare Puhblici: N. 1. 

II Risoluzione de'Consoli degl'8. Fiorile Anno X. 
sulle precauzioni che: devono prendere gl'Esat- 
tori de Danari Pubblici perla sicurezza. delle lo- 
so Casse N. 2; e 3. 

III Ordine della Consulta Straordinaria dei. 29 Gen-- 


najo 1810., che pubblica il’ Decreto Imperiale, 
sulli sequestri, 6 opposizioui fatte in mani dei: 
Ricevitori, o Amministratori. de’ Denari: Puhe 
blici N. 4, 

IV Decreto. Imperiale dei 18. Agosto: 1807-, che 
prescrive le formalità pei sequestri, od opposie 
zioni* che si fanno nelle mani dei Ricevitori, o 
Amministratori di Casse: o Danari: Pubblici. dal 
Ni Gal 222 


l. 

La: risoluzione de’Consoli degl'd. Fiorile: Anno X. relativa alle pre= 
cauzioni da prendersi dagl'Esattori de’ danari pubblici per la sicurezza del- 
le loro Casse sì pubblicherà per mezzo del Bollettino e verrà eseguita nei 
Dipartimenti. del. 'l'evere, e del Trasimeno .. 

IL. Risoluzione. 

: Art.. 1. Ogni Ricevitore, Cassiere, Depositario, Percettore, e Incaricato 
qualunque incombenzato. de’ danari pubblici, non potrà ottenere: discarica 
di alcun’rubbaw ento , se nom sìa. giustificato. essere: ciò. derivato: da. una 
forza. maggiore, e che il Depositario, oltre le- solite precauzioni avea. 
avuto quelle pure di dormir lui, o: far dormire un Uomo. sicuro: nel luo. 
go: ove: tenea, i: fondi, e in. oltre: se questo. era. un pianterreno: di. tenerlo: 
solidamente. inchiavato . 

: Art. 2. Il Ministro. delle. Finanze: è. incaricato: dell'esecuzione: della. pre-- 
sente Risoluzione è» 

FIR.' Za Consulta ec; 

IL Decreto: Imperiale dei 15. Agosto 1507. che: prescrive: le formna- 
Lita per li sequestri , 0 opposizioni nulle > mani dei Ricevitori, o. Ammi- 
Nistratori di Casse, o denari pubblici sarà pubblicato. per mezzo. del 
Bollettino + 
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IV. Dil Palazzo delle Tuileries li 18, Agosto 1807. 
d NAPOLEONE Impera'ore de’ Francesi ec. i 
Sul rapporto del nostro Ministro del Tesoro Pubblico , veduto il pare- 
re del nostro Consiglio di Stato in data dei 12. Maggio 1007. da nol ape 
provato il 1°. Giugno susseguente . i 
Veduto il Titolo 20. del Libro LU. del Codice di Procedura Civile, uni- 
tamente alle Leggi dei 19. Febbrajo 1792, e 30. Maggio 1793. 

6 Considerando che le Leggi dei 19. Febbrajo 1792, e 30, Maggio 
1793. avevano stabilite le forme da doversi seguire per sequestri, ed op- 
posizioni intimate al Tesoro Pubblico. ; I 

g Che secondo il parere suddetto del nostro Consiglio di Stato da noi 
approvato, l’ annullazione ‘proferitta nell’ Articolo 1041. del Codice di 
Procedura Civile non si estende agl’ aftari che interessano il Goyerno , 
pei quali si è sempre creduto necessario regolarsi con Leggi particola= 
ri, si nel render semplice la Procedura, che nel produrre delle for- 
me differenti. ‘ I 

Ò Che in simil modo le Leggi dei 19. Febbra]o 1792, e 3o. Maggio 
1793. continuano ad essere la regola della materia, eccetto le disposizio= 
ni del Codice di Procedura Civile, le quali trattano nominativamente dei 
Sequestri , o opposizioni intimate alle pubbliche Amministrazioni, e che si 
ristringono ai due Articoli 561, e 569. 

9 Volendo pel bene del nostro Servizio, e per quelle delle parti in- 
teressate , riunire tutte Te disposizioni relative a quest'oggetto , e facilita» 
re in tal’ guisa la cognizione delle Regole da osservarsi. 

inteso H Consiglio di Stato . 
Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto appresso . 

0 Art. 1. Indipendentemente dalle formalità che sono comuni a qualsivo gli 
citazione, qualunque intimazione di Sequestro, o opposizione fatta nelle 
mani dei Ricevitori, Depositar], o Amministratori di Casse, o denaro pub- 
blico in tal’qualità devono chiaramente esprimersi li nomi, e qualità della 
persona contro cuî si fa il sequestro, ed in olkre deve contenere l’indica= 
zione dell'oggetto sequestrato . 

x1 Art. 2. La citazione esprimerà similmente la somma per cui vien fatto il 
sequestro , 0 l'opposizione ; si darà unitamente ai detti Ricevitori, Uassie- 
ri, o Amministratori, con la Copia della Citazione, anco una Copia, 0 
Estratto in forma del titolo di colui che procede al sequestro . 

12 Art. 3. In difetto di essersi adempite per parte del sequestrante le formalità 
prescritte dagl’Articoli 1, e 2. sopra enunciati, il sequestro , e l’opposi= 
zione saranno considevate come non fatte . I 

13 Art. 4. Il sequestro , e l'opposizione non potrà aver effetto che sino al 
compimento della somma espressa nell’atto di citazione . 

14 Art. 5. Il sequestro , o l'opposizione fatta nelle mani dei Ricevitori, De- 
positarj, o Amministratori di Casse, o Danaro pubblico, in queste qua- 
lità non potrà aver forza, se T'Atto non si fa alla persona incaricata per 
riceverlo, e se non è vidimato da essa sull'Oviginale., ovvero, in caso di 
renuenza , del Procuratore Imperiale presso il ‘Tribunale di Prima Istanza 
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CAS Cupa CAT 269 
della loro Residenza, il quale ne darà subito avviso ai Capi delle respet- 
tive Amministrazioni . 

Art. 6. Li Ricevitori, Depositar], o Amministratori saranno obbligati dì 
rilasciare sulla dimanda del sequestrante un certificato che terrà luogo, 
in cio che ad essi spetta di qualsivoglia altro Atto, e formalità che pre- 
scrivesi nel Titolo VII. del Libro VW. del Codice di Procedura Civile, 
in riguardo alle terze persone, centro .cui si è proceduto al sequestro, 

Se non si deve alcuna Somma alla persona a cui danno è stato falte 
il sequestro , sarà espresso nel certificato . 

Se la somma dovuta a quello a di.cui danno è stato fatto il seque= 
stro è Tiquida , il certificato ne dichiarerà l'ammontare + 

Se essa.non è liquida , il certificato l’esprimerà . 
Art. 7. Nel caso, ove fossero sopraggiunti parecch) sequestri, 0 .opposi= 
zioni dopo .la spedizione di an certificato, li Ricevitori, Depositarj, 0 
Amministratori saranno obbligati di far menzione nei certificati. che saran= 
no loro richiesti dei sequestri, 0 oppesizioni s e d’indicare li nomi, e l’ete= 


zione di Domicilio di quelli che procedono al sequestro, ed il motivo det 


sequestri, ed opposizioni . 
Art..d9. Se sopraggiungono nuovi sequestri , o opposizioni dopo Ta spedizio= 
ne di un certificato, li Ricevitori, Pepositarj, o Amministratori saranno 
obbligati, sulla domanda che loro sara fatta, di fornirne un estratto che 
‘contenva similmente i nomi, ed elezione di domicilio di quei che proce» 
dono al sequestro, ed il motivo dei sequestri, ed opposizioni, 
Art. 9. Qualunque Ricevitore, Depositario, o Amministratore di Casse, 
o danari pubblici, nelle di cui mani esisterà un sequestro, o un ‘Opposi 
zione su di -una persona che «lee riscuotere, non potra levarsi il danaro 
dalle mani, senza l'assenso delle parti interessate , o senza riceverne autue 
rizzazione per wia giudiziaria . 
Art. 10. Il nostro Gran Giudice, Ministro della Giustizia, ed ì nostri Mi 
nistri delle Finanze , e del Tesoro Pubblico sone incaricati, ognuno per 
«io che lo riguarda dell'esecuzione del presente Decreto . 
Firmato NAPOLEONE 
Per 1 Imperatore il Segretario di Stato; Firmato Uco B. Marer. 


Vedi PACAMENTI. 


CASTRAZIONE 


Vedi OmicIipio N°. 30, 31, 45, enota 32.dello stesso Titolo Articolo 28. 


Gio kr RR DAR A 
Cosa sia necessario acciò un Ordine di Cattura sia valido 


Vedi PricionI N°. 12. 


GGAEV ASL ALI 
Danno e ferite accagionate dal veloce Corso de'Cavalli. 


Vedi Pene CorrezionaLI N°. 4. 
Vedi. DELITTI PUNIBILI DELLA Porizia CORREZIONALE N°. 16. 
Vedi PoLizia MuniciraLe N°, 33, 


37 
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CAVI 
Vedi Mine N°. 6. dal 102, aL 107. 
C or 008 A 
Quando una Leger dicasi in grada di Decisione. Vedi RIASSUNZIONE 
D'ISTANZA N°. 
CAUSIDICI 
. Yedi ProcURATORI, 


CAUZIONE 
Devono prestarsi 


n Dai Ricevitori Generali, e Particolari, Vedi CoxrriruZIONI dal 
°. 163, al 186, 
2 Dagl'Agenti di Cambio. Vedi AceENTI pr CAMBIO N°. 4, e 5. Cone 


TRIRUZIONE dal N°. iJocrabir$8. 





3 Dalli Patrocinatori. Wedi ContRrIBUZIONE dat N°. r75. al 181. 

4. Dalli Cancellieri. Vedi ConTtRrIBUZIONE dal N°. 175, al 181. 

5 Dagl’Uscieri. Vedi ConTRIBUZIONE dal N°. 175, al 181. 

6 a Commissarj Stimatori. Vedi CoxTRIBuzionE dal N°. 175. 
al 151 

7 Dalli Notari. Vedi ConTRIBUZIONE dal N°. 175, al 151, 186,201, 
dal 212. al 2:5. 

6 Dagl'Agenti Pubblici. Vedi Cowxrrinuzione dal N°. 195, al 186. 

Dai. Ricevitori particolari dell’ Amministrazione dei Diritti riuniti. 

Vedi ConTtRIBUZIONE dal N°. 187. al 192. 

10 Dagl'Impiegati nell’Amministrazione della Registrazione, Vedi Cox= 
TRIBUZIONE dul N°. 193, el 215. 

31 Dagl'Impiegati nell’Amministrazione de°Deominj . Vedi ConTRÌBUZIO= 
NE dal N°. 193, al 215, 

12 Dagl” Impiegati nelle Dogane. Vedi ConrrIBUuZIONE dal N°. 193, 
al 215. 

33 Dagl° Impiegati nelle Poste. Vedi CownrrRiBuzIoNnE dal N°. 193.4 
al. 215. I 

14 Dagl” Impiegati nell'Amministrazione del Lotto. Vedi ConTRIBUZIO= 
NE dal N°. 193, al 215. 

15 Dai Ricevitori Particolari. Vedi ConTRIBUZIONE dal N°. 220, , 
al 258. I 


In Materia Criminale. Vedi LigertA*PROvISORIA CON SIGURTA”, 

Del modo: di ricevere le Cauzioni. Vedi SENTENZE dal N°. 65, al 70. 
Vedi FiDEJUSssIiONE . 

CEDOLE-.:PUBBLICHE 
Vedi Farsita’ dal N°. 12. al 17. 
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Vedi ContRIEUzIONI N°. 33. 
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CENSIMENTO 


Ordine del Signor Maire di Roma dei 18. Zuglio 1811. che pre 


scrive 11 modo con cui dovrà farsi i in Roma il Censimento , o sia lo Stu- 
to della Popolazione. 


IL MAIRE DI ROMA, 


Visto il Decreto dell'Assemblea Nazionale riportato nel Bollettino del 
le Leggi Folume II. pagine 159. per la formazione del Censimento , @ 
sia Stato della Popolazione . 

Visto l'Ordine analovo del Signor Prefetto di Roma. 

Considerando quanto sia necessario di formare quanto prima il detto 
Stato, che di presenie resta a cavieo dell’Amminstrazione Municipale. 

Ordina : 

Art. 1. "Vatti gl’ Abitanti di Roma, e sue Dipendenze sono obbligati di 
dare il loro Nome, Pronome, Eta, Stato, Patria, e Professione ai Com 
missar) destinati a quest'aggetto dal Governo, che perciò sì trasferiranno 
alle respettive abitazioni dei Cittadini, esibendo l'autorizzazione dei Signo» 
ri Aggiunti Delegati per lo Stato Civile. 

Art. 2. Li sudetti Commissarj saranno civilmente accolti, e rispettati. In 
caso contrario i disubbidienti incorreranno le pene prescritte dalle Leggi 
contro chi offende li Fuazionar]) Pubblici, 


4 Art. 3. A contare dal primo Agusto prossimo, niuno degl'abitanti di Ro- 


ma, e Suburbj potrà cambiare di Abitazione, senza aver dato preventi- 
vo avviso del nuovo domicilio al Bureau dello Stato Civile di sua Se- 
zione (1). 


5 Art. 4. Li Signori Aggiunti dello Stato Civile suno incaricati di sorveglia 


re all'esecuzione . 


Dalla Mairie li 18. Luglio, 1611. 


Per il Maire Assente 
IL PRINCIPE GABRIELLI AGGIUNTO. 


(8) Vedi Stato Civile N. 203. 
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CEREMONIE PUBBLICHE. 
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Tit. XIIL, XIV, XV, XVI, XVII, XVITE. 
MN are 253, Ag di 65 7610) 
Tit. NXL, NXIL, NM, XXXIV, NXV,e XXVI, sara pubblicato per 
mezzo del Bollettino delle Leggi. 
DECRETO IMPERIALE. 
Retativo alle Ceremonie pubbliche , alle Precedenze , ed agl’ Onori Civili, 

e Militari. 

Pal Palazzo di San Cloud li 24 Messidoro Anno XII, (13 Luglio 1604 ) 
NAPOLEONE ec. 
Sentito il Consiglio di Stato ee. 

PARTE I. Dei Posti, e Precedenze. 

TITOLO LI 

2 Dell’ordine, e dei posti delle diverse Autorità nelle ceremonie pubbliche. 

SEZIONE Il. disposizioni Generali, 
Primo. Quelli che conforme agl’ Ordini dell’ Imperatore, dovranno assistere 
alle Ceremonie pubbliche, e sederanno s e prenderanno posto nell’ordine 
seguente 

i Principi Francesi, 

I Gran Dignitar). 

I Cardinali. 

I Manistri. 

I Grandì Uffiziali dell'Impero. 

i Senatori nella loro Senatoria. 

I Consiglieri di Stato in missione. 

I Grandi Offiziali della Leyione di onore in missione, quande non 
avranno funzioni pubbliche , ehe diano loro un posto superiore. 

I Generali di Divisione Comandanti una Divisione territoriale nel Cir- 
condario del loro comando, - 

I primi Presidenti della. Corte d’Appello. 

GlArcivescovi. 

L Presidente del Consiglio Elettorale di Dipartimento tutto il tempo della 
Sessione, e dieci giorni avanti che incominci, e dieci dopo che avra 
finito, 

I Prefetti. 

I Presidenti delle Corti di Giustizia Criminale. 

I Generali di Brigata Comandanti un Dipartimento, 

E Vescovi. 

E Commissarj Generali di Polizia. 

Il Presidente del Collegio Elettorale di Circondario, tutto il tempo della 
e e dieci giorni avant che incominci, e dieci giorni dopu che avra 

mio, 

I Sotto-Prefetti. 

I Presidenti. dei Tribunali di Prima Istanza. 

}l Presidente del Iribunale di Commercio. 

I Maires. 

E Comandanti d'Arme. 


A 
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[ Presidenti dei Concistori, 

I Prefetti Consiglieri di Stato. | 
Allorche in-tempo di guerra, o per qualunque altra ragione S. M. sti- 

merà/a proposito di crear Goyernatori di Piacce forti, sarà regolato il 

posto che dovranno avere, 

Art. 3. In nessun caso i posti, e gl’onori accordati ad un corpo, appar- 

terranno individualmente ai membri che lo compongono. 

4 Art, 4, Quando un Corpo , ovvero uno dei Funzionarj nominati nell’'ar= 
ticolo primo, inviterà nel luogo destinato all’esercizio delle sue funzioni, 
altri Corpi, o Funzionarj pubblici per assistere a qualche ceremonia, il 
Corpo, o il Funzionario che avrà fatto l'invito, vi conseryerà il suo po= 
sto ordinario, ed i Funzionarj invitati terranno fra di loro, li posti as- 
segnati nell'articolo 1°. del presente titolo, 

SEZIONE Il, Pegl'Inviti alle Ceremonie pubbliche, 

5 Gl'ordini dell'Imperatore per celebrare le Cerimonie pubbliche saranno ine 
viati agl’Arcivescovi, ed ai Vescovi per le Cerimvnie Religiose, ed ai Pre 
fetti per le Cerimonie Civili, 

6 Quando nel luogo ove risiede il Funzionario al quale saranno indirizzati 
gl’ordini dell’In peratore yi sarà una, o più persone indicate prima di lui 
Nell'articolo 1°., quello che avrà ricevuti li detti ordini si trasferirà dal 
Funzionario a cui è dovuta la precedenza per convenire con-esso lui del 
giorno , e dell'ora della Ceremonia, 

7 Nel caso contrario quel Funzionario convocherà in casa sua im iscritto quei 
Funzionarj che sono dopo di lui nell'ordine delle precedenze , il concor= 
so dei quali sara necessario per l'esecuzione degl’ordini dell'Imperatore, 

° SEZIONE All, Zell'ordine, secondo il quale anderanno le Autorità 

nelle Ceremonie pulbliche. 

8 Art. 7. Le Autorità chiamate alle Ceremonie pubbliche si uniranno dalla 
persona, che deve occuparvi il primo posto. 

g Art. $. I Principi, i gran Dignitar} dell'impero, e le altre persone in= 
dicate nell’Articolo 1°. della Sezione prima del presente titolo, anderane 
no nelle Ceremonie secondo l'ordine. delle precedenze indicate nel detto 
articolo, cosicché la persona alla quale sara dovuta la precedenza abbia 
sempre a mano diritta quella che deve occupare il secondo luogo, e a si- 
nistra quella che deve occupare il terzo, e così di seguito. 

Queste tre Persone formano la prima linea del corteggio. 

Le tre persone che sieguono la seconda linea. 

] Corpi anderanno nell'ordine seguente. 

I Membri delle Corti di Appello, 

Gl'Utfiziali dello Stato Maggiore della Divisione, non compresì due Aju- 

tanti di Campo del Generale, che lo'seguranno immediatamente, 

Membri delle Corti Criminali. 

I Consigli di Prefettura, non compreso il Segretario Generale che ace 
compagnera il Prefetto. x 

I Membri de’Iribunali di Prima Istanza. 


07 





20 


RI 


32 


13 


25 


CER —— CER 293 
Il Corpo Municipale . 
Gl'Uthziali dello Stato Maggiore della Piazza + 
I Me:mbri del Tribunale di Commercio . 
I Giudici di ‘Pace, - 
I Commissarj di Polizia . 
SEZIONE IV. Pella manîiera , nella quale diverse autorità saranno 
collocate nelle Ceremonte . 
Art. g. Vi sarà nel centro del luogo destinato alle Ceremonie Civili, e 
Religiose un numero di sedie a braceiuoli eguale a quello dei Principi , 
Dignitarj, o Membri delle Autorità Nazionali presenti che avranno dritto 
di assistervi. Alle Ceremonie Religiose, quando vi sarà un Principe, 0 
un gran Dignitario sarà posto dinanzi a lui un inginocchiatojo con tapeto , 
e cuscino. Mancando qualunque Principe, Dignitario, 0 Membro delle 
Autorità Nazionali, il centro sarà riservato , e nessuno potra porvisi . 
I Generali di Divisione Comandanti le Divisioni ‘Territoriali . 
I primi Presidenti.delle Corti di Appello, e gl'Arcivescovi saranno col- 
locati a mano dritta . 
I Prefetti . 
I Presidenti delle Corti Criminali. 
I Generali di Brigate Comandanti i Dipartimenti . 
i Vescovi, saranno collocati a sinistra. 
Il restante del cortegsio sara collocato indietro . 
I Prefetii Consiglieri di Stato, prenderanno il loro posto di Consigliere 
di Stato . 
Questi Funzionar) conserveranno fra essi i posti che sono loro respetti- 
vamente attribuiti. 
Art. 10. Quando nelle Ceremonie Religiose vi sarà impossibilità assoluta di 
eollocar nel Coro delle Chiese la totalità dei Membri dei Corpi invitati, 
detti Membri saranno collocati nella navata in ordine analogo a quello de 
Capi . 
Art. 11. Saranno però conservati d'accordo coi Vescovi, o i Curati, ele 
Auturità Civili, e Militari più sedie da Coro che si potranno ; esse saranno 
destinate in preferenza ai Presidenti, e Procuratori Imperiali delle Corti, 
o Tribunali, ai principali Ufficiali dello Stato Maggiore della Divisione 
della piazza, all'Uffiziale superiore di Giandarmeria, ed al decano, edai 
Membri dei Consigli di Prefettura. 
Art. 12. La Ceremonia non principierà, se non quando YAutorità, che de- 
ve occupare il primo luogo avrà preso il suo posto. 
Questa Autorità sara la prima a ritivarsi . 
Art. 13. Saranno fornite alle Autorità riunite per le Ceremonie scorte di 
truppe di linea, e Giandarmeria , secondo che verrà regolato al Titolo 
degl'Onori militari . 
ARTE II. degl’Onori Militari, e Civili, 
TITOLO II Santissimo Sagramento . 
Art. 1. Nelle Città in cuì in esecuzione dell’Articolo 45 della Legge dei 
18 Germile anno X. le Ceremonie Religiose potranno farsi fuori degl'Edi- 
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160 


1] 


fîzj consagrati al Culto Cattolico, quando il S'agramento passerà avanti 
una guardia, o ad un posto, i sott'Ufficiali, e i soldati prenderanno le 
armi, le presenteranno, metteranno il ginocchio dritto a terra , inchine= 
ranno la testa, porteranno la mano dritta al capello, ma non se lo cave- 
ranno 3 i tamburri batteranno a raccolta ; gl’Uffieiali anderanno alla testa 
delle lor truppe, saluteranno colla spada, porteranno la mano manca al cap= 
pello, ma non se lo caveranno ; la Bandiera saluterva . 

Saranno forniti dal primo posto dinanzi al quale passera il Sagra- 
mento due fucilieri almeno per la sua scorta; questi tucilieri saranno rile- 
vati di posto, in posto; marceranno col cappello in testa presso il Sagrd- 
mento, e coll’avmi al braccio dritto . 

Le guardie di cavalleria monteranno a cavallo colla sciabla in ma- 
no; le trombette suoneranno la marcia; gl'Ufficiali; i porta stendardi, € 
sl'Alfieri salutevanno . 


18 Art. 2. Se il Sagramento passerà avanti una truppa sulle armi, questa 
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farà come viene ordinato alle guardie ed ai posti. 

Art. 3. Una truppa in marcia farà alto, si formera in battaglia, e rende- 
ra gl’onori prescritti qui sopra . 

Art. 4. Nelle Processioni del Sagramento le truppe saranno schierate sul= 
la piazza dove dovrà passare la Processione , il posto di onore sara a ma- 
no dritta della porta della Chiesa dalla quale uscirà la Processione ; il reg- 
gimento d’infanteria che porterà il primo numero , prenderà la diritta ; quel= 
lo che avrà il secondo la sinistra ; gl’altri reggimenti si formeranno poi al 
ternativamente a diritta, ed a sinistra; i reggimenti d'artiglieria a pied 
occuperanno il centro dell’infanteria , 

Le truppe a Cavallo verranno dopo l'infanteria ; i carabinieri pren 
deranno la- dritta. pui i Corrazzieri, ed in seguito i dragoni, i Caccia 
tori, e gl Usseri. 

I reggimenti d'artiglieria a cavallo, occuperanno il centro delle trup= 
pe a cavallo . 

i La Giandarmeria marcierà a piedi frai Funzionarj pubblici, e gl’ase 
sistenti , 

Due compagnie di Granattieri scerteranno il Sagramento, marcie= 
ranno a fila a dritta, e a sinistra del Baldacchino ; in mancanza di Gra- 
nattieri, sarà fornita una scorta dall’Artiglieria, @ dai Fucilieri, ed in 
mancanza di essi, le compagnie di scielta delle truppe a cavallo, che fa 
ranno il servizio a piedi, 

La compagnia del reggimento che avra il primo numero occupera la 
dritta del Baldacchino ; quella del secondo la sinistra . 

Gl'Uffiziali resteranno alla testa delle file. I bassi Ufficiali, ed i soldati 
porteranno il fucile sul braccio diritto , 

Art. 5. L’Artiglieria fava tre salve durante la Processione, e porra in or= 
dine di battaglia sulle piazze, cio che non sara necessee'o per la manovra 
del Cannone. 
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TITOLO Ill. Sua Maesta Imperiale , 
SEZIONE 4, Onori militari . 
Arrivo di Sua Maesta in una Piazza. 
Art. 1. Quando sua Maesta Imperiale dovrà entrare in una piazza, tulta 
la guarnigione prenderà le armi. La metà dell’Infanteria sarà schierata sul- 
la spianata a dritta, e a sinistra della porta per la quale dovrà entrare 


294 


Sua Maesta, e Taltra meta sulle piazze che Sua Maesta dovra traversare 5 


ì sotto Uffiziali, ed i soldati presenteranno le av mi, gl’ Uftiziali 5 ele Bia 
diere saluteranno, 1 tamburi batteranno a Gdifoo Lea; 
‘Tutta la Cavalleria anderà incontro a Sua Maestà, sino a mezza le- 
.ga della piazza, e fa scorterà sino al suo alloggio, 
Gl'Utfiziali, e li stendardi saluteranno . 
Le trombette suoneranno la marcia . 


Del posto di Onore. 


3o Art. 4. Sarà riguardato come posto di onore la parte che sarà a diritta nell’ 


31 
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36 


uscir dall'abitazione di sua Maestà Imperiale; ma se l'Imperatore non al- 
loggiera nella piazza, e non farà altro che traversarla , il posto di onore 
sara alla diritta della porta della Città per la quale entrerà Sua Maestà Im- 
periale , 

Posto degl Uffiziali generali . 
Art, 5. Gl'Uffiziali generali impiegati, se ye ne saranno nelle piazze, si 
metteranno alla testa delle truppe. 

il Governatore della piazza , se ve ne sarà stato uno nominato 
per comandare in caso di assedio , il Comandante di armi, e gl’altri Offi= 
ciali dello Stato Maggiore della Piazza saranno alla prima Barriera per 
presentarne le chiavi a Sua Maesta Imperiale . 

Art. 6. H Matre, e gl'Aggiunti accompagnati da una Guardia di onore di 
trenta uomini almeno, fornita dalla guardia Nazionale sedentaria , andrane 
no 500 passi all'incirca fuori della piazza, per presentare a Sua Maestà le 
chiavi della Citta. 
Salve d'Artiglieria , 
Art. 7. Savanno fatte tre salve di tutta l’Artiglieria della piazza, dopo che 
Sta Maesta Imperiale avra passati li ponti. i 
Guardia d' Infanteria A 
Art. 8. Se Sua Maestà Imperiale si fermerà nella piazza . o ‘nel campo , € 
benche le truppe della sua guardia siano vicino alla sua persona, i Res- 
gimenti d'Infanteria della gaarnigione, incominciando dal primo numero ia 


niranno a vicenda una guardia composta di un battaglione colla sua Bandie- 
ra, e comandata dal Colonello , 


Guardia di Cavalleria . 
Art. g. Sarà posto parimenti dinanzi all’abitazione di Sua Maestà iper 
le uno squadrone di Cavalleria della guarnigione, comandato dal Colonello . 
Questo squadrone fornira due velette colla: sciabla in mano avanti la por 


ta di Sua Maesta. Li squadroni della guarnigione le rileveranno a vicen= 
da , secondo l'ordine prescritto dall'Art. IV. del Titolo IL. 


37 Art. 10. Subito che l’Emperatore sarà. arrivato, i Colonelli. che. comande» 
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49 


43 
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ranno la detta guariia, prenderanno. gl’ordini, e la consegna dal gran Mas 
resciallo della Corte, o da quello che ne fara le Fonico . Se Sua Mae= 
stà Imperiale conservera tutta, 0 parte di questa guardia ; essa sara parti= 
colarmente destinata a fornir sentinelle all'’intorno dell’ abitazione di Sua 
Maestà , 
° Nell'uscir dalla Piazza. 

Art. 11. Quando Sua Maestà Imperiale usciva dalla piazza l'Infanteria sa- 
rà disposta come fa detto nell'art. primo . 

La Cavalleria andera dove dovra passare fuori della piazza, per se- 
guirla. poi, sino a mezza lega delle Barriere. 

Subito che Sua Maestà sarà uscita sara salytata con tre spari di tutta 
l’Artiglieria. 

Arrivando dinanzi a Truppa schierata . 
Art. 12. Se S. M. Imperiale passera innanzi a truppa schierata, l'infanteria; 
presenterà le armi; Gl'Uffiziah saluteranno, come pure le-bandiere , 1 tam- 
buri batteranno a raccolta. Nella cavalleria gli stendardi i Guidoni, e gl” 
Utftiziali saluteranno s Le trombette suoneranno ta mavcia. 
Passando. dinanzi ad un Corpo di Guardia. 

Art. 14, Se S. M. Imperiale passera dinanzi ad un Corpo di Guardia, Po- 
sto, o Pichetto, le Truppe prenderanno le armi, e fe presenteranno ; È 


_ tamburi batteranno a raccolta. 


La Cavalleria montera a cavallo, ed avra la Sciabla in mano ; Le trom= 
bette suoneranno la marcia . 

Gli Uffiziali saluteranno con la spada, e la Sciabla ; Le sentinelle pre 
senteranna le armi. 
| Parola d'Ordine. 

Art. 15, Tutto. il tempo. che 5. M. Imperiale resterà in una piazza, 0 cam- 
po. essa darà la parola d'ordine ; Se il Ministro della Guerra sara pre» 
sente, sarà egli che riceverà ta parola, e la trasmettera alle truppe . Nel- 
la di lui assenza, sarà il Colonello Generale della Guardia di servizio , a 
, meno che il Capo di truppa non sia comamlato da un Maresciallo dell’Im= 
pero , il quale in tal caso la riceverà direttamente . 

Udienza . 


45 Art. 16. Quando S. M. Imperiale riceverà gl'Ufficiah della Guarnigione , o 


del Campo, ogni corpo le sara presentato nell’assenza del Contestabile ,.e- 
del Ministro della Guerra , dal Colonello generale della guardia di ser- 
vizio, al quale s'indrizzeranno in Corpi a tal fine. 


A6 Art, 17. Nei viaggi dell'Imperatore, la Giandarmeria Nazionale di ogni Cir 


condario., per i quale passerà S. Maesta, se n’andra sulla strada maestra, 
nel lunga più vicino alla itesidenza, e vi si schiererà . 


47 Art. 18. Un Uffiziale Superiore, e Subalterno di Giandarmeria preso fra 


quelli impiegati nel Dipartimento, potrà precedere a cavallo immediatamen= 
ta la Carozza di S., Maesta 3, Questa Carozza potrà essere imme:iliatamente se- 
guita da due Ufficiali, © Sotto-Uffziali della Giandarmeria del Dipartimento ,, 
dietro il. Picchetto. della Guardia. 


AS Art. 19. Quando il Generale della Divisione, in cui sarà l'Imperatore ace 
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compagnerà S. M. si porrà, e marcierà presso lo sportello sinistro, Gl'al- 
tri posti intorno la Carozza di 5, M. saranno occupati dagl’ Uttiziali del 
Palazzo, o dalla Guardia Iinperiale , e dalle altre persone che S. M. avrà 
specialmente nominate per accompagnarlo , 

Art. 20. Non si faranno onori nè civili, né militari ad alcun’Uffiziale ci- 


vile, o militare in Parigi, eneiluoghi ove sara l'Imperatore tutto il tem- 


po della sua residenza, e «durante le 24 ore che precederanno il suo ar= 
rivo, € le 24 ore che seguiranno la sua partenza . 

Sezione ll. Onori Civili, 
Art. 21, Nei viaggi che fara S. M., e che saranno stati annunziati dai 
Ministri, sarà ricevuta nella maniera seguente. 
Art. 22. {Il Prefetto accompagnato da un Distaccamento di Giandarmeria , 


e dalla Guardìa Nazionale del Cantone, verra a riceverla ai confini del 


Dipartimento , 

Ogni Sotto Prefetto verra parimente a riceverla ai confini del suo 
Circondario + 

Ciascuno dei Muaires delle Comuni lo attendera ai confini della sua 
Municipalita respettiva ; Saranno accompagnati dai loro Aggiunti, dal Cun- 
siglio Municipale, e da un Distaccamento della Guardia Nazionale . 


Art, 23. All’ingresso dell'impevatore in ogni Comune tutte le Campane suo= 


neranno ., Se la Chiesa sarà nel suo passaggio , il Paroco, © il Cappellano 
sara sulla porta in abito densa , col suo Clero, 
Art, 24. Nelle Città dove S. M. si fermera, o sog ggiornerà , le Autorità 
ed i Funzionarj} Civili, e Giudiziali saranno avvertiti dell’ ora ‘nella quale 
l'Imperatore accordera loro Udienza, € saranno presentati a S. M. dall'Uf- 
fiziale del Palazzo a cut sono attribuite tali funzioni. 
Art. 25. Saranno ammessi in sua presenza, nell'ordine delle. precedenze 
stabilite all’Articolo 1°. della prima Parte. 
Art. 26. I Funzionarj, o Membri di Corporazione non compresi nell'Arti- 
colo precitato , non saranno ammessi, se non saranno chiamati con ordine 
di S. M. Imperiale, o senza la sua special permissione . 
Art. 27. Quando S. M. Imperiale avrà soggiornato in una Citta, le mede- 
sime Autorità che l'avranno ricevuta nell’ingresso , saranno presenti alla 
partenza, per offerirle li loro omaggi, se uscira di giorno , 
Art. 28. Gl'onori sian civili, sian militari da presentarsi all’ Imperatrice, 
sono come quelli che si presenteranno all'Imperatore, eccetto la presentazio= 
ne delle chiavi, e tutto quello che € relativo al comando , ed alla paro- 
Ja d’Ordine. 

TITOLO V. Principi Francesi, 

SEZIONE Î. Onori Militari , 

Art. 1. Gl'Onori d’ingresso, 0 di partenza da una Piazza, o da un Cam- 
po che devono prestarsi ai Gran Dignitar}, ai Ministri, ai Grandi Ufhizia- 
li dell'Impero in virtà delle disposizioni contenute nei titoli segaenti., non 
lo saranno mai, se non che in esecuzione ‘di un ordine speciale spedito 
dal Ministro della Guerra ai Generali Comandanti le divisioni, è le fare 
mate. 


cr 38 1 LUI mao ia 


3900 CER 


CER 





6: Art. 2. Quando i Principi passeranno per una piazza, tutta la cuarnigio= 
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ne prendera le armi; Un quarto dell'Infanteria sara schierato tuori della 
poria per La quale dovranno entrare ; Il restante sara disposto sulla piaze 
za, che dovranno traversare , e presenterà le armi nel momento che pas- 
seranno . 

Arrivo in una Piazza . 

Metà della cavalleria andra ad incontrarli fino ad un quarto di le- 
va dalla piazza , e gli scorterà fino alloro alloggio ; Il resto della caval- 
leria sara schievata nei luoghi per ove passeranno, 

Le bandiere , li stendardi, i Guidoni ,-e gUUffiziali Superiori, salute- 
ranno . 

Lo Stato Maggiore li riceverà alla barriera, ma non presentera lore le 
chiavi, essendo quest’onore riserbato unicamente a 5. M. Imperiale. 

Salva d'Artiglieria . 
Art. 3. Saranno salutati all'entrare, ed all'uscire dalla piazza con ventan 
spari di Cannone I 
Guardia . 
Art. 4, Avranno una guardia di cento uomini, con bandiera, comandata da 
un Capitano, un Tenente, ed un Sotto Tenente; La guardia sara al loro 
alloggio prima che vi giunghino; Sara fornita il primo giorno dal reggi 
mento che porterà il primo numero, e poi dagl'altri a vicenda. 
Dinanzi a una Truppa in marcia , 
Art. 8. Sei Principi passeranno innanzi a truppe in marcia, la truppa si 
fermerà , si schiererà , se non lo fosse, e presterà gl'onori qui sopra pre= 
SCIIELI è 
Pinanzi ad un Corpo di Guardia . 

Art. 9. Se passeranno innanzi ad un Corpo di Guardia, Posto, o Picchet- 
to, i Soldati prenderanno le armi, e te porteranno , I Famburi batteran- 
no a raccolta; la Cavallevia monteraà a cavallo, ed avva ia Sciabla in ma- 
no 3 Le Trombette suoneranno la marcia; Le Sentinelle presenteranno le 
armi » 
Art. 10. I corpi faranno loro visite in gran ceremonia; L'Uffiziale Gene- 
rale più alto di grado, o in mancanza sua il Comandante delta Piazza pren- 
derà gl’ordini lore per il ricevimento de’corpi e li presentera . 

Sarà portata la parola d'ordine ai Principi da un Uffiziale dello Sta= 
to Maggiore Generale dell’ armata, e nelle piazze da un’ Ajutante di 
Piazza . 

Art. 11. Quando i Principi faranno parte del corpo di truppe, che com= 
porranno un campo, o formeranno una guarnigione, non riceveranno più 
a datar dell’indomani del loro arrivo, fino alla vigilia della loro partenza 
che gl’onori dovuti.al grado loro militare. 
Art.-12. Quando i Principi partiranno da una piazza, o da un campo» 
riceveranno li medesimi onori, come al toro ingresso . 

| SEZIONE HH. Onort Civili . 
Art. 13. Quando i Principi viaggieranno nei Mipartimenti, e che sarà par= 
tecipato ministerialmente il loro viaggio dai Ministri saranno loro prestati 
gl'onori qui appresso. 
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Art. 14. 1 Maires, e gl’Aggiunti li riceveranno a 250. passi all'incirca fon= 
tano dall'entrata della loro. Comune , e se i Principi dovranno fermarvisi, 
o soggiornarvi, i Maires li condurranno all'alloggio che sara loro stato 
destinato. Nelle Citta un distaccamento della Guardia Nazionale andera lu- 
ro incontro a 250. passi più avanti del luogo, ove li attenderà il Mure. 
Art. 15. Nei Capi Luoghi di Dipartimento, o di Cirveondario i Prefeitt, 0 
Sotto Prefetti anderanno alla porta della citta per riceverli. 

Art. 16. Saranno complimentati dai Funzionar}, e dalle Autorità, di cui 
fu fatta mensione nel Fitolo 1°, Art, 1°. 

Le Corti di Appello vi anderanno solamente in Deputazione compo- 
sta del primo Presidente, del Procuratore Generale Imperiale, e della me- 
ta de Giudici ; Le altre Certi, ed i Tribunali vi anderanno in corpo. 
Art. 17. Quando usciranno da una Città nella quale avranno soggiornato 
i Maires, e gslAggionti saranno alla porta per la quale dovranno uscire , 
accompagnati da un distaccamento della Guardia Nazionale . 

TITOLO VI. I Gran Wignitar} dell'Impero, 
Art. unico. t Gran Dignitarj dell'Impero riceveranno nelle medesime cir- 
costanze , i medesimi onori eivili., e militari dei Principi. 

TITOLO VIE. Sezione I. Ministri. Onori Militari , 

Art. 1. 1 Ministri riceveranno gl'onori seguenti. 

1°. Saranno salutati con quindici spari di Gannone. 

2°, Uno squadrone della Cavalleria andra loro incontro a un quarto di 
lega dalla piazza; Sarà comandate da un Uffiziale superiore, e li scor- 
terà fino al lore alloggio . Saranno salutati dagl’Uffiziali superiori, e da- 
gli stendardi di quello Squadrone, e le Trombette suoneranno la marcia . 

3°. La Guarnigione prenderà le armi. sara schierata? sulle piazze cie 
dovranno iraversare, e presentera l’avimi nel momento che passeranno . 

4°. Avranno una @uardia d° Infanteria composta di sessantuomini con 
bandiera, comandata da un Capitano, e da un Fenente; Questa Guarda 
sarà disposta prima del loro arrivo. Il Comandante della Piazza andera a 
riceverli alla barriera. 

Il Tamburro della guardia battera a raccolta, e la truppa preseme- 

rà le armi, 

5°. I posti, le guardie, o i picehetti d'Infanteria dinanzi ai quali pas- 
seranno, prenderanno, e porteranno le armi, quelli di Cavalleria monte- 
ranno a cavallo , ed avranno le sciable in mano; Le sentinelle presente- 
ranno le armi; I tamburi batteranno a raccolta , le trombette suoneranno 
la marcia. 

6°. Saranno loro fatte visite di corpi in gran cerimonia. 

7°. Saranno salutati, e ricondotti alla loro partenza, come si disse per 
il loro ingresso . 
Art. 2. Il Ministro della Guerra riceverà di più gl’onori seguenti . 

Per il Ministro della Guerra vi saranno diecinove spari di Cannone. 

Il quarto della Gavalleria andera sino a mezza lesa ad incontrarlo . 

La sua guardia sarà di ottanta uomini, comandata da tre Uffiziali, e 
sara composta di Granattieri . 
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Pel Ministro Direttore vi saranno diciasette spari di Cannone ; La sua 
guardia sarà di ottanta uomini, comandata da tre Uftiziali, ma composta 
di Fucilieri . 

{1 Ministro della Guerra avrà un Uffiziale di ordinanza di ogni corpo ; 
Quest'Uffiziale sarà fvai Tenenti. Il Ministro Direttore ne avra uno pa- 
rimente d'ogni corpo, preso frai Sotto Tenenti, 

Il Ministro della Guerra darà ia parola d'ordine in assenza dell’ Impe- 
ratore. Sarà portata al Ministro Direttore al Campo da ua Ufliziale di 
Stato Maggiore, e nelle piazze da un Ajutante di Piazca. 

Il Ministro della Marina riceverà nei capi luoghi di Circondario Ma= 
rituimo i medesimi onori del Ministro di Guerra . 
Sezione II. Onori Civili, 
Art. 3. I Ministri riceveranno nelle Città per le quali passeranno, i me- 
desimi onori dei (arandi PDignitar) dell'Impero coll’eccezzioni seguenti, 

I Maires per riceverli, li attenderanno alla porta della Città. 

Il distaccamento della Guardia Nazionale andera ad incontrarli all’entra» 
ta del sobborgo, 0 se non ce ne sara a centocinquanta passi fuori della 
porta, 

Art. 4. Le Corti d’Appello anderanno a far loro visita in deputazione com= 
posta di un Presidente, del Procurator Generale, o del Sostituto, e del- 
la quarta parte de’ Giudici. 

Le altre Corti, e gl’altri Tribunali vi anderanno in Deputazione come 
posta della meta della Corte, o del Tribunale. 

Pel Gran Giudice, Ministro della Giustizia, le deputazioni dei Trio 
bunali saranno simili a quelle determinate per i Principi, edi Grandi Di 
gnitar] , I 

I Maires, e gl’Aggiunti anderanno nel momento della loro parten- 
za, & prender congedo da essi al loro alloggio. 

TITOLO VIII. I Grandi Uffiziali dell'Impero . 
Sezione l. Onori Militari . 

Art. 1. I Marescialli dell'Impero i cui viaggi saranno stati annunciati dal 
Ministro della Guerra, riceveranno nell’estenzione della loro giurisdizio= 
ne, gl’onori seguenti, 

1°. Saranno salutati con tredici spari di Cannone. 

cn Uno squadrone anderà ad incontrarli a un quarto di/lega dalla piaz- 

, lì scortera fino al loro alloggio , saranno salutati dagl’Uffiziali supe- 
zioni, e dallo stendardo di quello squadrone, le trombette suoneranno la 
sr” 

. La female: prenderà le armi, sarà schierata sulla piazza che do- 
vranno traversare, e presenterà le armi. GlUffiziali superiori, gli sten 
dardi, e le bandiere saluteranno , 

4°. Avranno una guardia «di cinquanta uomini comandata da un Capita= 
no, e da un Tenente. Sarà disposta prima del loro arrivo, ed avrà una 
bandiera. Jl Comandante della Piazza andra a riceverli alla barriera. 

5°, I posti, le guardie, ed i picchetti usciranno , porteranno le armi , 
e monteranno a cavallo, le sentinelle. presenteranno le armi, i tamburi 
batteranno a raccolta , bi; trombette suonerannola marcia. 
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6°. I corpi faranno loro visita in gran eeremonià, daranno la pacola 
d'ordine . 

7°. Alla loro uscita. saranno trattati , come all'ingresso . 

Art. 2, L Marescialli d' Impero viaggiando fuori della loro giurisdizione , 
ed il di cui viaggio sara stato annunciato dal Ministro della Guerra, ri 
ceveranno gl’onori preseritu nell’Articolo primo, ma colle modificazioni 
seguenti, 

Saranno salutati soltanto con undici spari di Cannone, una sola compa- 
gnia di cavalleria, comandata dal Capitano andera al loro incontéo . 

Il Comandante della Piazza andera a riceverli in casa loro. La parola 
d’ordine sara loro portata al campo da un Utffiziale dello Stato Maggiore, 
e nelle piazze da un Ajutante di Piazza. 

Art. 3.1 Grandi Uffiziali d’ Impero, Colonnelli, o Ispettori Generali ri- 
ceveranno gl'omori seguenti . 

Saranno ricevuti come i Marescialli d'Impero che viaggiano fuori della 

loro Giurisdizione. con questa differenza che le truppe non presenteranno 
le armi, che gl'Uffiziali Superiori, e le bandiere non saluteranno , e che 
non vi saranno pitt di sette spari di Cannone, ma troveranno tutti 1 cor= 
pi della loro armata schierati dinanzi all'alloggio; Questi corpi li salute- 
ranno, e lascieranno una veletta, se sarà cavalleria, o una sentinella, se 
sava' infantevia . 
Art. 4. Grandi Uffiziali Civili saranno ricevuti, come i Grandî Uffziali 
dell'Impero, Colonnelli, o Ispettori Generali, ma saranno salutati con cin- 
que spari di Cannone, e la guardia toro non sara disposta, se non dopo 
il loro arvivo . 





. Art. 5. Quando i Cotonnelli., gl'Ispettori Generali, e gl'altri grandi Uff- 


ziali civili, faranno parte di un Campo, o d'una guarnigione, non riceve 
ranno più a contar dall’indomani del toro arrivo, e fino al giorno innan- 
zi la loro partenza se non che gl’onorìi assegnati al loro grado militare . 
I} giorno della loro partenza, riceveranno i medesimi onori del lo- 
ro arrivo . 
SEZIONE II Onorî Civili . 
Art. 6. I Grandi Uffiziali dell'Impero riceveranno gl’onori seguenti. 
I Matres, e gVAggiunti saranno al loro allogg rio, prima del lovo 
arriyo . 
Troveranno all'entrata della Città un distaccamento della Guardia Nazio- 
nale sulle armi. 
Le corti d'Appello, le altre Corti, e gl’altri Tribunali anderanno da 
toro nella medesima maniera con euì vanno dai ministri, 
I Maires , e glAggiunti anderanno a prender congedo da essi al loro 
alloggio, nel momento. della loro partenza . 
Art. 7. I Marescialli dell'Impero riceveranno nell’estenzione della Ioro giu- 
risdizione i medesimi onori civili dei ministri . 
TITOLO X. Il Consiglio di Stato. 
Sezione I. Onori Militari. 


94 Art. 3. Le Sentinelle faranno faccia, e presenteranno le armi ad ogni Con- 
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sicliere di Stato che passerà da vicino, vestito del suo abito di costume, 
Td OLO XI. Grandi Uffiziali della Legione di Onore Capi. di Coorte . 
Srzione I. Onori Militari. 
95 Art. 2. Le sentinelle presenteranno le armi ai Grandi Uffiziali, ed ai Go 


mandanti della Legione di onore ;-Le presenteranno per gl'Uffiziali, e pel 
Legionar). 


TITOLO XII, IZ Corpo Zegislativo , ed il Tribunato . 

96 Arf. 3. Le sentinelle pre-enteranno le armi ad ogni membro del “Corpo 
Legislativo, e del Tribunato che passerà davvicino vestito del suo abito 
di costume. 

TITOLO XIII. G/l° imbasciatori Francesi, ed Esteri. 
Sezione I. Onori Militari . 

97 Art. 1. Non verrà prestato , sotto qualsivoglia pretesto, niuna sorte d' 0» 
nore militare ad un Ambasciatore Francese, ed estero, senza | ordine 
formale del Ministro della Guerra, 

95 Art. 2, Il Ministro delle refazioni estere si concerterà col Ministro della 
Guerra, pegl'onori da prestarsi agl'Ambasciatori Francesi, o Esteri. 1} 
Ministro della Guerra darà degl’ordini per riceverli + 

Sezione ll. Onori Civili. 

99 Art. 3. Pegl'onori civili agl'Ambasciatori Francesi, ed Esteri si osserverà 

quanto si è detto qui sopra per gl’onori militari. 
TITOLO NIV. I Generali di PDiyistone + 
Sezione I. Onori Militari . 

100 Arf. 1. I Generali di Divisione Comandanti in Capo un armata, o un cor- 
po d'armata riceveranno in tutta lestenzione dell’ Impero, gl'onori fissati 
nell’Articolo 3. del Titolo VIII. pei Marescialli dell'Impero non impiega- 
ti. e nell'estenzione della. loro giurisdizione , gl’onori fissati nell’Articolo 
del medesimo Titolo pei Marescialli dell’ impeto. fuori della loro giurisdi= 
zione, | 

101 Art. 2. I Generali di Divisione Comandanti una Diyisione Militare Ter» 
ritoriale, quando vorranno tare il loro ingresso d'onore nelle Piazze , nel- 
le Cittadelle, e nei Castelli della loro divisione , il che non potranno fare 
che una sola volta durante il tempo che comanderanno , lo faranno sape- 
re al Generali Comandanti nei Dipartimenti, e questi ai Comandanui d'Ar- 
mi che daranno. l'erdine di prestar loro el’onori seguenti. 

102 Art. 3. Entreranno nelle Piazze in Carozza, o a Cayallo , a loro scelta. 

103 Art. È IT Comandante d'Armi sarà alla Barriera per accompagnarli , 

104 Art. 5. Saranno salutati con cinque spari di Cannone. 

105 Art. 6. La Guarnigione si schierera dove passeranno ;3 quella del Capo luo= 
go del Dipartimento sara comandata dall’ Uffiziale De necale o Superiore 
Comandante il Dipartimento. Gl'Uftiziali superiori, le Bandiere , e gli Sten= 
dardi lì saluteranno, ie Truppe presenteranno le Armi, i Tamburri, e te 
Irombette suoneranno a raccolta. Saranno ricevuti nella stessa maniera la 
prima, e l'ultima volta ‘che vedranno le Truppe per far le rassegne, e 
l'Esercizio. Nelle altre circostanze non saranno salutati né dagl’Uffiziali Du» 
periori, né dalle Bandiere, nè dagli Stendardi, 
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Art. 7. Sarà mandato ad un quarto di Lega al Toro incontro un Distac- 
camento di trenta Uomini di Cavalleria, comandato da un'Uffiziale con ua 
Trombetta. Questo distaccamento li scorterà sino al loro alloggio. 
Art. 5. Sarà mandata al loro alloggio, arrivati che. siano una Guardia di. 
50. Uumini, comandata da un Capitano, e da un Tenente. 
Il Tamburvo battera a rasecolta . 
Art. 9g. Il Governatore, o il Comandante d'Armi prenderà l'ordine da essi 
il giorno del loro arrivo, e quello della loro partenza ; gl'altri giorni do 
dasanno all’A‘etante di Piazza . 
Art. 10. Avranno abitualmente due Sentnelle alla porta del lorp alloggio. 
Le Sertinelle saranno prese dalle Compagnie di Granatieri, 
Art. 11, Le guardie, e i posti delle Piazze o de’(Qdu artieri prenderanno le 
armi, o monteranno a Cavallo quando passeranno dinanzi ad essi, i'lam- 
burri, e le Trombette suoneranno a raccolta. 
Art. 12, Daranno la parola d'Ordine . 
Art. 13. Saranno fatte loro visite in gran' formalità . 
Art. 14, Alla loro partenza, si faranno cinque spari di Cannone, 
Art. 15, Saranno ricondotti da un Distaccamento di Cavalleria, simile a 
quello che avranno avuto al loro arrivo . 
Art. 16. Il Comandante d'Armi li accompagnerà sino alla barriera, e pren 
deva da essi la parola d'Ordine , 
Art. 17. Quando dopo umnanno, ed un giorno di assenza torneranno nelle 
Piazze dopo avervi fatto l'ingresso di Onore, vi riceveranno gl’onori qui 
sopra prescritti, eccetto che le truppe non prenderanno le armi, e che non 
si sparera il Cannone. ; 
Art. 18. I Generali di Divisione impiegati avranno una Guardia di 30. Uomi= 
ni comandati da un Tenente. 
Il Tamburro battera a raccolta. 
Art. 19. Le guardie, e i posti delle Piazze, o dei Quartieri prenderanne 
le armi, o monteranno a cavallo, quando passeranno dinanzi a loro. I 
Tamburri, e le Trombeitte delle dette Guardie risuoneranno a raccolta . 
Art. 20. Quando essi vedranno le. Truppe per la prima, o Vultima vol- 
ta. gl Uffiziali Superiori saluteranno ; gli stendardi, e le bandiere non sa- 
luteranno s 1 Tamburri, e le Trombette suoneranno a raccolta . 
Art. 2:. Saranno loro fatte visite in corpo in gran’ formalità, e la parola 
d'Ordine sarà loro portata da un'Uffiziale dello Stato Maggiore dell’ Arma- 
ta. è della Piazza . 
Art. 22. Avranno abitualmente alla porta. del loro alloggio due Sentinelle 
prese daì Granatieri . 
Art. 23. I Generali di Divisione Ispettori riceveranno solamente durante la 
loro ispezione i medesimi onori dei Generali di Divisione impiegati , 
4 SEZIONE II, Onori Civili, 
Art. 24. I Genevali di Divisione comandanti un Armata, o un Corpo d’Ar= 
mata, riceveranno nell'estensione della loro Giurisdizione gl’onori Civili at- 
tribuiti ai Mavescialli dell'Impero nell'Art. 7. del Tit. VIII. I 
Art. 25. I Generali di Divisione comandanti una Divisione Territoriale ri» 
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ceveranno la visita del Presidente del 'Tribunale d'Appello, e di tutte Te 
altre persone, o dei Capi delle Autorità nominate dopu di loro nell'Artico= 
lo delle Precedenze. (Queste visite si renderanno nelle 24. Ore. 

126 Visiteranno il giorno stesso del loro arrivo, le persone neminate pri- 
ma di loro nell'Ordine delle Precedenze ; le visite saranno luro rese nelle 
24. Ore dai Funzionar) impiegati nei Dipartimenti . 

TITOLO XV. £ Generali di Brigata . 
SEZIONE I. Onori Militari. 

127 Art. 1. Quando ì Generali di Brigata, Comandanti un Dipartimento faranno 
i loro Ingresso d'Onore nelle piazze, nelle Gittadelle, e nei Castelli della 
loro Giurisdizione, il che non potranno fare che una sol volta, essi ne in- 
formeranno il Generale Comandante la Divisione che prescriverà di prestar’ 
loro gl’onori determinati pei Generali di Divisione Comandanti una Divisio= 
ne Territoriale, eccetto che non sara sparato il Cannone, che non avranno 
che una Guardia di 30, Uomini comandata da un Tenente, e che il Tam- 
buro pronto a battere, non batterà . 

125 Sarà mandato al loro incontro ad un quarto dì lega dalla Piazza una 
guardia di Cavalleria composta di dodici uomini, comandata da un Quartier 
Mastro, Questa guardia li scorterà sino al loro Alloggio . 

129 Alla loro partenza, saranno trattati come al loro insresso . 

150 Art. 2.Quando i Generali Comandanti un Dipartimento rivederanno le Truppe 
per la prima, ed ultima volta, gl’ Uffiziali Superiori li saluteranno. [ 
Tamburri saranno pronti a battere, e le Trombette a suonare. | 

ra31 Art. 3. Le guardie e li posti prenderanno le armi., e le porteranno. 

132 Le Guardie a Cavallo monteranno a cavallo, ed avranno la Sciabla 
im mano ; 

Le Sentinelle presenteranna le Armi. 

133 Art. 4. Avranno abitualmente alla porta del loro alloggio due Sentinelle 
prese frai fucilieri, 

134 Art. 5. Saranno loro fatte visite di Corpo in gran'formalità, e la parola 
d'Ordine sarà loro portata da un Sergente . 

135. Art. 6.4 Generali di Brigata impiegati avranno quindici uomini di gnar- 
dia, comandati da un Sergente ; un Tamburo cendurrà questa guardia , 
ma non restera. 

135 Le guardie prenderanno , e porteranno le Armi, o monteranno a Ca- 
vallo, ed avranno la Sciable in mano ; i Tamburi, e le Trombette sararte. 
no in pronto per battere, o suonare . 


237 Avranno una Sentinella presa dai Fucilieri. Saranno loro fatte visite 
in Corpo. 

138 Quando vedranno Te Truppe per la prima. e l’ultima volta saranno 
salutati dagl'Uffiziali Supertori . 

139 La parola d'Ordine sarà portata loro da un Sergente . 


SEZIONE IL. Onori Ciwrti, 
i4o Art. 7. I Generalî di Brigata Comandanti un Dipartimento riceveranno nel- 
le 24. Ore del loro arrivo le visite delle persone nominate dopo di loro 
nell'Ordine delle precedenze , e le renderanno pelle 24. Ore susseguenti. 
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I Visiteranno nelle 24. Ore del loro arrivo le persone nominate prima 
di loro nell'Ordine delle Precedenze : le visite saranno loro rese nelle 24, 
Ore susseguenti, dai Funzionar) impiegati nei Dipartimenti, 

TITOLO XVI. Ajutanti Comandanti. 

Art. 1. Gl'Ajutanti Comandanti che avranno Lettere di servizio di S. M. per 
comandare in un Dipartimento, avranno una guardia di sei Uomini coman= 
data da un Caporale. 

Questa guardia, ed 1 posti, quando passeranno si schiereranno , € 
sì riposeranno sull’armi. La parola d'Ordine sara loro portata da un Sergente , 
Art. 2. GlAjutanti Comandanti Capi di Stato Maggiore di una Divisione 
avranno una Sentinella alla Porta del luogo , ove sara il loro Uffizio » 
Art. 3, Tutte le Sentinelle presenteranno-le armi agl’Ajutanti Comandanti « 
Art. 4. Gl'Ajutanti Comandanti che avranno Lettere di servizio di S. M. 
per comandare ir un Dipartimento, riceveranno la visita deiCommissar) Ge= 
nerali «di Polizia, e di tutte le persone nominate dopo quei Commissar] » 
Kenderanno le visite nelle 24. ore: visiteranno nelle medesime 24. Ore le 
persone nominate prima dei Commissar] di Polizia, che renderanno loro la 
visita nelle 24. susseguenti. 
TITOLO XVII. Dei Prefetti, 
SEZIONE |. Onori Militari . 

Art. 1, Quando un Prefetto Consigliere di Stato entrerà per la prima vole 
ta nel Capo-Luogo del suo Dipartimento, vi sarà ricevuto dalle "Irup- 
pe di Linea, conforme agl'Ordini che davà il Ministro della Guerra, co- 
me Consigliere di Stato in missione; di più la Giandarmeria di tutto il Cir= 
condario del Capo-Luogo della Prefettura gli andera incontro ; essa sarà 
comandata dal Capitano del Dipartimento, 

Art. 2. Quando il Prefetto non sarà Consigliere di Stato la Guarnigione 
prenderà le armi. La Giandarmevia gli andrà incontro, ma non sì sparera 
il Cannone, e la Cavalleria di Linea non andera al suo incontro. 


149 Art. 5. Tutto il Tempo che il Prefetto sarà in giro, s' egli sarà Consi- 
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gliere di Stato, verra accompagnato da un Uffiziale di Giardarmevia , e da 
sei Giandarmi, e da un Quartier Mastro, e quattro Giandarmi, se non sa- 
rà Consigliere di Stato . 

Art. 4. Allorchè i Prefetti entreranno in una Città diversa da quella del 
Capo-Luoygo del loro dipartimento, duvante il loro giro, i posti prende- 
ranno le armi, i Tamburi saranno sul punto di battere . 

Art. 5. Sava stabilito un Corpo di Guardia all'entrata della Prefettura ; que- 
sta guardia sara proporziunata al bisogno del servizio, e comandata da un 
Sergente, 

art. 6. Sarà fornita dalle Truppe di Linea ; in caso d’insufficienza dai Ve- 
terani Nazionali. ed in mancanza loro dalla Guardia Nazionale Sedentaria'. 
Art. 7. Il Prefetto darà le consegne particolari a questa guardia, 

Art. 8. La parola d'Ordine gli sarà portata ogni giorno da un Sergente. 
Art. 9g. Le Sentinelle gli porteranno le armi in tutta l’'estenzione del Di- 
partimento , quando passera col suo Abito di Costume , 
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Art. xo. Quando uscirà dalla Prefettura, la sua Guardia prenderà , e por- 
tera le armi. 
Art. 11. Alle Feste, e Cerimonie Pubbliche, una guardia di onore compo- 
sta di trenta Uomini di Frappa di Linea, comandata da un’ Uffiziale, ac- 
compagnera il Prefetto dalla Prefettura al luogo della Ceremonia, e ve 
lo ricondurrà . 
Art. x2, In mancanza di Truppe di Linea, il Capitano di Giandarmeria 
sara tenuto di fornire al Prefetto, a sua requisizione una scorta di due 
due Brigate almeno, comandata da un Uffiziale. 
Art. 3; Quando il Prefetto, accompagnato dal Corteggio qui sopra descrit= 
to, passera vicino ad un Corpo di Guardia , le Trappe “prenderanno , € por= 
teranno le armi; il Tamburo sarà in atto di battere. 
Art. 14. Gli saranno fatte visite in corpo. 
Sezione II. Onori Civili. 

Art. 15. Arrivando il Prefetto per la prima volta nel Capo luogo del suo 
Dipartimento, sarà ricevuto alla porta della Città dal Muîre, e dai suoi 
Aggiunti accompagnati da un distaccamento della Guardia Nazionale, e da 
un distaccamento di Giandarmeria comandato dal Capitano, Questa scorta 
Jo condurrà al suo Palazzo, ove sara atteso dal Consiglio di Prefettura , 
e dal Segretario Generale che lo complimenteranno. 
Art. 16. Sarà visitato subito arrivato dalle Autorità nominate dopo di lui 
nell’Articolo delle precedenze. Rendera le visite nelle 24 ore: riceverà pa 
rimenti gl'altri Funzionarj inferiori che verranno a complimentarlo. 
Art. 17. Farà nelle 24 ore una visita al General Comandante la Divisio- 
ne Militare, ed al primo Presidente della Corte di Appello, che glie la 
renderanno. nelle 24 susseguenti : visiterà parimente , se ne esisteranno le 
altre Autorità, o persone poste prima ‘di lui nell’ovdine delle precedenze. 
Art. 16. Nel suo primo giro in ogni Circondario del Dipartimento, gu 
saranne prestati i medesimi onori nei Capi Luoghi del Circondario ; ren- 
derà le visite aì Presidenti dei Tribunali, al Maitre, ed al Comandante 
d'Armi nelle 24 ore. 
Art. 19. I sotto-Prefetti arrivando nel Capo Luogo della loro sotto-Prefet= 
tura, saranno attesi nella loro dimora dal Afarre che li complimenterà. Vi 
riceveranno .le visite dei Capi delle Autorità nominate dopo di essi, e le 
renderanno nelle 24 ore, 
Se esisteranno nel Capo Luogo della loro sotto-Prefettora Autorità nomi- 
nate prima di lore, faranno loro una visita nette 24 ore del loro arrivo; 
queste visite saranno loro rese nelle ventiquattr'ore susseguenti, 

TITOLO XVIII. Comandanti d'Armi. 

SEZIONE PRIMA Onori Militari. 
Art. 1. I Comandanti d’ Arme avranno alla Porta del loro alloggio una 
Sentinella presa dal Corpo di Guardia più vicino, e dalle compagnie di. 
fucilieri » Se non saranno Offiziali Generali; se di saranno, la SCRLInELA 
sara presa dai Granatieri. 
Art. 2. (Quando passeranno , ì posti usciranno, e si porranno in Liatficra 
riposandosi sulle Armi, 
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Art. 3. I posti di Cavalleria monteranno. a cavallo , ma non avranno la 
sciabla in mano. 
Art. 4. Prenderanno la parola d’ordine dal Ministro della Guerra, daîi 
Marescialli d'Impero, e dagl’Othtziali Generali nei casì preveduti dal pre- 
sente Decreto, e la daranno in tutte le- altre circostanze. 
Art. 5. Le Sentinelle presenteranno loro le Armi, 


Art. 6. Saranno fatte loro visite in corpo dalle Bruppe che meveranna 
nella Piazza, e che vi passeranno, 


Art. 7. Quand'anche fossero Uftiziali Generali, riceveranno soltanto gl’ono= 

ri fissati qui sopra. 

Art. 5. Le Sentinelle porteranno le armi agl’Ajutanti di Piazza. 
SEZIONE II Onori Civili. 

Art. g. I Comandanti d’Armi al loro arrivo nelle Città dove comandano, 

faranno la prima visita alle Autorità pe epardey e riceveranno quella delle 

Autorità Inferiori, 


Tutte queste visite saranno fatte nelle 24 ore, e rese nelle 24 ore susseguenti. 
TIFOLO NIX. Gl’ Ardivorantbii e Vescovt. 
SEZIONE PRIMA Onori Militari. 

Art. 10. Gl'Arcivescovi., e i Vescovi che saranno. Cardinali, riceveranno 
alla loro istillazione gl’onori prestati ai grandi Uffiziali dell'Impero ; quei 
che non lo saranno, riceveranno quei che sono prestati ai Senatori, 
Quando rientreranno dopo l'assenza di un anno , e un giorno, ognuno di 
essi sara visitato dalle Autorità Inferiori, alle quali renderanno la visita 
nelle 24 ore susseguenti ; essì stessi visiteranno le Autorità i if gi n 
24 ore del loro arrivo, e la loro visita ‘gli sara resa nelle 24, ore susse= 
guenti, 


THUTOLO XXI. Gl' Uffiziali con Truppa. 
Art. 1. Le Sentinelle di tuttii corpi presenteranno le armi a totti i Co- 
Jonnelli. 
Art. 2. Al loro arrivo gl Uffizial del loro reggimento si aduneranno in 
grande umiforme per far loro una visita in corpo. 
Art. 3. Avranno una sentinella alla porta del loro alloggio, tuito il teme 
po del loro soggiorno al reggimento. 
Art. 4, (duando passeranno, la guardia della polizia del loto reggimento 
uscira senz'armi. 
Art. 5. Le sentinelle de} lore corpo presenteranno le armi ai Maggiori , 
st di battaglione , e di squadrone. Quando comanderanno il reggimen- 
, goderanno i medesimi onori del Colonnello, 
Uh 6. Le sentinelle di tutti 1 corpi, porteranno le armi a tatti i Capi- 
tani, Tenenti, e sotto-Tenent di. tutti 1 corpi, e di tutte le armi, 
TITOLO XXI. Ispettori alle Rassegne. 
Art. x. 1 capi Ispettori alle rassegne, quando saranno in giro nel loro 
Circondario , o in missione particolare avranno alle porte del loro allog=- 
gio una sentinella presa dal corpo di guardia più prossimo, 
sara posta subito, dopo il loro arrivo. 
Le sentinelle presenteranno loro le armi. 
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Art. 2. Finchè. saranno nell'esercizio delle loro funzioni la parola d'ordine 
sara loro portata da un Sergente, J 
Art. 3. Saranno loro fatte visite in corpo. 
Art. 4. Le sentinelle porteranno le armi agl'Ispettori. 
Mit. 5. da parola d’ordine sara loro portata da un sergente, 
Art. 6. Le sentinelle porteranno Je armi ai sotto+Ispettori. 

AITOLO XXIII. 4 Commissarj di Guerra. 
Art. 1. Il Commissario Generale di un armata, ; ed i Commissar} ordina 
tori in capo avranno ‘alla porta del loro alloggio una sentinella , la quas 
le, come pure tutte le altre sentinelle presenterà loro le avmi, 


Art. 2. La parola d'ordine, sara loro portata da un Sergente. ea 


Art. 3. Saranno loro fatte visite in corpo, 

Art. 4. I Commissar] ordinatori impiegati avranno una sentinella alla pore, 

ta del luogo in cui sarà il loro officio solamente in tempo di giorno. 

Art. 5. Le sentinelle porteranno Je armi. 

Art. 6. La parola d'ordine sarà loro portata da un Sergente. 

Art. 7. Le sentinelle porteranno le armi ai Commissar} di Guerra, 
TIFOLO XXIV. Guardie, e Picchetti. 


19g Art. 1. Gl'Uffiziali, e i Soldati di Picchetto usciranno senz’armi per cli 
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Uffiziali Generali che saranno di giorno, 
Art. 2. Le guardie alla testa del campo, prenderanno le armi pei Prin- 
cipi, gran Dignitar]}, ed Uffziali dell'Impero, pel Comandante dell’arma= 
ta, e di un corpo di armata, 
I Tamburi batteranno a raccolta. 
Art. 3. Le de:te guardie della testa del campo si schiereranno in fila, pei 
Generali di Divisione, e Generali di Brigata impiegati, ma i Tamburi non 
batteranno. 
Art. 4. 1 posti che saranno all'intorno dell'armata , presteranno li mede- 
simi onori. 

TITOLO XXV. Zisposizioni generali. 
Art. 1. E' riserbato soltanto a .S, M. l’imperatore il diritto di avere due 
velette alla porta del suo palazzo. 
Ne sarà accordata una ai Colonnelli Generali delle truppe a cavallo, quan- 
do vi sara nella piazza un reg ggimento della loro armata. 
Art. 2. I distaccamenti , e posti destinati alla cuardia di Sua Maesta, non 
prendono le armi per prestare gl’onori militari se non che a Sua Maesta 
medesima , 0 alle persone a cui essa ha accordato, e accordera questa 
prer vugaliva. 
srt. 3. Non si presteranno onori ne ,dopo le ritirate, né avanti il batte- 
resdella. Diana. 
Art. 4. Le guar die d'onore. non presteranno onori militari, se non se alle 
persone superiori.,,0 eguali in grado, e disnita a quelle presso le quali 
saranno poste, ed allora gl’unori.sono 1 iasudieziiia): 
Art. 5. Glonori militari non si cumulano ;3 non sì ricevoro che ui AS 
segnati alle dignita, © al grado superiore. 
Pi 6. Gl'Uffiziali Generali che comandano soltanto per Interim, 90 du 
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rante l'assenza dei Comandanti titolari, non hanno diritto che agl’onovi mi= 
hitari del grado, e dell'impiego loro. 

Art. 7. Le guardie, e truppe di qualunque genere che s’incontreranno in 
marcia, si cederanno scambievolmente la dritta. 

Art. 5. Quando le guernigioni non saranno in numero sufficiente per forniv 
guardie asl’Uffiziali Generali impiegati che si troveranno nella piazza, 0 
quando i detti Uffiziali Generali erederanno a proposito di non conservar 
le loro guardie intiere, si metteranno solamente sentinelle alla porta del 
loro alloggio , cioè due sentinelle prese dai Granatieri alla porta d'un Ge- 
nerale di Divisione. e due prese da'Fucilieri alla porta d'un Generale di 
Brigata. 

Il numero d’uomini necessario per fornire que;te sentinelle sarà posto 

nel Corpo di Guardia più vicino all’alloggio dove dovranno essere poste le 
sentinelle . 
Art. g. Le truppe che passeranno nelle piazze, o che vi resteranno sol- 
tanto uno, 0 due giorni, non saranno tenute di fornirvi Guardia di onore. 
Art. 10. En mancanza d’Infanteria, la cavalleria fornirà i difterenti posti , 
e sentinelle a piedi . 


Art. 11. Le truppe non fornivanne in verun caso, sentinelle d'onore che 
quelle nominate qui sopra. 
Art. 12. Per le visite in corpo in gran ceremonia, gl’Uftiziali d'infante- 
ria saranno in tracolla, gorgiera, e stivali , 

GI Ufiiziali di truppa a cavallo , in stivali, sciabla, elmo, o easchetto. 

Per fe visite in corpo, senza l’abito di gran cerimonia -gl'Ufliziali 
d'infanteria saranno senza gorgiera, e quelli di truppa a cavallo, por- 
teranno in vece d’elino , o caschetto i loro cappelli ordinari]. 
Art. 13. La parola d’ordine sara sempre data dalla persona del pui alto grado. 
Art. 14. Sua M. Imperiale proibisce a qualunque funzionario , o autorità 
pubblica di esigere che loro siano prestati. altri onori, che quelli che 50- 
no attribuiti alla ‘sua dignità, al sno corpo, e grado, e ad ogni funziona» 
rio civile, e militare di rendere a qualunque egli sia, più di quel che € 
preseritto qui Sopra . 

TITOLO XXVI. Dest Onori Funebri. 
SEZIONE PRIMA. Onorî Funebri Militari. 

Art. 1. Saranno prestati degl'onori funebri dalle truppe alle persone indi- 
cate nei Titoli V., VI, VIL, VII, degl'oneri militari. Ne saranno resl 
ai Senatori morti nella toro Senatoria , ai Consiglieri di Stato morti nel cor- 
so della Joro missione, ai Senatori, e Consiglieri di Stato, e membri del 
Corpo Legislativo morti nell'esercizio delle loro funzioni. e nelle città, ove 
risiederanno i loro corpi respettivi, a tatti i membri della legione d’ono- 
re, ed ai Prefetti nel foro Dipartimento . 
Art. 2. [La totalità della Guarmgione assisterà al Funerale di tutte Te per- 
sone qui sopra indicate per l'ingresso d'onore della quale si fosse posta 
sell'armi. 

Per le altre .assisteranno soltanto del distaccamenti la di cui forza. e 
numero saranno determinati qui appresso . 
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Per un Generale di Divisione impiegato , la meta della guarnigione 


prenderà le armi. Per un Generale di Brigata che non sia in attività , il 
quarto della Guarnigione. T 


Per un Generale di Divisione ritirato, o riformato, il quarto della 


guarnigione $ Per un Generale di Brigata ritirato , o viformato, il Quinto. 


In verun caso però non sara meno di 200. uomini al funerale dei Ge- 


nerali di divisione, e di 150. al funerale dei Generali di Brigata. 


Per ogni Senatore che morra nella città, ove il Senato terra le sue 


Adunanze ; Perogni Consigliere di Stato morto nell'esercizio delle sue fun- 
zioni, e nella città, ove risiedera il Consiglio di Stato ; Per ogni membro 
del Corpo Legislativo che morra durante Ta Sessione Legislativa, e nella 
citta in cui sara riunito il corpo , la suarnigione fornirà quattro distacca» 
menti di cinquanta uomini ciascuno comandato da un C:pitano, e da un 
Tenente ; 1 quattro distaccamenti saranno agl’ordini di un Capo di batta- 
glione, o di un Squadrone. 


Per un Ajutante Comandante in attività , quattro distaccamenti. Quan- 
do non € in attività tre distaccamenti ; ritirato, o riformato, due. 

Per i Governatori . la totalità della guarnigione, 

Per i Comandanti d'armi, la metà. 

Per gl’Ajutanti di Piazza. un distaccamento. 

Per gl'Ispettori in Capo alle Rassegne, quattro distaccamenti ; Per gl' 


Ispettori tre ;3 Pei Sotto-ispettori due . 


Pei Capi Ordinatori quattro 3 Per gl'Ordinatori tre, 
Pei Commissari di Guerra, due. 
Se gl'Ispettori , o i Commissarj di guerra non saranno in attività, vi 


sara in ogni grado un distaccamento di meno. f 


233 Art. 3. 1 Colonelli saranno trattati, come gl'Ajutanti Comandanti. 


eda 


I Maggiori in attività, due distaccamenti, 

futirati, o riformati, un Distaccamento . 

I Capi di Battaglione , o di Squadrone , saranno trattati come 1 Maggiori, 
I Capitani in attività, ritirati, o riformati, avranno un distaccamento . 
‘I Tenenti., o Sotto-Tenenti, un mezzo distaccamenlo , 

I Sotto Uffiziali un quarto di distaccamento . 

I Caporali, ed i Brigadieri , un ottavo di distaccamento . 

I Grandi Uffiziali della Legion di onore, come i Generali di divisio- 

ne impiecali. 

I Comandanti, come i Colonelli. 

Gl’ Ufficiali, come i Capitani, 

I Legionar] , come i Tenenti, 


255 Art. 4. Le truppe che marceranno per assistere agl'onori funebri, saran 


236 


no comandate, quando la guarnigione intera prendera le armi, dall Off 


ciale \renerale . © superiore del più alto grado, o dal più anziano del più 


alto grado . impiegato nella Guarnigione , 

Quando non vi sarà che parte determinata della guarnigione che mar- 
cierà , le truppe saranno comandate da un Uffiziale del medesimo grado di 
quello a cui renderauno gl'onori funebri, 
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Quando non marcieranno che distaccamenti , quattro saranno coman= 
dati da un Colonello , tre da un maggiore, due da un Capo di Battaylio- 
ne, o di Squadrone, uno da un Capitano, uma metà da un Tenente, un 
quarto da un Sergente, o Quartier mastro, un ottavo da un Capurale, 
O Hragawere, 

Art. 5. L'infanteria fornirà, per quanto si potrà i distaccamenti pei fune- 
rali; In mancanza dribatresia saranno forniti dalle truppe a cavallo. 
Art. 6. Ogni corpo fornira proporzionatamente alla sua forza, e _ gl indi- 
vidui saranno presi proporzionatamente in ogni compagnia 

Art. 7° La cavalleria mavcierà sempre a piedi per assistere agl’onori funebri. 
Art. 8. Pei Colonelli che moriranno alle loro bandiere i Reggimento in- 
tero marciera insieme al funerale. 

Pei Maggiori la meta del Corpo, 

Pei Capi di Battaglione, 0 di Squadrone , il lore battaglione, 0 $qua- 
drone con bandiera , o sfuridabdoî 

Per un Capitano, la sua Compagnia . 

Per un Tenente, o Sotto-tenente, il suo Squadrone. 

Le disposizioni del presente articolo, sono indipendenti da quelle pre 

scritte all’ Articolo 5. 
Art. 9. Le truppe che saranno comandate , faranno tre spari delle lore 
armi 3 Il primo nel momento in cui il funerale uscirà dal luogo, ove era 
deposto il cadavere; Il secondo sul momento in cui il cadavere arrivera al 
Cimiterio 3 il terzo dopo la sepoltura , sfilando innanzi alla fossa, 

La polvere sarà fornita dai magazzini dello Stato . 

Art. 10, I SottUffiziali, e soldati porteranno l’armi colla piastra dell’ac- 
ciarino sotto il braccio sinistro . 

Art. 11, Si fara pei Principi, e Grandi Dignitar), uno sparo di Canone di 
mezz'ora in mezz'ora dopo la morte loro, fino al momento che partiva il 
Funerale, 

D'ora in ora pei Ministri, e Grandi Uffiziali ; Per tutti gl’altri Fun. 
zionarj , si faranno tutto il tempo della loro esposizione altrettanti spari di 
Cannone quanti ne sono aceordati al lore ingresso d'onore . 

Si faranno di più, nel momento in cui sarà sepolto il cadavere , tre 
spari di Cannone, ciascuno eguale a quello che è loro attribuito per gli 
onori militari. 

Art. 12. Le punte del panno funebre saranno portate da quattro persone 
di rango, o grado eguale a quello del morto, o in mancanza di esse da 
quattro persone del rango , 0 grado imminente inferiore. va! 

Art. 13. Savanno posti veli neri alle bandiere, agli stendardi » 0 aì Ac 
ni che marceranmo ai funerali. I tamburi saranno coperti di .saja.nera,, sa- 
ranno poste tendine , e veli alle trombette . 

Le spese dei funerali saranno a conto dello Stato per ognì individuo 
morto nel campo di battagha, o nei tre mesi, ein conseguenza delle fe- 
rite_ che avra ricevute . 

Art. 14. Y veli neri non resteranno un anno alle \bandiere, se nonse per 


fo vo 
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Sua Maestà 3 Del Colonello del corpo vi resteranno fin a tanto che sa ra 
r impiazzato - 

251 Art. 15. Tutti gl'Uffiziali porteranno il lutto del loro Colonelto per un 
mese; Consiste»a in un velo nero alla spada : il bruno di famiglia non sa- 
ra che al braccio manco. 

SEZIONE II. Onori funebri Civili, 

252 Art. 16. Quando una delle persone indicate nell’articolo I, del titolo I, mor= 
ra, tutte le persone che occuperanno nell'ordine delle precedenze, un ran- 
go inferiore a quello, del defunto, assisteranno al suo funerale, ed occu- 
peranno fra lero l'ordine prescritto dal suddetto articolo . 

293 Se. delle persone che oceupano un raugo superiore nell'ordine del- 
le precedenze, vogliono assistere al funerale di un funzionario defonto , e 
che siano vestite del loro abito di costume, esse marceranno nel Rango 
che .vien loro fissato nel detto articolo . 

254 I corpi assisteranno in totalità al Funerale dei Principi, dei Gran- 
di Dignitar), dei Ministri, dei grandi Uffiziali dell’ Impero, dei Senatori 
nelle loro Senatorie, e dei Consiglieri di Stato in Missione ; per gl’altri | 
vi assisteranno in deputazione . 

255 Art. 17. 1 Ministri sono ciascuno per quel che li concerne incaricati. dell 
esecuzione del presente Decreto, il quale sarà inserito nel Bollettino del 


le Leggi. 
Firmato NAPOLEONE 
Per ordine dell'Imperatore 
Il Segretario di Stato, firmato Uco B. MARET. 


CERTI FEGA5T I 
Di malattia’! Vedi  FaLsita’ dal N°.4o, al 42. 
Di buona condotta, d'indigenza, esimili Vedi. Farsrra” dal N°.45, al 45. 
Di Vita Vedi ( AMMINISTRAZIONE MUNICIPALE N°. 360. 
“© * ( Norari dal N°. 220, al 246 dai N°. 269, al 271. 


GESSIONE DE .BENI 
CODICE DI PROCEDURA CIVILE P.I. LIB. I 


TITOLO XII. Del Benefizio della Cessione de Beni. 





1 Art. 898. I Debitori che si troveranno in caso di domandare la cessione giu- 
diziale dei Beni accordata dall’Articolo 1268 del Codice Civile (1) do- 
vranno depositare a quest'effetto nella Cancelleria del Tribunale in cui sa- 
rà stata presentata la domanda relativa. il loro bilancio, 1 loro libri, se 
ne hanno , ed i loro documenti di credito (2). 

2. Art. $99. Il Debitore procedera avanti il Tribunale del suo domicilio . 


-() Vedi il nostro titolo Contratti N. 219. 1268 1269; e 1270 del Codice Civile nel nostro Ti} 
62) Vedi quanto stà prescrilto su ciò negl'articoli tolo Contratà: dal N. 2109 al 223. 
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3 Art. goo. La domanda sarà comunicata al Ministero pubblico, e per essa 
non resterà sospeso l’effetto di alcuna procedura , salva al Giudice la fa- 
coltà di ordinare una sospensione provvisoria , citate le parti. 

4. Art. go1, Il debitore ammesso al beneficio: della Cessione sarà tenuto a rei= 
tevarla personalmente, e non per mezze di Procuratore , citati a tale 0g= 
getto li suoi creditori all'udienza del Tribunale di Commercio del suo do- 
micilio, ed in mancanza del Tribunale al Palazzo del Comune a un gior= 
no di Sessione. La dichiarazione del debitore sarà verificata in quest'ul- 
timo caso per mezzo di un Processo Verbale dell’Usciere, che sarà sot= 
toscritto dal Maire. 

$ Art. 902. Se avviene che il debitore sia detenuto , la sentenza che lo am- 
mette al beneficio della Cessione ordinerà che colle precauzioni richieste 
e solite a pratticarsi in tal caso, venga estratto di carcere affinche pos- 
sa tare la sua dichiarazione in conformità dell’articolo precedente. 

6 Art. 903. Il nome, cognome , la professione, ed il domicilio del debito 
re saranno inseriti in una tabella pubblica a ciò destinata , ed affissa nell 
Uditorio del Tribunale di prima Istanza che n° esercita le funzioni, o nel= 
la stanza delle Sessioni entro il Palazzo del Comune, 

7 Art. 904. La sentenza che ammetterà il debitore al beneficio della Cessio= 
ne, importera autorizzazione ai creditori di far vendere ì beni mobili, ed 
immobili del medesimo; dovrà procedersi a questa vendita nelle forme 
prescritte per gl’eredi col benefizio dell'inventario . 

6 Art. 905, Li stranieri, li rei di stellionato , li falliti dolosamente , le per- 
sone condannate per causa di furto, o di truffa, come anco le persone 
in vigore di uffizio obbligate a render conto, i Tutori, gl'Amministrato= 
ri, ed i Depositar), non potranno essere ammessi al beneticio della Ces 
sione . 

9 Art. 906. Le disposizioni del presente Titolo non dovranno pregiudicare 
in alcuna parte agl’usi del Commercio , li quali per ora non soffronu al- 
cuna innovazione . 

Vedi. Cowrrarri dal N°. 216, al 223. 

Vedi, FaLtimENTO dal N°. 161 , al 170. 


CESSIONARJI 


Quali siano Te persone che non possono essere cessionarie ii ragioni ed azioni 
litigiose, Vedi. VenDITE N°. 37. 


CHIAVI FALSE 


Punizione di chi le fabbrica, ene fa uso. Vedi. FurTIrdal N°. 30, al 33. 


CHIERICATO 
Circa l'esenzione «dei Chierici della Coscrizione. Vedi. CascRIZIONE dal N°. 
1004, al 1010, 1055, | 
Soppressione del Privilegio del Chiericato, Vedi. 'TrisunaLIi N°. 4. \ 
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CHIESE 


SOMMARIO 


P Ordine della Consulta Straordinaria dei 16 Apri- dal N. 2 al ro, 
le 1310 con cui si, pubblica il Decreto Imperta- HI Ordine della Consulta Straordmaria delli 9 Ot= 
le dei 14 Febbraro rdro relativo alle rendite delle tobre 1810 per la conservazione delle Chiese 
fabbriche delle Chiese N. 1. di Roma che meritano di esserlo per lo studio 
{I Decreto Smperiale dei 14 Febbrajo rBro rela- dell'antichità , dell’istoria , e delle arti dA N. 11 
tivo alle rendite delle Fabbriche delle Chiese al 1b. 
I. 


u La Consulta straordinaria, Ordina. La Legge dei 14 dello scorso Feb- 
brajo relativa alle rendite delle Fabbriche delle Chiese, sarà pubblicata 
nei due Dipartimenti di Roma, è del Trasimeno per mezzo del Bolletti- 
no delle Leggi. 

II. LEGGE 

3 NAPOLEONE. Per la grazia di Dio, e Te Costituzioni Imperatore de? 

Francesi, Re d’Italia, e Protettore della Confederazione del Reno ec.ec.ec, 
a tutti È presenti, e futuri salute. 

Il Corpo Legislativo ha emanato li 14 Febbrajo 1810 il Decreto seguen- 
te, in conformita della proposizione fatta in nome dell'Imperatore , e Re, 
e dopo aver udito gl’oratori del Consiglio di Stato, ed il Presidente del 
la Commissione di Amministrazione interna . 

Decreta ; 

13. Art. 1. Allorché in una Parocchia la rendita della Fabbrica, ed in man- 
canza di queste, le rendite Comunitative non saranno bastanti per le spe- 
se annuali della Celebrazione del Culto, il ripartimento tra gli abitanti a 
proporzione della contribuzione personale, e mobiliare, potrà farsi, e ren- 
dersi provvisoriamente esecutoria dal Prefetto se non oltrepassa cento fran- 
chi nella Parocchia di 600 anime, e meno, 150 franchi nella Parvocchia 
di 600, a 1200 anime, e 3oe franchi al di sopra di 1200 anime. O 

4 It ripartimento non potrà essere provvisoriamente ordinato, se non 
se per mezzo di un Decreto deliberato in Consiglio di Stato, se esse so= 
no maggiori, e sino all'ammontare del duplicato delle somme sovra es- 
presse . 

5 Se si tratta di somme più forti , farà duopo l'autorizzazione di una 
Legge, e nessuna imposizione potrà aver luogo prima che Ia suddetta Leg- 
e sia stata emanata . 

6 Art. 2. Allorquando per le riparazioni , o riedificazioni delle Fabbriche de- 
dicate al Culto sarà necessario, per mancanza della rendita della fabbri- 
ca, o della Comunita d’imporre una Contribuzione Straordinaria sulla Pa- 
rocchia , vi si provvedera per la via d'un imprestito , coll’obbligo del vim- 
borso da farsi in un tempo determinato, ovvero col ripartimento a propor- 
zione sulla contribuzione fondiaria, o mobiliare. 

7 Art. 3 L’imprestito, ed il ripartimento potranno essere provisoriamente au= 
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torizzate dal Prefetto, se le somme non oltrepassano quelle espresse nell' 
Articolo 1. 

{1 ripartimento delle medesime sara provvisoriamente ordinato per 

mezzo di un Decreto deliberato in Consiglio di Stato, allorché si trattera 
di somme di cento a trecento franchi, nelle Parocchie di 600 abitanti, 
ed al di sotto, di 150, a 450 franchi, in quelle da 600, a 1200 abitan 
ti, € di 500, a 900 franchi nelle Parocchie al di sopra di 1200 abitanti s 
per le somme maggiori di queste, l’autoritazione dovrà essere ordinata da 
una Legge. 
Art. 4. Allorquando una Parocchia sarà composta di molte Comuni, il ri- 
partimento fra di esse sarà a proporzione delle loro Contribuzioni respet= 
tive, vale a dire della Contribuzione Mobiliare, e personale se sl tratta 
di spese per la celebrazione del Culto , o di riparazione per conservare 
la fabbrica, ed a a proporzione della Contribuzione prediale, e mobiliare, 
Se sì tratta di riparazioni notabili, o edi riedificazioni . 


10 Art. 5. Le imposizioni provvisorie, o imprestiti autorizzati dalla presente 


22 


22 


a 


Legge , saranno sottoposti all’Approvazione del Corpo Legislativo all’aper- 
tura di ogni Sessione . 

Collazionato coll'Originale da noî Presidente, e Sesretar]) del Corpo Le- 
gislativo . Parigi li 14. Febrajo 1010 

Firmato : Il Conte di Montesquiou Presidente B. Dauzat, Chiavarine, 
Emmens , Clausel-Coussergues Segretar)]. 

Comandiamo , ed Ordiniamo che le presenti munite dei sigilli dello Sta= 
to, inserite nel Bollettino delle Leggi siano indirizzate alle Corti, ai Tri- 
bunali, ed alle Autorità Amministrative , acciò le scrivano nei loro Resgi- 
stri, le osservino, e le faccino osservare, ed il nostro Gran’Giudice, Mi 
pistro della Giustizia è incaricato d’invigilare all'esecuzione delle medesime . 

Dato dal Nostro Palazzo delle Tuilleries N 24. Febbrajo dell’anno 1010, 

Firmato , NAPOLEONE ec. 
HI, 
Veduta Ia Seduta in data de’ s1. dello scorso Agosto . 

Veduto il Rapporto del Signor Prefetto di Roma. 

Considerando che tra le Chiese della Città di Roma, le quali dipendo- 
no dalli stabilimenti soppressi, ve ne sono parecchie, che per lo studio 
dell’antichita, dell’Estoria, e delle Arti, sono di un’importanai grandissima . 

Ordina . 
Art. 1. La Commissione de’ Monumenti, e delle Antichità creata con deli- 
berazione del di g. Luglio scorso (1) formerà immediatamente una nota di 
quelle Chiese, la conservazione delle quali è indispensabile . 

Alleghera li motivi che esiggono Ta conservazione di esse e la spesa 
annua per il lovo mantenimento . 

Qiresta nota sarà trasmessa alla Consulta per approvarla. 


15 Art. 2. La Commissione suwletta procederà senza indugio alla visita delle 


sopradette Chiese per riconoscerne lo Stato attuale, e formerà to scanda= 


(1) Yedi Monumenti dal Num, 53. al' 47. 
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glio delle riparazioni urgenti, acciò la Consulta possa provvedervi, sino 
al di 1°. Gennajo 1811, alla qual'epoca questa spesa rimarra a carico del- 
la Città di Roma. 

16 Art. 3. Il presente ordine sarà immediatamente inviato ‘al Prefetto di Ro 
ma, incaricato dell’esecuzione di esso, e sara inserito nel Bollettino , 

Vedi PoLizia DI Roma N°. 7. 
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Ordine della Consulta Straordinaria del 1°. Giugno 1810. che prende 
providenze sulla China che si spaccia nelli Stati Romani . 

1 La Consulta Straordinaria, veduto il rapporto «della facoltà di medi= 
cina dell’Università della Sapienza . 

{Il parere del Divettere delle Dogane. 

Considerando essere cosa «della maggiore importanza che la China intro= 
dotta dall'Estero nelli Stati hHomani sia prima di ogn'altra cosa riconesciu 
ta da persone del mestiere , per ;evitare da circolazione «di sostanze che 
sotto le medesime apparenze, non avessero de qualita :che si richiedono . 

Ordina 

2 Art. a, Tuttala China introdotta mei due Dipartimenti , sia proveniente dale 
le Coste , «sia dalle frontiere de'due Regni limitrofi, sara direttamente spe» 
dita al magazzino di deposito di Roma -per essere visitata «dar Commissar] 
della facolta .di Medicina dell'Universita. 

3 Art. 2. Non potrà permettersi la circolazione , se non in virtà .di Proces= 
so Verbale di detti Commissarj comprovante «che il ;sudetto genere è di 
buona, e vera qualita . 

4 Art. 3. Il presente Ordine sarà diretto ‘ai ‘Signori Prefetti , ai Direttorà 
delle Dogane dei due Dipartimenti, ed al Rettore dell'Università , re 
spettivamente incaricati «della sua esecuzione. sed inserito nel Bollettino 


delle Leggi. 


CHINCAGLIERIE 
Vedi CameRE pI Commercio dal N°. 155, al 161 


CHIRURGO 


5 Col decorso di vn anno si prescrivono Je azioni «de'Chirurghi pel 
pagamento di loro operazioni, 
Codice Nupoleone Articolo 2272. 
Vedi SrariLimenti DI BENEFICENZA dul N°. 57 al 59. 
Vedi CaLunNiIE N°. 15. 
Vedi Mipico N°. 1. dal N°. 22 , al 32, dal N°. g3, al 97, 109, 
Vedi Universira” dul N°, 55. ul 59. 
CUTE HH SI 
Vedi SrABILIMENTI DI BENEFICENZA N° 32, 
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Ordine della Consulta Straordinaria deî 19. Luglio 1609. 
che fissa li Cimiterj fuori del Recinto della Citta 

n Considerando. che L'uso di far servire le Chiese della Città di Roma 
per sepoltura de’morti. è uno de” costumi il più nocivo. alla salute degl’ 
abitanti 3 che situando i Cimiterj fuori del Recinto della Citta, Vl Ammini- 
strazione saprà conciliare il rispetto dovuto ai Defonti col dovere d’invie 
gilare alla conservazione della Popolazione » Si Ordina: 

2 Art. 1. La sepoltura de’ mor ti in avvenire avrà luogo ne' Cimiter] situati 
fuori del recinto della Città di Roma .. 

3 Art. 2. L Cadaveri, dopo aver ricevuto. nelle respettive Parrocchie gl’ 
ultimi doveri, saranno ivi trasportati sotto. 1° ispezione, e cura dell'Auto- 
rita pubblica. 

4 Art. 3. I Signori Giuseppe Camporesi , e Raffaele Sterni Architetti del Go- 
verno si concerteranno col Signor Morichini Medico per presentare senza 
indugio: alla Consulta un: rapporto, ed un'idea di parere relativa alla sciel- 
ta de’ Terreni li più adattati a formare de’ Cimiter] fuori delle mura della 
Città di Roma, e sulle spese: necessarie: per fornite: alla loro. chiusura, ed 
alla decenza delle Sepolture. 

Vedi Dazs; Commuxirativi N°. 5. 

Vedi SeroLtura dul N°, 3. al 17. 


CIRCONDARI 
Vedi DIPARTIMENTO pr Roma. 
Vedi DIPARTIMENTO DEL TRASIMENO... 


CITAZIONE. 


Vedi TrisunALE DI POLIZIA SEMPLICE N°. 7, 9, 9, 15. 
Vedi Giupice pi Pace dal N°. 256. al 265, e N°. 325.. 

Citazioni per contravenzione di. Polizia. Vedi TrIisunaLE DI PoLIZzIA 
SEMPLICE dal N°. 45., al 55, 84, e TRIBUNALE. DI PoLrizia CorrE- 
ZIONALE dal N°. 35. al 37. 

Come debbino. farsi le Citazioni avanti il Giudice: di Pace. Vedi Giu 
DICE DI Pace dal N°. 427. al 437. 

Come nelle Cause. di Conciliazione. Vedi RERTEROE DI PRIMA ISTAN- 
za N°. 131, 132.. 

Come nei Tribunali di Prima: istanza .. Vedi TRIBUNALE DI PRIMA ISTAN- 

zx dal N°. 140, al 169. 
Vedi Trisunacri N°. 87, 88. 


CITTADINANZA 
Vedi RecIsTRI Civici dal N°. 17. al 21. 
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CIVITAVECCHIA 


SOMMARIO 


I Ordine della Consulta Straordinaria dei 5. Luglio 
1809. con cui si prescrivono le Regole per da- 
re migliore sistemazione al Conservatorio delle 
Orfane di Civitavecchia dal N. r, al 9. 

II Ordine della stessa Consulta degl’otto Luglio 1809 
con cui si procede alla nomina del Maire, degl Ag- 
giunti, e dei Membri del Consiglio Munetpale dal 
N. Io, al 13. 

IIJl Ordine della medesima sotto Ta stessa data con 
cui si nomina il Giudice di Pace N. 14, 15. 
{V Ordine della medesima sotto la stessa data con 

cui si nomina il Commissario di Polizia N. 15, 


17. 

Vv Ordine della stessa Consul'a dei 14. Luglio 1809. 
con cuì surroga altro soggeito al posto di Com- 
missario di Polizia N. 18, 19. 

VI Ordine della medesima Consulta dei ro. Luglio 
1809. con cui si nomina il Capitano di Porto .di 
seconda classe, e sifissa il suo assegnamento dal 
N. 20, al 253. 

VII Ordine della stessa Consulta sotto la medesi- 
ma datacon cutsopprimendo le funzioni di Com- 
missario, e sotto Commissario di Sanità sottoal 
passato Governo nomina il Capitano del Porto 
Ispettore del Servizio di Sanità dal N. -4, al 28. 

VIII Ordine della stessa Consulta dei 27. Luglio 1309. 
con cul si crea in Civitavecchia un Tribunale di 
Commercio dal N. 29, al SI. 


: I. 


IX Ordine della medesima sotto la stessa data co 
cui nominasi il Cancelliere della Giustizia di Pa= 
ce N. 32. 

X Ordine della stessa Consulta dei 25. Luglio 1809. 
con cui si crea in Civitavecchia una Commis* 
sione per giudicare gl’affari di Sanitd dal N. 33, 
al 38. 

XI Ordine della medesima sotto la stessa dataicon 
cuì preserive che il Dazio di Carico nel Porto 

‘sia esalto dal Capitano del Porto di Civitavec- 
chia N. 39,40. 

XJI Ordine della stessa Consulta dei o. ‘Aprile 
1810. con cni si supprime il Dazio dei Pesi che 
esisteva in Civitavecchia dal N. 41, al 44. 

XIII Soppressione del Dazio dell’ Ancoraggio, € 
surrogazione del Diritto del Tonnellaggio : Ore 
dine della stessa Consulta Straordinaria dei 9g. 
Aprile 1810. dal N. 45, al 43. 

XIV Forma parte del Circondario di Sotto Pre- 
fettura del Dipartimento di Roma Reinissive 
N. 4Q. 

XV Ordine della Consulta Straordinaria dei 3. 
Maggio 1810. che stalnlisce che tutte le Gause 
si Civili che Criminali di Civitavecchia, e suo 
Distretto debbano portarsi avanti X Tribunale di 
Prima Istanza di Roma dal N. 50, al 52. 

XVI Estenzio ‘e della Giurisdizione del Tribunale 
di Commereio di Civitavecchia Remissiye N. 55. 


1 Considerando che il Conservatorio delle Orfane di Civitavecchia detto del= 


Ja Providenza è degno si pel suo oggetto, si pei risultati che se ne so= 


no ottenuti di tutta la protezione del Governo . 
2 Che mettendo questo stabilimento sotto la direzzione d° una commissione 


n 


d’uomini premurosi della sua prosperità si migliorera la sua Amministra- 
zione, col diminuir delle spese ; Ordina . 

3 Art. 1, Sarà nominata una Commissione composta di cinque Membri inca= 
ricati dell'alta Amministrazione, e dell’ispezzione sulle Hendite , e spese 
del Conservatorio delle Orfane della Proyidenza di Civitavecchia. 

4 Art. 2. Questa Commissione sarà composta del Maire della Città di Ci- 
vitavecchia, che ne sarà Presidente, e dei Signori Puccita ( Padre ) y 
Francesco Annovazzi, Giovanni Palomba, e Carlo Guglietmotti. 

5 Art. 3, Questa Commissione si adunerà immediatamente, e presenterà al. 
la Consulta un progetto d’organizazione per le tabbriche , e pei lavori a 
cui sono impiegate le giovani Orfane del Censervatorio ; Questo piano do- 
vrà essere concepito in modo che i lavori vadano interamente a profitto 
dello stabilimento , e in diminuzione delle spese 3 Sara tuttavia riserbata 
a vantaggio delle giovani Orfane che avranno avuto parte al lavoro, una 





6 
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porzione, qualungue «del profitto , destinato a. formare la doro Doteral tem- 
po del loro accasamento. 

Art. 4. La Commissione si farà rendere conto immediatamente dell’ ammi 
nistrazione avuta fino a questo giorno sui prodotti dei suddetti lavori dal 
Sig. Giuseppe Massetti. 

Questo conto sarà colle osservazioni della Commissione indirizzato subito 
alla Consulta . 

Art. 5. Lo stato delle persone componenti lo stabilimento ; e i progetu 
di economia per provedere alle spese di vitto e di mantenimento, saran= 


‘ no egualmente indirizzati alla Consulta dalla Commissione . 


9 


Art. 6. (Queste dispesizioni saranno eseguite senza ritardo, e sotto fa cu= 
ra del More di Civitavecchia a cui il presente Ordme sara indirizzato . 
IH. 


xo Art. 1. Si nomina Maire della Città di Civitavecchia il Signor Giuseppe 


11 


c 


22 


23 


/ 


) a 


16 


17 


15 


€) L'attuale Giudice di Tape: ig Civitavecchia è il Sig. Giaciato Bistolli, , 


Capalti . 
Art. 2: Sì nominano Aggiunti del Maire doligiraletta Città i Signori Via 
cenzo Bianchi, e Briaercinà Santini . 
Art. 3. 51 nominano Membri del Consiglio Minitipale della .detta Coma- 
ne i Signori Clemente Pucitta , Salbatore Dumas, Carlo Gugliclmotti, Do- 
menico. Spadoni, Arcangelo. Semerini , Gio: Batt: Alibrandi, Francesco 
Maria Bianchi, Anselmo Betti, Ferdinando Guglielmottiz Francesco Ca- 
palti, Andrea, Vidan , Felice Graziosi, Giuseppe Baldesi, «Vineenzo Colei= 
ne. Vincenzo Calabrini, Agostino Centofanti, Pietro Alebiand se Frane 
cesco Anovazi . : 
Art. 4. \l Sig. General di Brigata Comandante la Città di Qititaivachia, 
procedera immediatamente all’ istallazione del gira » degl Aggiunti , p del 
Consiglio Municipale della detta Città. 

EEE: 119 
4 Art. 1, Il Signor Francesco Folignoli Vice Governatore della Città» di Cie 
+ pe co sì nomina Giudice di Pace del Cantone di Civitavecchia. 
Art. 2. Il Signor Foligneli sarà istallato il-primo Agosto prossimo dal'Mai- 
re della Comune di Civitavecchia , € provisoriamente prestera. giuramento 
in sue mani, salvo. la rinuovarlo avanti til ’[ribunale di pupo istanza, ‘al- 
lorchè questo sarà entrato in;funzione .;(1)) 

IV. 
Art. 1. Il Signor Benoît. che fa le funzioni di Commissario di Guerra, 
sì nomina Commissario di Polizia della d. Gittà . 
Art. 2. Un estratto del presente ordine s'indirizzerà al Maire di Civita» 
vecchia ad effetto di, procedere alla sua istallazionemoni ni io (tuh 

Lp 

Considerando Ja Consulta Straordinaria che. il Signor» Benoit.;''eser- 

cita gia le funzioni di Commissario di Guerra, le quali non possono” colte 
ciliarsi con quelle di Commissario di Polizia , Ordina, 9 affom 


( a 
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ag Art: 1. Vien nominato il Sig. Camillo Bianchi, Commissario di Polizia a 
Civitavecchia in luogo del Sig, Benoit. 

VI 

20 Art. 1. Sara stabilito nel Porto di Civitavecchia un Capitano di Porto di 
seconda classe. 

21 Art. 2. Il Signor Luigi Castagnola Uffiziale di Marina si nomina a detto 
Impiego. 

22 Art. 3. Egli godra a norma del Decreto Imperiale dei 10. Marzo 1807. 
dell’assegnamento annuale di 1500 franchi . 

23 Art. 4. Le sue funzioni incomincieranno il di 1°. Agosto prossimo ; Egli 
sara istallato dal Maire di Civitavecchia in mano del quale prestera il 
giuramento . 

Esso farà registare Ia sua commissione alla Cancellaria dal Tribunale di 


Commercio. 


VEIL. 
24 1. Il Signor Luigi Castagnola Capitano del ‘Porto dî Civitavecchia sa- 
rà proviseriamente incaricato dell’ispezzione , e del servizio di sanità . 
25 2. Egli estenderà la sua vigilanza, e la sua ispezzione sopra tutte 
le Torrì, e sopra tutte le parti della Costa, o Spiaggia . 
26 3. Egli corrisponderà colla Consulta , e l’informera di tutti gl’affa= 
ri relativi alla sanità. I 
27 4. Per mezzo delle presenti disposizioni le funzioni di Commissario, I 
e Sotto Commissario della sanità a Civitavecchia saranno soppresse. | 
26 5. L’Estratto del presente ordine sara diretto al detto Signor Ca- I 
stagnola. 
VITE. 


29 Art. 1. Resta stabilito un Tribunale di Commercio. im Civitavecchia , la 
Giurisdizicne del quale si estenderà a tu!to it Circondario di Viterbo di- 
partimento: del. L'evere. 

3o Art. 2: ll Signor’ Clemente Puccitta sì nomina Presidente , lì Signori Sal 
les, Graziosi, Valenti, e Guglielmi sinominano Giudici, ed il Signor 
Petrucci Cancelliere del medesimo ‘Tribunale + 

-d1 Art. 3. Saranno subito‘ istallati dal Maire nelle loro funzioni, il quale ri 
ceverà provisoriamente il loro. giuramento . (2) | 





IX. 
La ;” ) e ha ° e 
32 Il Signor Zuca Antonio Bruni Cancelliere del Governo si nomina 
Cancelliere della Giustizia di Pace dì Civitavecchia . 
x x. 
33 Art. r. In luogo degl’antichi Magistrati che giudicavane al Porto di Civi- 
(2) Attuàlmente questo, Tribunale è composto nel Ilario. Sperando 
Modo seguente Suppleenti 
Presidente: Salvatore Dumas 
Sig. Clemente Puccitta Gaetano Sevarese 
Giud':ct Giacomo de Paolis 
Signori Gioanni Sales Luigi Boscajni 
Lorenzo Jacquet Cancelliere 


Domeni co Graziosi N. N 
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tavecchia gl’affari di sanità si formerà una Commissione incaricata delle 
stesse funzioni . 

34 Art. a. Questa Commissione sarà composta del Maire di Civitavecchia, del 
Capitan del Porto, del Signor Puccitta Padre, del Signor Sales negoziane 
te, e del Signor Costantino Nucci medico . 

35 Art. 3. La Commissione sarà preseduta dal Maire. 

36 11 Capitan del Porto vi eseguirà le funzioni di Commissario Relatore . 

37 Art. 4. Il Signor Bernardino Torraga antico Notaro del Governo fara le 
funzioni di Segretario presso la detta Commissione, e vi fara N stessi AU 
che per lo passato, mediante la percezzione dei medesimi emolumenti, 

38 Art. 5. Le tunzioni della Commissione saranno gratuite, 

XI. 

39 Art. 1, Il Dazio di Carico nel Porto di Civitavecchia sarà percepito fino 
dal 1. Agosto prossimo a vantaggio del Capitano del Porto, 

ho Art. 2. Il detto Capitano pagherà al Conservatorio della Vrovidenza per 
ragione «li detto carico una somma di cento scudi all'anno divisa in paghe 
bimestrali. 

XIT, 

&i ‘© —Vednto l'Articolo 1. della Legge dei 29. Fiorile anno X. la Con- 
sulta, Ordina. 

Art. 1, Il Dazio de'pesiì nel Porto di Civitavecchia, com'è stato stabi 
lito dal Motuproprio di Pio VI dei 22, Marzo 1775, sarà soppresso, in- 
cominciando dal primo del prossimo mese di Magyio. 

42 Art. 2. In conseguenza cominciando della detta Epoca niuno sarà più co= 
stretto a pesare nel Burò pubblico, se non in caso di contestazione . 

43 Art. 3. Il Prefetto del Dipartimento di koma fara formare un nuovo Bue 
ro de'pesi nel Porto di Civitavecchia , in conformità della d. Legve de’29. 
Fiorile anno X, e de’'regolamenti, e Wecreti imperiali susseguenti. 

44 Art. 4. Il presente Ordine sarà inserito nel Bollettino, 

XITT. 

Visto l'Articolo 9g. del Decreto Imperiale dei. 3. dello scorso Gennajo la 
Consulta ordina. 

845 Art. 1. Incominciando dal 1, Maggio prossimo , il dazio dell’ Ancoraggio 
sara definitivamente soppresso nel Porto di Civitavecchia . 

46 Art. 2. Dall’Epoca suddetta i Bastimenti saranno sottoposti soltanto al di- 
ritto di tonnellaggio , e di mezzo tonnellaggio, come vien determinato dal- 
le Leggi relative alla navigazione, 

&7 Art. 3. 11 mantenimento del Foro del Porto suddetto, sarà posto in ag=- 
giudicazione avanti al Prefetto del Dipartimento di Roma pel primo mag- 
gio prossimo . 


45 1] presente ordine sarà inserito nel bollettino . 
XIV. 
kg Civitavecchia forma parte del Circondario di sotto Prefettura del Di- 


partimento di Roma : (3) 


E) Vedi Roma Nun, 33. 
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XV. 
50 La Consulta straordinaria veduta la sua deliberazione dei 15 Apri» 
le scorso (4) la quale porta che la Città di Civitavecchia farà parte del 
Circondario di Roma. Ordina 


5i Art. 1. Tutti gl affari Civili, e Criminali della Città di Civitavecchia , e 
del Distretto che ‘sarà determinato in appresso per far parte ancora | del 
Circondario di Roma, eccetto quelli della: competenza del Tribunale di 
ea: gii si porteranno al. ‘Fribunale di Prima Istanza residente in 
Roma . | | 

52 Art. 2. Ciò nou ostante li Processi Civili, e Criminali che nel di della 
pubblicazione del presente Ordine «saranno in pendenza avanti il [Tribu- 
nale di Prima Istanza di Viterbo., nella cui Giurisdizione erano comprese 
fà Città ‘di €Eivitavecchia., ed altre Comuni del Distretto che sara formato 
in appresso, saranno definitivamente giudicati da questo stesso ‘‘U’ribuna= 
le, salva l'AA , come di ragione. 

XVE. 
53 etanzione della Giurisdizione del Tribunale di Corde di Civi- 
tavecchia . Vedi. TriBunaLE pI Commercio dal N. 30, al 36. 
. CLAMORE POPOLARE, 
Vedi . Pus®siica Voce, e Fama. 
| COCGEHIKRE 
Vedi. PoLIZIA N°. 30, 31, 41, 45 
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| SOMMARIO: 

4 Ordine della Consulta Straordinaria dei 13. Giu- gno 1809. con cui si rendono obbligator) nei due 
gno 1809. con cui si, pubblica, e si rende. oh- Dipartimenti li Codici. di Procedura Civile-, e 
bligatorio il Codice Napoleone dal N. 1, al 3... di Commercio, e li Decreti Imperiali sulle spe= 

I Pubblicazione del Codice d'Istruzzione Grim se, e danni in materia Giudiziaria. dal N. 5,6 
nale:, e del Codice Penàle.. Remissive N. &. al'8. 





AII Ordine della Consulta Straordinaria dei 17. Giu» 


; od 


sE 


1 Il Codice Napoleone sara pubblicato per la via del bellettino ne- 
gli Stati Romani. 

2 ai In Caso d° opposizione fra il testo Francese, ed il testo Italiano, 
il testo Francese: sarà, solo consultato, e seguito i 

3 Nulladimeno il Codice Napoleone non sarà obligatorio che a conla= 
re dal 1°. Agosto venturo. 

Codice Napoleone ) 

Codice di Commerzgio ) Vedi. USivERSITA” 

Codice Romano ) 

P 
15) 0. Maggio 1802, 





